
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV NoTurir* 149 • Tal. «7.121 CI&2I SIAM 17.845 
INTERURBANE: Aaaiaistr.sioM «84.7M - Rt4axioa« W.495 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

(oon «dittane. d«t lune-di) • . • 

Anno 

1.000 
1400 

6em. 
&250 

600 
1.000 

frinì. 
1.700 
1.960 

Bpedlsioae in abbonamento postale • Conte corrente poetale lietTW 
PUBBLICITÀ': mm. colonna • Commerciale: Cinema L. 150 - Doraeni-
cale L. 200-Echi spettacoli U 150-Cronaca I* 160 - Necrologia L.130 
-Finanziarla. Banche L S00 - Legali L. *W - Rivolterai (SPI)-«la 
del Parlamento 9 - Roma - Tel. 01.873 - OMM e succursali In Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dell'Unità dei giorni 16,17 e 18 aprile con 
il resoconto dei lavori del Consiglio nazio­
nale del PCI gli « Amici » diffonderanno *: 

a GROSSETO 8.000 copie in più 
a AREZZO 1.500 copie in più 
a CHIETI 1.300 copie in più 

ANNO XXX (Nuova Serie) N. 104 
CGSSSBtBBB 

MARTEDÌ* 14 APRILE 1953 

LA COSCIENZA DEL PAESE SI RIBELLA AL TOTALITARISMO D.C. 
^•M^BHs^B^BMMMa^a^BtBusfMaaaMaje^eMBMe^aiB^eeeMBWvMeuaBBBesaBaaaaa^nHaMBea^aieeY^aeeaauVHau 

Uomini e forze di ogni tendenza politica 
si battono per rendere inoperante la legge truffa 

Profonda eco in tutti gli ambienti delle prime manifestazioni elettorali dell'Alleanza Democratica e dell'Unione Popolare 
Ancora nessun incontro per l'accordo fra i "quattro,, - Domani si apre a Roma il Consiglio nazionale del P.C.I. 

Farri e ("orbino 
Domenica a Roma, in nu 

discorso al Valle, Ferruccio 
Parri ha bpiegato le ragioni 
della .sua uscita dui partito 
pacciardiano. Sul discoi so su­
nito si e accesu la polemica e 
la ragione è evidente: non solo 
per il posto di primo piano 
(he Farri ha avuto nella re­
cente storia politica italiana, 
ma per il carattere in certo 
modo esemplare che hanno la 
sua figura e la sua vicenda. 

Parri è stato definito Ve-
.-poneute tipico di quel coa­
cervo che fu il Partito d'Azio­
ne, con il suo dottrinarismo, 
le sue contraddizioni e al 
tempo stesso la sincera ribel­
lione antifascista, che ne fu 
il punto di partenza. Ed ef­
fettivamente, in questi limiti, 
Parri, uomo di studi strappa­
to dalla cattedra e trascinato 
dagli avvenimenti alla lotta 
politica, ha riassunto in mo­
do caratteristico le speranze, 
le incertezze e le illusioni di 
uno strato beh definito di 
borghesia italiana. Credo che 
oggi, a distanza di anni e 
lontane ormai le polemiche, 
non ci eia dubbio per nes­
suno che il Partito d'Azione 
si ruppe su un dilemma: se 
mantenere ia politica dì uni­
tà democratica inaugurata 
dal C.L.N. e quindi ricono­
scere il posto che spettava ai 
partiti 'operai nella direzione 
del Paese, o infrangerla. Par-
ri imboccò la seconda strada. 
Hntrò con La Malfa nel par­
tito di Pacciardi e tappa a 
tappa si allineò con la politi­
ca degasperiana, di cui sotto­
scrisse i punti più gravi: l'an­
ticomunismo, l'atlantismo e la 
niAM'hcrattira federalista. Dì 
questa politica diede una in­
terpretazione sua, notevol­
mente confusa, ma. in sostan­
za, l'accettò. I snoi — sino a 
ieri — compagni d'arme non 
possono certo sostenere che 
egli non abbia camminato 
su questa strada con lealtà e, 
potremmo dire, con indulgcn 
7a, con pazienza estrema. Ne 
fa fede la parte che egli eb­
be nella lotta contro il Par­
tito comunista e il Partito su 
rialista: ne fa testimonianza 
la posizione che egli ha avu­
to al Senato nel corso della 
infuocata battaglia sulla leg­
ge elettorale: al Senato, men­
tre si decideva la sorte della 
legge elettorale, Parri è etato 
di una grande discrezione nei 
riguardi di De Gasperi: tac­
que sino al momento del col­
po di mano di Ruini. 

Oggi Parri, con gesto bru­
sco ma non improvviso, non 
solo esce dal partito pacciar­
diano, ma dalla coalizione 
governativa. E* la stessa, fa­
ziosissima «Voce Repubblica­
na > ad escludere che si trat­
ti di mi calcolo personale e 
a rendere omaggio aH'onr«tà. 
alla sincerità di Parri. E" la 
stessa «Voce» a informarci 
che la rottura supera i con­
fini di una divergenza elet­
torale e risponde a un dis­
senso che maturava da tempo. 
La portata nazionale del di­
scorso, pronunciato da Parri 
domenica, è nella spiegazione 
che egli ha dato di qnesto dis-
icn*o. Perciò trala=ceremo !e 
molte cose, interessanti e M-
enificative. che egli ha detto 
^ulla procedura seguita per la 
legge-truffa, sulle gravissima 
irregolarità della seduta d-i 
29 marzo al Senato e sul'; 
responsabilità di chi quella 
legge ha sottoscritto. 

11 dissenso di Parri dai go­
vernativi va oltre all'illegale 
procedura seguita per impor­
re la truffa elettorale e ri-
mania il merito della legge 
Pam ha denunciato chiara­
mente che la legge elettorale 
apre la via all'alleanza della 
Democrazia cristiana con le 
destre monarchico-fasciste ed 
è quindi un colpo portato pri­
ma di tutto ai partiti minori. 
Tesi non nuova, direi lapalis­
siana dopo lo scioglimento dei 
Senato, ma interessante quan­
do viene dalla bocca dì uno, 
che fu in prima fila nel bloc­
co del 18 aprile, che ha cre­
duto sino all'ultimo a una 
politica democristiana cosid­
detta del «centro democra-
.tico>, e che per cinque an­
ni ne ha fatto esperienza 
nelle file del suo partito, ce 
ha condiviso — chiamiamo­
le così — le illusioni, ti 
dunque — tolleri Parri que­

sto aggettivo — mi < degtiape-
riano», il quale denuncia oggi 
il punto di approdo dellu po­
litica di De Gasperi e distrug­
ge la copertura dietro cui De 
Gasperi e Sarugat cercano di 
giustificare il foro imbroglio 
elettorale. De Gasperi dice: la 
legge elettorale è difesa della 
democrazia. Parri risponde: la 
legge elettorale è pericolo per 
la democrazia. 

Caso personale di un irri­
ducibile e azionista » in eter­
na crisi, come dicono i fogli 
clericali? Guardiamo i fatti: 
con Parri al Valle erano, pre­
senti di persona o vicini alle 
sue posizioni, socialdemocra­
tici di educazione ortodossa 
come Greppi, socialdemocra­
tici di formazione nuova co­
me Calamandrei, repubblica­
ni tradizionali come Zuccari-
ni. Mentre Parri parlava a 
Roma, a Milano lanciava un 

appello contro lo strangola­
mento dei « minori » e i pe­
ricoli del « regime > clericale, 
un conservatore del tipo di 
Corbino, alimento a fianco di 
un deputato della sinistra li­
berale come Nitti e di un cat­
tolico come Terranova. Uo­
mini che vengono tutti da una 
lunga e tenace milizia in un 
partito del blocco governati­
vo, da posizioni non comuni­
ste o addirittura anticomuni­
ste, da esperienze ideologiche 
e politiche diversissime. Oggi 
si trovano tutti a consentire 
su questi punti: la minaccia 
del totalitarismo clericale e In 
necessità di impedire che la 
trappola elettorale scatti. 

Dunque non casi di coscien­
za singoli, ma crisi di una 
politica, fatto politico nuovo, 
testimonianza di quanto sia 
profondu nel Paese la neces­
sità di un mutamento. La 
politica che proponiamo noi, 
pur nelle inevitabili differen­
ze, permette a questi fermen­
ti nuovi di esprimersi; la po­
litica di De Gasperi li uccide. 

PIETRO INGRAO 

Le prime battute 
della campagna elettorale 
Ancora viva è in tutti gli 

ambienti politici nazionali la 
eco vivissima registrata dalla 
giornata di domenica, la qua­
le ha visto prendere forma 
concreta alle prime battute 
della campagna elettorale. C'è 
subito da osservare a questo 
proposito che, mentre da par­
te" dei" ministri e sottosegre­
tari d. e. e parenti, sguinza­
gliati dappertutto alla «cerca» 
di voti, non è stato possibile 
udire altro che le solite gia­
culatorie « atlantiche » e la 
solita stentata difesa della 
legge elettorale, l'elemento 
nuovo di questa campagna 
elettorale s'è rivelato con il 
g r a n d e successo registrato 
dall'esordio dei due movimen­
ti di opposizione deH'«Allean-
za Democratica» e dell'«Unio-
ne Popolare». 

I discorsi di apertura della 
campagna elettorale di questi 
due raggruppamenti — tenuti 

il primo • a Milano dall'ori. 
Epicarmo Corbino e il secon­
do a'Roma dal'senatore Fer­
ruccio Parri — costituiscono, 
sotto diversi aspetti, la rap­
presentazione di uno stesso 
identico fenomeno: lo sposta­
mento, in senso aritigoverna-
tivo, di larghi strati d'oplnio-
n- pubblica già influenzati 
dal governo e dalla socialde­
mocrazia di Saragat. 

PfNCCMMtft FWliMl i 
E che si tratti di uno spo­

stamento non marginale, ma 
di fondo, che investe intiere 
categorie produttive, intiere 
zone già grigie, dell'opinione 
pubblica politica, lo dimostra 
non solo il successo delie due 
manifestazioni (sia a Roma 
che a Milano, la gente non ha 
potuto trovare posto nei due 
teatri, gremiti fino all'invero­
simile), ma anche la reazione 

rabbiosa dei giornali del go­
verno, i quuli, avvertito il pe­
ricolo. sono già passati al 
contrattacco. 

Un grande successo di ade­
sioni va intanto registrato 
d a l l a « Unione popolare » 
della cui fondazione ieri lo 
stesso Parri ha dato notizia 
e nella quale confluiscono 
1 movimenti di « Automia 
socialista », di « Rinascita re­
pubblicana », di « Giustizia 
e Libertà » ed altri. Nomi di 
fama nazionale irrobustiscono 
le file di questo nuovo movi­
mento 

Fronte larghissimo 
Per tutti basti citare i nomi 

degli on. Calamandrei, Zucca-
rini, Bellusci, Codignola, del 
senatore Zanardi, socialdemo­
cratico già sindaco di Bologna, 
Antonio Greppi, ex sindaco 
di Milano, del senatore Pie-
raccini di Firenze, dello scrit­
tore e saggista di fama in­
ternazionale Arturo Carlo 
Jemolo, professore all'univer­
sità di Roma, del notissimo 
pittore e scrittore Carlo Le­
vi, l'autore di « Cristo si è 
fermato a Eboli » e dì tante 
altre personalità di tutta Ita­
lia, dal prof. Giuliano Vassal­
li all'on. Magrini, da Paolo 
Vittorelli e Diego Valeri. An­
che a l c u n i scrittori del 
« Mondo », il settimanale li­
berale, si sono schierati nel 
nuovo movimento. 

Le possibilità di penetra­
zione dell'w Alleanza demo­
cratica » dell'on. Corbino, so­
no dimostrate anch'esse non 
solo dal successo della mani 
tentazione al n Nuovo » di Mi 
lano, ma dalla continua ed 
incessante adesione all'« Al 
leanza» di rappresentanti qua­
lificati del vecchio mondo li­
berale meridionale. 

In tal quadro, considerala 
la forza intrinseca rappresen­
tata da questi due movimenti 
la loro originalità e popola­
rità nel fronte elettorale, lo 
insieme di tutte le forze del­
l'Opposizione appare davve­
ro di struttura robusta e 
quanto mai aperta. 

Domani a Roma, al teatro 
Manzoni, si aprirà come è 
stato già annunciato il Con 
siglio Nazionale del PCI. nel 
corso del quale prenderà la 
parola Togliatti, e che costi 
tuirà l'inizio della grande 
campagna elettorale del PCI 

Tanto più immiserita e ri­

stretta, al confronto di que­
sto largo fronte di opposizio­
ne appare la struttura dei po­
veri « minori », ridotti allo 
stremo della loro dignità. 
Travagliati dalle consuete 
contorsioni prc - elettorali. 
dalle quali non riescono ad 
emergere. 

Anche ieri l'on. Villabrunu 
si è incontrato con Gonella 
per concertare il famoso «col­
legamento »> senatoriale e per 
portargli le estreme « la­
mentazioni >» dei troppi can­
didati a minori » che, sia ner 
la legge-truffa alla Camera, 
sia per lo scioglimento pre­
maturo al Senato, rischiano 
la trombatura certa. 

Come è noto da più d'una 
settimann era stata annun­
ciata su questo tema una 
« riunione a 4». convocati 

ancora una volta per ieri Ciragat. Codili hn rifiutato di 
ancoia una volta rinviata a 
data da destinarsi. Ieri sera 
addirittura l'Agenzia Roma, 
socialdemocratica, annuncia­
va che l'Incontro non avrà 
addirittura più luogo, e che 
l'intesa tra i quattro partiti 
per il collegamento dei can­
didati al Senato è ormai pra­
ticamente irrealizzabile. Per 

presentarsi candidato a Ro 
ma perchè la locale federa­
zione del PSDI gli aveva pre­
ferito. come capolista, il si­
gnor L'EHore. Sdegnato dal­
la prospettiva di essere mes­
so in ordine alfabetico insie­
me agli altri, Saragat non ha 
concesso ai socialdemocratici 
romani l'onor di averlo co-

quanto sia cosa ormai troppo tue candidato. Per quanto 
facile, diremmo stantia, il riguarda la D. C , si apprende 
costatarlo va osservata la pe-
nosità, di questa situazione 
assurda e contraddittoria del 
4 partiti — complici alla Ca­
meni, avversari al Senato — 
tocca adesso 1 limiti del ridi­
colo. 

Per quanto riguarda le 
candidature della maggioran­
za si apprende un gustoso 
retroscena che concerne Sa-

che dopo il rifiuto di Tltina 
De Filippo e di Gino Barta-
li, i d.c. hanno repertato il 
signor Giovanni Messe, ti 
famoso « maresciallo perden­
te » uno dei responsabili del­
la triste fine di migliaia e 
migliaia di soldati italiani 
dell'ARMIR. Messe sarà pre­
sentato come senatore a Na­
poli. 
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PER UH MHtSTIZlO CHE PRELUDA ALLA PACE 

Neltru appoggia 
Il plano tino-coreano 

« Tatto ciò che tende a ridurre la tensione internazio­
nale deve essere accettato » dichiara il Premier indiano 

NUOVA DELHI, 13. — Par­
lando a Nuova Delhi, il pri­
mo ministro indiano Nehru 
ha dichiarato che le propo­
ste cino-coreane sulla que­
stione del prigionieri dovreb­
bero essere accettate In quan­
to esse diminuirebbero la 
tensione mondiale. 

« Qualche potenza mondia­
le — ha proseguito Nehru, 
con evidente riferimento agli 
Stati Uniti — sembra essere 
sconcertata dalle proposte 
cino-coreane, ma tutto ciò 
che tende a ridurre la ten­
sione internazionale deve es­
sere accettato. Noi accoglia­
mo dunque tali proposte. La 
situazione .sembra essere mi­
gliorata da alcuni giorni, spe­
riamo che migliori ancora fi­
no a condurre alla pace •. 

Nehru ha detto che i ne­
goziati in corso a Pan Mun 
Jon non saranno forse suf­
ficienti a recare, da soli, una 
pace generale, ma ha espres­
so la speranza che altri pro­
blemi vengano risolti me­
diante pacifiche trattative. Il Pandlt Nehru 

UN GRAVISSIMO ATTENTATO ALLA PRODUZIONE E AL DIRITTO AL LAVORO 

La polizia invade la magona di Piombina 
in appoggio alia serrala doi papponi 
La maturità dei 2000 lavoratori che presidiavano lo stabilimento ha evitato incidenti - Avendo ottenuto 
la ripresa delle trattative, le maestranze avevano già spontaneamente deciso di uscire dalla fabbrica 

Qttfli «doperò nazionale di due ore di tutt i i lavoratori siderurgici 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 13. — Alle 6,30 
di questa mattina una colon­
na di jeep, della Celere ha 
sfondato il cancello in lamie­
ra della « portineria vecchia » 
della Magona e si è lanciata 
a tutto gas per i viali, con le 
sirene aperte a1 tutta forza. 

Pochi minuti dopo dagli al­
tri ingressi della fabbrica pa­
recchie centinaia, un migliaio 
forse, tra poliziotti e caiabi 
nleri, in parte a p i e d i , in 
parte su decine e decine di 
automezzi — camions, jeeps, 
jepponi, autoblindo — prove 
nienti da t u t t a la regione, 
sotto il comando diretto del 
vice questore e del capo del­
la squadra politica di Livor­
no, si è riversato nel recinto, 

II 
PER AVER AMMESSO CHE I SOVIETICI VOGLIONO LA PACE 

F.B.I. metterà solfo inchiesta 
giornalisti reduci dall'URSS? 

Aspri attacchi della stampa statunitense — I governi francese, olandese e turco chie­
dono che i prigionieri restituiti dalla Corea non possano fare dichiarazioni alla stampa 

NEW YORK, 13 — La scure 
del comitato presieduto dal 
senatore McCarthy, il grande 
inquisitore « mangiacomuni-
sti » degli Stati Uniti, si ab­
batterà anche sui giornalisti 
americani reduci da un viag­
gio in Unione Sovietica? E' 
questa la domanda che ci si 
pone oggi, dopo aver consta­
tato a quale offensiva cam­
pagna i giornalisti siano stati 
sottoposti appena rimesso pie­
de in patria. 

Per la verità, le dichiara­
zioni fatte dal gruppo sulla 
visita compiuta nell' URSS 
erano sembrate abbastanza 
ovvie: i giornalisti erano ap­
parsi soddisfatti del loro 
viaggio, avevano dovuto am­
mettere d'essere stati com­
pletamente liberi di vedere 
quello che avevano voluto, 
avevano parlato della palese 
volontà di pace manifestata 
dal popolo sovietico e dell'e­
vidente benessere della po­
polazione: tutte cose, cioè, 
che costituiscono l'elementare 
verità che un viaggiatore 
può notare in un breve sog­
giorno in U.R-&S. Ebbene, 
ciò è bastato per gettare nel 
terrore i propagandisti ame­
ricani e per mobilitare gior­
nali e stazioni televisive e 
radiofoniche contro la testi­
monianza recata dal gruppo 
dei sette giornalisti. 

CaOtfhi trìfftttf** 
L'epiteto più benevolo che 

è stato affibbiato loro è quel­
lo di «somari del secolo, bam­
bocci della propaganda co­
munista»: e li si accusa di 
essersi « lasciati trascinare 
stupidamente nella trappola». 

Una accoglienza di questo 
genere poteva del resto es­
sere prevista fin dalla setti­
mana scorsa, mentre « s i si 

trovavano ancora a Mosca: la 
maggior parte dei giornali 
americani, infatti, aveva re­
legato le notizie relative al 
loro viaggio nelle pagine in­
terne, confondendole nella 
marea delle notizie minori. 
Giunti negli Stati Uniti, essi 
sono stati affrontati da colle­
ghi inferociti, che, nel corso 
di agitate interviste, li hanno 
sottoposti ad una serie di do­
mande apertamente provoca­
torie e persino offensive: «Ma 
non avete visitato nemmeno 
un campo di concentramen 
to? ». « Ma siete sicuri di non 
essere stati seguiti dalla po­
lizia segreta? », ecc. 

Vanì testatari 
Tutto è stato tentato, cioè, 

per indurre i giornalisti a 
sconfessare le dichiarazioni 
precedentemente fatte e gli 
articoli scritti e pubblicati da 
numerosi giornali europei; ma 
l'offensiva, almeno per il mo­
mento, ha avuto esito nega­
tivo, poiché i personaggi di 
questa strana avventura han 
no dichiarato che, se anche 
« non si sono convinti al co­
munismo », essi, « continue­
ranno a dire la verità sul loro 
viaggio in URSS». «Dobbia­
mo confermare ancora una 
volta che siamo stati accolti 
con piena cordialità e che ab­
biamo potuto vedere tutto ciò 
che desideravamo vedere. Sia­
mo più americani di prima, 
ma non possiamo dire bugie ». 

Non vi è materia abbastan­
za per un'inchiesta del fasci­
sta McCarthy? I giornalisti 
reduci dall' URSS, possono 
starne sicuri, si vedranno cir­
condati d'ora in poi dalle pa­
terne cure degli FBI, incari­
cati di impedire che questi 
scomodi testimoni sulla vita 
in URSS poetano diffondere 

della «propaganda antiame­
ricana ». 

L'episodio dei giornalisti non 
è tuttavia qualcosa di isolato. 
Tutti gli americani hanno let­
to stamane con stupore, sul 
loro giornale, il documento 
veramente straordinario con 
cui il Dipartimento della Di­
fesa « mette in guardia » la 
opinione pubblica contro le 
dichiarazioni che potranno 
venir fatte dai prigionieri 
americani reduci dalla Corea. 
Si tratta, grosso modo, di un 
centinaio di persone, per di 
più ammalate o ferite, ma il 
Dipartimento della Difesa ha 
paura delle verità spiacevoli 
che essi possono raccontare 
sulla loro vita di prigionia. 
Potrebbero raccontare, per 
esempio, di non essere stati 
« seviziati », oppure che il po­
polo coreano vuole la pace, 
e ciò non sarebbe « ammis­
sibile» quando si sono spesi 
tanti anni per far credere agli 
americani esattamente il con­
trario. 

Il terrore della verità deve 
essere davvero grande se esso 
spinge gli organismi gover­
nativi statunitensi a prende­
re posizione preventivamente. 
Bastano sette giornalisti o un 
centinaio di ex prigionieri, 
dunque, a mettere in pericolo 
una propaganda orchestrata 
da migliaia di giornali e da 
centinaia di stazioni radio? 
Sembra di si, e questa è la 
miglior prova della debolezza 
di una politica basata esclu­
sivamente sulla menzogna ' e 
sul falso. • * 

Intanto, seguendo l'esempio 
del Dipartimento americano 
della Difesa, le autorità mi­
litari francesi, olandesi e tur­
che hanno chiesto che i loro 
sudditi, f quali rimpatrieran-
no dalla Corea settentrionale, 

non siano autorizzati a fare 
dichiarazioni alla stampa al 
momento del loro ritorno. 

Riconoscimento inglese 
ad un astronomo sovietico 
LONDRA. 13 — La e Rovai 

A*>trono:r.iCal Society» ha no­
minato rr.e:rbro corri spond en­
te 1 astronomo sovietico V. A. 
Ambaxisiur-U:.. <le-osservatorio 
de'.Ia Cri-.erMtà di Lenlr^rado. 

in pieno assetto di guerra. 
Sul frastuono delle sirene e 

dei m o t o r i , subentrato im­
provvisamente al grande si­
lenzio dell' alba, si è levata 
alta, drammatica, la voce de­
gli altoparlanti che ripeteva­
no continuamente: « In nome 
della legge, sgombrare! ». 

P e n e t r a t i nei fabbricati, 
dove i 2.500 operai dormiva­
no, i poliziotti si sono get­
tati sugli operai con violen­
za indescrivibile, spingendoli 
fuori, senza dar loro neppu­
re il tempo di vestirsi com­
pletamente 

S e r e n o vonlejjno 

Numerosi operai sono stati 
colpiti dai manganelli-

Nel dormitorio delle ope­
raie, alcuni celerini h a n n o 
fatto irruzione, insultando a 
sangue le donne e gettandole 
fuori semivestite. 

Il contegno degli oltre 2 mi­
la operai e delle 36 operaie 
della Magona è stato sereno, 
superiore ad ogni elogio: con­
sci della giustezza della loro 
lotta e della necessità di non 
cadere nella provocazione or­
dita dai padroni, e dal gover­
no. hanno opposto alla fu­
ria cieca la calma dei forti, 
hanno soffocato in un muto 
disprezzo ogni pur sacrosanto 
impulso di protesta verso chi 
veniva ad eseguire una inu­
mana condanna alla fame. 

Quale è la ragione dell'im­
provviso colpo" di mano della 
polizia? La domanda è tanto 
più legittima se sì considera 
che gli operai avevano già 
deciso di uscire oggi dalla 
fabbrica, poiché erano state 
ottenute assicurazioni per un 
immediato e concreto inizio 
delle trattative. 

Ma vediamo brevemente i 
precedenti. 

Dal giorno in cui furono 
annunciati i licenziamenti, e 
cioè dal febbraio scorso, ì la­
voratori tentarono più volte, 

11 dito nell'occhio 
Stori* americane 

Son siamo itati noi a coniare 
questo cpUeto: i e somari del 
secolo*. Riferisce infatti il Tem­
po. suVa scorta di attendibilis­
sime notizie, che questa defi­
nizione è stata lanciata in Ame­
rica per definire quei giorna­
listi americani che sono stati 
in questi g i o r n i ospiti della 
Unione Sovietica. Le circostan­
ze che hanno condotto alto irato 
conclusione meritano di essere 
ricostruite. S p i e g a dunque tt 
Tempo che al ritorno negli Stili 
Uniti, «nonostante le domande 
fatte spesso in tono ironico dai 
loro intervistatori, i giornalisti 
hanno sempre sostenuto il loro 
punto di vista dicendo, tra k> 
altro, che hanno goduto piena 
libertà di movimento in URSS 
ed hanno potuto vedere tutto 
quello che volevano». Perciò 
essi sano i somari del secolo. 

Confessiamo che, quando ab­
biamo letto questa mottrio. 
non abbiamo potuto fare a 
meno di sorridere. E* sta* 
ta veramente una vicenda spas­
sosa, questa dei giornalisti 
americani. Partirono tra ntttt di 
tamburi e squilli di fanfare: «Ce­
co • dicevano i Giornalisti rima­
sti qua - ecco ehi ci dira /inai­

la verità «era, la «er*À 

intera sull'URSS, ecco chi non 
si lascerà menare per il naso». 
ti Messaggero di Roma pubbli­
cò un primo articolo, poi due, 
scritti da uno di quei giorna­
listi. n Tempo fece altrettanto. 
Erano articoli calmi e otttsni-
stici. in ventò. Ma il Tempo e 
il Messaggero avevano l'aria di 
strizzare l'occhio e di dire: 
* State attenti, che adesso vie­
ne a bello. Essi ancora non 
possono7 parlare, perche stanno 
in URSS. Ma appena tornano, 
ne diranno di cotte e di crude». 
E invece, quando sono tornati, 
hanno detto chiaro « tondo 
quello che avevano visto. Apriti 
cielo! Scrive il Tempo che «il 
viaggio nell'URSS è stato, se­
condo i giornalisti rimasti ne­
gli Stati Uniti, "un affronto • 
un insulto ai giornalisti di tut­
to il mondo", e i corrispondenti 
americani a Mosca si s sw la­
sciati portare per 11 naso». E" 
veramente uno tirano destino, 
questo dei giornalisti atlantici. 
La loro sorte e complettmtnt* 
divena da quella di Pinocchiot 
al burattino di Collodi si mXtxn-
eaoa fl nao quando diceva te 
buoie. Ai giornalisti americani 
si nlluTtea quando dicono la «e» 
ritc. 

ma inutilmente di intavolare 
trattative. Si giunse cosi al 3 
aprile, quando la direzione 
abbandonò la fabbrica, co­
stringendo le maestranze a 
presidiarla. ' 

Dalia fabbrica occupata, 
dove il lavoro continua, su­
bito gli operai rinnovano la 
proposta di trattative. 

Vengono convocate di nuo­
vo le parti a Roma mercole­
dì scorso, ma anche questa 
volta gli industriali sono uc-
cel di bosco: a loro tutto è 
permesso ed il Ministro al­
larga le braccia sconsolato, 
mentre Gronchi promette il 
suo interessamento e assicura 
che mai si farà ricorso alla 
polizia. 

Dopo due giorni di vana 
attesa i rappresentanti de­
gli operai ripartono da Ro­
ma. Sabato scorso il prefetto 
avverte i dirigenti degli ope­
rai che Sceiba ha avocato a 
sé la questione, ritenendo che 
essa interessi ormai l'ordine 
pubblico; perciò egli, a nome 
di Sceiba, si impegna a far 
riunire a tutti i costi le parti 
per martedì o mercoledì a 
Roma, ma a patto che gli o-
perai escano prima dalla fab­
brica. I dirigenti sindacali ri­
spondono che la ripresa delle 
trattative è l'obbiettivo prin­
cipale e che pertanto propor­
ranno ai lavoratori di uscire; 
nel frattempo non possono 
impegnarsi a nome degli ope­
rai. 

Ieri sera il segretario della 
C.d.L. di Livorno, compagno 
Conti, insieme agli altri diri­
genti sindacali, ottiene dal 
Prefetto l'autorizzazione scrit­
ta ad entrare nella fabbrica 
assediata dalla polizia per 
parlare alle maestranze. E-
spone la situazione e propo­
ne di uscire tutti nella gior­
nata di oggi in massa, a te­
sta alta, a bandiere spiegate, 
se il prefetto confermerà uf­
ficialmente la ripresa delle 
trattative. 

Si discute e infine si vota. 
La proposta è approvata alla 
unanimità meno 1 e 4 astenu­
ti. Finita la riunione Conti 
toma a Livorno verso mez­
zanotte e cerca il prefetto 
per dargli la risposta: avuta 
la conferma Conti avrebbe 
telefonato la notizia a Piom­
bino e la fabbrica sarebbe 
stata sgombrata pacificamen­
te in mattinata. 

I l Prefetto sì 

La spiegazione del colpo di 
forza ormai inutile non può 
che essere questa: il governo 
ed i padroni hanno tentato la 
provocazione; hanno cercato 
in ogni modo di inasprire la 
situazione a tal punto da ren­
dere difficile l'inizio delle 
trattative e quindi una solu­
zione ragionevole della ver­
tenza. 

I fatti avvenuti questa not­
te confermano questa ipote­
si: mentre telefoniamo auto­
mezzi della polizia scorazza­
no per le vie della città e 
ogni tanto si fermano sotto la 
casa di un operaio: i celerini 
salgono le scale, battono al­
la porta e discendono dopo 
qualche minuto portanto via 
uno dei 2000 della « Magona ». 
Fino a questo momento si 
ha notizia di 8 operai arre­
stati e tradotti alla questura 
di Livorno: tre sono membri 
della Commissione interna, 
Simeone. Dacchi e Del Pun­
ta, comunisti i primi due e 
socialista il terzo; poi i co­
munisti Pizzi e Casalini, i 
socialisti Bolognesi e Rinaldi 
e l'indipendente Celati, tutti 
membri del comitato di di­
fesa della t Magona ». Ma la 
polizia continua a scorazzare 
e non si esclude che altri ar­

resti siano già stati operati. 
Siamo indubbiamente all'i­
nizio di una nuova fase del­
la provocazione del governo. 

Riusciranno il governo ed 
i magnati della lotta a rea­
lizzare i loro piani? I lavora­
tori e la popolazione di Piom­
bino hanno dimostrato di a-
vere forza e maturità suf­
ficienti per dare scacco a que­
sti piani e per fare preva­
lere i loro diritti e la giu­
stizia. 

MARIO RAMADORO 

Lo sciopero 
dei siderurgici 

I siderurgici di tutta Italia 
scendono oggi io sciopero per 
due ore, dalle 10 alle 12, per 
protestare contro le deleterie 
conseguenze del. piano Schu-
man. Come è noto, nel set­
tore siderurgico, 7ff0 licen­
ziamenti sono già stati inti­
mati o preannunciatL men­
tre fonti ufficiose hanno fat­
to sapere — senta che & go­
verno le abbia mal smentite 
— che i Hcenriantenti do­
vrebbero raggiungere la ci­
fra di 59 mila. 

11 ITTI DELLA MAGOM 
EIA ntOP H,WI> \ D.C. 

Ma il prefetto non si fa 
trovare né in casa né all'uf­
ficio. 

£ stamane alle prime ore 
del giorno, il colpo di for­
za. Subito, nella stessa matti­
nata di oggi, una commissio­
ne di dirigenti della Camera 
del Lavoro e della FIOM si 
è. recata dal Prefetto per pro­
testare energicamente contro 
l'iniziativa poliziesca ed ha 
accusato le autorità di aver 
voluto esasperare la situazio­
ne allo scopo di sabotare le 
trattative, n prefetto ha re­
plicato dando le più ampie 
assicurazioni che le trattati­
ve avrebbero avuto inizio do­
mani a Roma. Ma se si deve 
prestare fede a queste assi­
curazioni, qual'è stato lo sco-
j^djgqpjÉPd. .*»» 

Ieri mattina il Popolo ha 
pubblicato in prima pagina, 
con enorme rilievo, un ta­
bellone elettoralistico del ti­
tolo: « L'Italia risorta *. lì 
tabellone,.con i consueti ar­
gomenti di cui sono pieni 
tutti i giornali radio e tutte 
le Incom che Dio manda in 
terra, vorrebbe dimostrare lo 
straordinario successo della 
« ricostruzione * democristia­
na e sbugiardare » detrattori 
delle opere del regime. Si 
esaltava tra l'altro la cre­
scente occupazione di ma­
nodopera realizzata dal go­
verno clericale. 

Proprio mentre questo nu­
mero del Popolo vedepa la 
luce a Roma, a Piombino la. 
polizia incadeva lo stabili­
mento siderurgico della Ma­
gona d'Italia, ne scocctara gli 
operai che lo presidiacano e 
— secondo i desideri dei pa­
droni — ne ordinava la chiu­
sura. Un'altra grande fabbri­
ca va ad aggiungersi a quel 
« cimitero delta siderurgia » 
che sta diventando il nostro 
Paese; 2.600 operai vengono 
gettati sul lastrico; metà del 
la vita economica di una 
grande e industre città de­
mocratica viene condannata 
a morte. 

Questi dunque sono i fatti. 
Questa è la recita della « ri­
costruzione » del governo cle­
ricale. Il tabellone elettorale 
del Popolo non risponde alle 
menzogne altrui; dice delle 
menzogne. 

ProrH un poco, domattina, 
il Popolo, a pubblicare un 
altro tabellone in cui rieno 
areciaatcj .con. ci/re a nomi, le 

sorti delle fabbriche ilaliane 
dal 18 aprile 1948 a oggi. Non 
lo Jarà. Dovrebbe pubblicare 
un tragico elenco di stabili­
menti chiusi, di macchinari 
inattivi, di maestranze spe­
cializzate e di tecnici invidia­
tici da tutto il mondo ridotti 
a chiedere l'elemosina del 
sussidio di disoccupazione, o 
— nel migliore dei casi — a 
piantare alberelli nei can­
tieri Fan/ani. La siderurgia 
italiana sta crollando sotto i 
colpi del piano 5chun;an; la 
industria tessile e quella del­
le fibre artificiali è in crisi 
cronica; il settore detPindu-
stria alimentare è largamen­
te inattico; una serie di gran­
di fabbriche meccaniche 
(Breda, Nebiolo, Caproni, Na-
val meccanica, Ansaldo, Sa-
vigliano, per' citare solo le 
prime che ci vengono in men­
te) hanno chiuso i battenti 
o hanno ridotto drasticamen­
te i loro effettivi. 

Sia chiaro che « rordtne » 
ristabilito alla Magona è un 
« ordine » di morte. La CGIL 
ha detto già con chiarezza, ai 
ministri clericali, che quanto 
sta accedendo nel campo del­
la siderurgìa è un attentato 
aperto agli interessi della 
nazione; ogni acciaierie che 
chiude, ogni reperto che ces­
sa la proprie «rtirità, ogni 
operaio, ogni tecnico, ogni 
impiegato licenziato «e* fan­
no che indebolire la 
ne ìnteTnazionele 
nel seno stesso di . _ 
ganismi atlantici deve rTmiw 
occupa gii un poste «J* sog­
gezione. 
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RIUNITO A ROMA IL, COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. 
. . . - r - - • - . . • • , , . ì 

Si sviluppino in tutto il Paese 
le lotte per migliorare i salari 

La solidarietà del Comitato direttivo ai siderurgici, ai braccianti ed ai ban­
cari - Oggi la C.G.I.L. preciserà la propria posizione di fronte alle elezioni 

Sì sono iniziati ieri mat­
tina a Roma i lavori del c o ­
mitato direttivo della C.G.I.L 
Il segretario generale. Giu­
seppe Di Vittorio, ha tenu­
to la relazione introduttiva 
sul primo punto all'ordine 
del giorno: « Rivendicazioni 
e abitazioni in corso dei la­
voratoti dell'industria (con­
globamento e sue conseaucn 
ze), degli 8tatall e dei difen­
denti pubblici deal* nitri set­
tori e dei lavoratori agricoli ». 

Si è quindi aperta la di­
scussione, alla quale hanno 
partecipato i dirigenti delle 
principali organizzazioni a: 
categoria e delle maggiori 
Camere del Lavoro. Hanno 
preso la parola: OggiaPo, 
segretario responsabile del­
la Federazione Dipendenti 
Aziende di Credito; l'on /n-
vernizzi. segretario responsa­
bile della Federazione Ali­
mentaristi: Romagnoli, segre­
tario della Federbraccianti 
nazionale; Sulotto. segretario 
responsabile della C.d.L. d; 
Torino; il senatore Afasstm. 
segretario responsabile del 
Sindacato Ferrovieri Italiani; 
Busetto. consegretario de'la 
C.d.L. di Milano; Schedo, se­
gretario responsabile dei'a 
Federazione Edili; l'on. Ma­
glietta, segretario responsa­
bile della C.d.L. di Napoli; 
l'on. Teresa Noce, segretario 
responsabile della F.I.O.T.; 
Lama, segretario responsau-
le della Federazione Chimici; 
il senatore itoueda. segretario 
responsabile della F.I.O M.: 
Tremolanti, segretario del­
la Confederterra nazionale: 
Ghcdini, ispettore regionale 
del Veneto: Borghi, segretario 
responsabile della Federmez-
zadri. Nel corso della discus­
sione ha preso la parola ar­
che il senatore Bitossi, se­
gretario della C.G.IX. 

Dagli interventi è risultato 
che tra 1 lavoratori delle va 
rie province e categorie è 
profondamente sentita l'esi­
genza di coordinare, svilup­
pare e condarre con la mas­
sima energia, nell'unità del­
le masse lavoratrici, le lotte 
per le rivendicazioni avanza­
te dalla CGIL e dalle sne 
organizzazioni e cioè: il con­
globamento delle retribuzio­
ni e quindi l'avvicinamento 
dei salari delle donne a quel­
li desìi uomini, la normaliz­
zazione dei cottimi, la peie-
quazione dell'indennità di 
contingenza nelle varie pro­
vince rispetto al costo della 
vita. 

Gli intervenuti hanno poi 
riaffermato la decisa volontà 
dei lavoratori di opporsi fer­
mamente alle rappresaglie 
padronali e governative e di 
difendere con tutte le loro 
energie il diritto di sciopero, 
strumento insostituibile per 
la conquista di un maggiore 
benessere, salva-uardia del­
le libertà sindacali e demo-
craticiir 

n Comitato direttivo della 
C.G.IX. ha quindi inviato il 
proprio saluto ai braccianti e 
ai salariati fissi, che il 16 cor­
rente scenderanno in sciopero 
in tutto il Paese per il ri­
spetto e la estensione delle 
iegei sulla previdenza e l'as­
sistenza al contadini, che. 
nello stesso riorno, si uniran­
no ai braccianti nella lotta 
per rottqntoare migliori con­

dizioni di vita e per il pro­
gresso dell'agricoltura. 

Il comportamento dei diri­
genti nazionali della CISL e 
della UIL è stato aspramente 
criticato dal Comitato diretti­
vo della C. G. I. L. Essi in­
fatti non solo si sono rifiutati 
di aderire ad ogni proposta 
unitaria per porre fine alia 
frode di decine e decine di 
miliardi ai danni dei brac­
cianti, ma hanno tentato per­
fino di infirmare, con la ca­
lunnia ed il falso, la legitti­
mità delle richieste dei lavo­
ratori della terra e di coprire 
le illegalità commesse dagli 
agrari e dal governo. 

n Comitato direttivo della 

Santi a Milano 
parla sogli statali 

Contro l'Intransigenza gover­
nativa non c'è ebe l'agitazione 

sindacale 

MILANO, 13. — Il Segre 
tarlo d e l l a CGIL, Fernando 
Santi, ha p a r l a t o domenica 
sul problema dei dipendenti 
pubblici. Il compagno Santi 
ha ricordato che i dipèndenti 
pubblici hanno visto diminui­
re la loro capacità di acqui-

I BRACCIANTI SCIOPERANO 
per il rispetto delle leggi 
AGRARI e GOVERNO non 
applicando le leggi appro­
vate dal Parlamento han­
no finora FRODATO i brac­
cianti e salariati di: 

1 0 0 mi l iard i per sus­
sidi di disoccupazione 
non pagati; 

4 0 mi l ia rd i di inden­
nità caropane non pa­
gate; 

1 2 mi l ia rd i di aumenti 
degli assegni familiari 
non pagali. 

TUTTI SOLIDALI IL 16 APRILE CON I 
BRACCIANTI COSTRETTI A LOTTARE 
CONTRO I I FURTO PERPETRATO AI LORO 
DARRI DAL GOVERNO E DAGLI AGRARI ! 

Nel mondo 
del lavoro 

Le oonsuttailonl par II pro­
blema dal b«nc«ri, in agitazione 
per il contratto di lavoro, con­
tinuano ai Ministero del Lavora 
Ieri eor.o etati ricevuti dall'eri. 
Bersacl l rappresentanti delle 
associazioni padronali Domasi 
avrà luogo una riunione tra i 
rappresentanti delle organizza­
zioni sindacali e quelle padro­
nali alla presenza del l'on. Ber-
sani v 

He» earso dai lavar! dal Oon-
•iftilo nazionale dal sindacato 
unitario òsi dipendenti dal Mo­
nopoli di •tato (aderenti ali» 
OQIL) è stato «sottolineato l'at­
teggiamento negatiro del goTe> 
Tjo, 12 quale cesando la conces­
sione dell'acconto di 5000 lire 
a tutti i dipendenti pubblici 
costringe i lavoratori a scende­
re ancora in lotta per miglio­
rare il ' T O tenore di vita 

la C. G. I. I* Dell'invitare 
tutti i lavoratori della terra 
a partecipare con slancio ed 
entusiasmo allo adopero ed 
alle manifestasionl del 16 
aprile, ba assicurato l'appog­
gio incondizionato di tatti 1 
lavoratori italiani alla lotta 
dei loro fratelli delle cam 
patite. 

Il Direttivo ha inviato inol­
tre il suo più vivo plauso ai 
lavoratori della Magona, del­
la Terni, dell'Ilvo, d e l l a 
SIAC, del Metallurgico Ligu­
re, Bagnara, Morteo e di tut­
te le altre aziende in lotta 
c o n t r o i licenziamenti e la 
smobilitazione e in difesa del­
la siderurgia e dell'industria 
metalmeccanica italiana. Il 
Direttivo della CGIL ha ri­
volto il suo saluto a tutti i 
siderurgici che oggi scende­
ranno in sciopero di solida­
rietà con i lavoratori delle 
fabbriche in lotta. 

Infine il Direttivo, udita la 
relazione del segretario della 
PIDAC, Bruno Oggiano. sul­
l'agitazione in corso dei ban­
cari, i quali sono stati co­
stretti dalle aziende di cre­
dito a proclamare per i giorni 
17 e 18 aprile uno sciopero di 
48 ore, ha plaudito all'unita 
d'azione realizzata fra tutte 
le organizzazioni della cate 
goria, ed ha assicurato il pie­
no appoggio della CGIL alla 
lotta dei bancari. 

Nella tarda serata, dopo 
una relazione del compagno 
Di Vittorio sul secondo pun­
to all'ordine del giorno, il 
Direttivo della CGXL. ha 
iniziato l'esame di una riso­
luzione sulla iKMlz.one della 
C.G.I.L. di fronte olle elezio­
ni politiche dz, 7 gii.gno. 

Tale risoluzione $«i3 sotto­
posta all'approvazione dei 
rappresentanti di tutte le Ca­
mere confederali del Lavoro 
e delle Federazioni e Sinda­
cati nazionali di categoria, 
che si riuniscono oggi a con­
vegno e verrà data alla stam­
po in giornata. 

sto, dal marzo del 1950 ad 
oggi, del 12ò/o circa per un 
importo complessivo di oltre 
100 miliardi. 

Riferendosi a l l e stolte ac 
cuse di propaganda elettorale 
lanciate contro la CGIL, lo 
oratore ha affermato che la 
unica speculazione sull'agita 

l o t t a elettorale, respinge la 
giusta richiesta dell'acconto di 
5000 lire e invita i pubblici 
dipendenti a rassegnarsi. 

Nelle presenti condizioni — 
ha concluso il compagno Santi 
— una sola strada resta aper­
ta: quella dell'agitazione sin­
dacale. 
• Tuttavia, a n i m a t a come 

sempre dal proposito di evi­
tare che i rapporti fra gover­
no e dipendenti giungano a 
porsi in termini ultimativi e 
drammatici e preoccupata di 
evitare, per quanto dipende 
da noi, disagi anche di breve 
durata alla collettività nazio­
nale, la CGIL è pronta ad 
un incontro per porre le basi 
concrete di soluzione del pro­
blemi del dipendenti pubblici 
secondo una linea di giustizia 
Se, comunque, il governo non 
saprà fare altro che ribadire 
la sua posizione di assurda 
e ingiusta intransigenza, gli 
statali andranno avanti con 
misura e con senso di respon­
sabilità, ma a n c h e con fer 
mezza. 

CANZONI DI SUCCESSO (4) 

**> <3t6*MOX 

Villabruna.., pardon: « Villatrinte » 

UN NOBILE MESSAGGIO DEL SACERDOTE GENOVESE 
5 i 

Don Gaggero chiama i cattolici 
a lottare per la pace nel mondo 

«Urge superare la paura % — L'atteggiamento di certe gerarchie ecclesia-
stkhe — Un commovente colloquio con gli operai dell'Ansaldo di Genova 

GENOVA, 11. — Ad una 
delegazione di lavoratori del 
cantiere navale « Ansaldo », 
recatasi ad esprimere le con­
doglianze delle maestranze 
della fabbrica per la morte 
di suo padre, don Andrea 
Gaggero ha reso la seguente 
dichiarazione, che è stata 
pubblicata su « La Nave », 
settimanale di fabbrica del 
cantiere navale « Ansaldo » di 
Genova-Sestri. 

« Con profonda emozione — 
ha detto don Gaggero — vi 
incontro dopo questi anni di 
attesa e dopo la morte di mio 
padre. Pure lontano, non ho 
mal dimenticato la vostra, la 
sua fatica, la vostra e la sua 
sofferenza. Sono nato e vis­
suto in mezzo a voi, e que­
sta mia esperienza è stata la 
costante guida della mia vi­
ta. E' per questo che ieri ho 
saputo partecipare alla ri­
bellione del nostro popolo 

contro una guerra follemen­
te intrapresa, ed è per que­
sto che oggi ho saputo rac­
cogliere il grido di angoscia, 
che esce da voi per le nuo­
ve condizioni di guerra che 
si sono create. 

«E' stata spaventosa la 
lotta, che ieri ci ha tutti 
travolti, ma oserei dire, an­
cora più tremenda è stata 
ed è la nostra ansia e la no­
stra disillusione per questi 
anni, che avrebbero dovuto 
servire a costruire la nostra 

Bace. Sono tornato da Mau-
lausen con la certezza che 

il sacrificio di tutti avrebbe 
finalmente servito a spo­
gliarci del nostro odio e dei 
nostri egoismi; e ho visto in­
vece riprendere, poco a po­
co, tutte le nostre divisioni 
e tutti i nostri contrasti. Sa­
rebbe facile per me, per voi, 
analizzare le varie responsa­
bilità per questo ritorno a 

zione dei dipendenti pubblici 
la s t a facendo il governo, il 
quale, con il pretesto de l la 'mana dell'Unita. 

Un grave lutto 
tM compagno Botarla. 

RAVENNA, 13 — Si sono 
svolti nel tardo pomeriggio di 
oggi, nella nostra città i fu­
nerali del padre del compa­
gno on. Arrigo Boldrim spen­
tosi ieri. 

La notizia, resa nota stama­
ne dal nostro giornale (edizione 
di Milano), si è immediata­
mente diffusa, tanto che da 
ogni parte d'Italia sono giunti 
messaggi di cordoglio al com­
pagno Boldrini. Fra gli altri 
ricordiamo i l telegramma dt l 
capo del nostro partito Palmi­
ro Togliatti, e della Segreteria 
del PCI: - Partecipiamo viva­
mente tuo dolore araviuuna 
perdita». Quelli degli onore­
voli Roasio, Felegrini, Caval­
lari, Moscatelli, Giancarlo 
Pajetta, Ricci, Tonetti, Scotti, 
della redazione di «Patria in­
dipendente» del generale Ma-
sinl, del Convitto «Biancotto» 
di Venezia, di Neruzzi Pino 
d'Alena, del maggiore Caste-
lani, di Nino Farneti del Movi­
mento repubblicano progressi­
sta, della Federazione sociali­
sta di Ravenna, dell'ex sindaco 
socialista di Bagnacavallo, Me­
landri; del signor Bisconti, se­
gretario generale del comune di 
Ravenna e di moltissimi altri. 

Al compagno Arrigo Boldri­
ni. cosi duramente colpito nei 
suoi affetti più cari, giunga il 
cordoglio della redazione ro-

LA SIGNORA ROISECCO E' STATA RICOVERATA IN CLINICA 

Dirigenti di istituti di credito 
finanziavano la dama dello scandalo 

Nuovi particolari dell'oscura vicenda - Dal film « Atollo K » al « Credito italiano » - Ritirata della polizia 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 13. — Pallida al­
l'estremo, piangente, sostenuta 
a braccia dalle figlie e dal 
marito, la signora Ebe Zipuolì 
in Roisecco — protagonista 
del sensazionale «crak» del 
quale si parla ormai anche a 
Roma e a Milano — è scesa 
venerdì mattina da una au­
toambulanza della Croce Bian­
ca ed ba varcato le soglie del 
Padiglione «Specialità» dello 
Ospedale di S. Martino a Ge­
nova. Due agenti — discesi da 
una camionetta targata Roma 
che aveva seguito l'autoambu­
lanza dal momento della par­
tenza dalla clinica privata 

Salus» al momento dell'arri­
vo a S. Martino — provvede­
vano a vigilare che nessuno si 
avvicinasse alla signora Roi­
secco. t 

Ricoverata nella clinica del 
padiglione la signora è stata 
sottoposta alle cure del pri­
mario prof. Ottorino Balduzzl 
e del dott. Lazzari. Nel po­
meriggio di ieri si è appreso 
che il piantonamento da parte 
degli agenti di Roma era ces­
sato. £ ' presumibile che la de­
cisione sia stata assunta in se­
guito alla chiara denuncia del 
nostro giornale. 

Ed ecco quale è stata la dia 

A PROPOSITO DI UNA INIZIATIVA CLERICALE 

I comunisti dell'Alto Adige 
contro speculazioni scioviniste 

Il Partito comunista si batterà per l'unità di tutti i lavoratori 
democratici della zona a qualsiasi gruppo etnico appartengano 

BOLZANO, 13. — La Segre­
teria della Federazione comu­
nista ha tenuto questa mattina 
una conferenza stampa per 
porre in giusta luce i fini che 
si propone di raggiungere la 
cosidetta alleanza dei partiti 
italiani, creata con scopi na 
zionalLstici dalla D.C. e dai 
suoi alleati. 

Ai rappresentanti della stam­
pa locale, della RAI e della 
agenzia Anta, il compagno Et 
tore Nardin. Segretario della 
Federazione, ha dichiarato tra 
l'altro che di fronte «Ile ma­
novre tendenti a suscitare, nel 
corso della campagna elettora 
le in atto, nuove ondate di na­
zionalismo, il P.C. precisa chia 
ramante la sua posizione che è 
il riflesso della sua politica di 
unità di tutti i lavoratori, in­
dipendentemente dalla lìngua 
che partano, e dalla sua azio­
ne contro ogni nazionalismo. 
che fu sempre pernicioso al­
l'Alto Adige, e di difesa dello 
Statuto di Autonomia. 

Come già hanno affermato i 
delegati del nostro Partito alla 

UN Ó2ENNE PARTITO 7 MESI FA DA PARABIACO 

Percorre a piedi mezzo Europa 
con un materassino e una tenda 

Si riposava ogni 100 chilometri - Ora vuol fare il giro del mondo 

MILANO, 13. — Nel jettem-
bre scorso, a Parabiaco, nel gi­
ro di pochi giorni fu condotta 
• termine una modesta sotto­
scrizione tra amici. Scopo di 
essa era quello di provvedere 
all'acquisto di un materassino 
e di una tenda d'accampamen­
to. Che ex» successo, chi po­
teva avere bisogno di quegli 
oggetti? 

U concittadino Bienne Anto­
nio Boni era stato sempre 
considerato dai suoi amici co­
me un individuo dotato d'una 
personalità fuor de] comune, 
originale e cordialmente sin» 
natica. Ora Antonio Bossi ave­
va espresso il desiderio — e 
tatto lasciava prevedere che 
nulla l'avrebbe fatto desistere 
dal suo progetto — di fare, a 
piedi, il giro d'Europa. C'era 
«tato chi aveva tentato d i dis­

suaderlo, ma non c'era stato 
niente da tare. E cosi, perche 
non si dicesse che un loro con 
cittadino fosse privato del con 
torto morale e materiale della 
loro solidarietà, gli amici di 
Antonio Bossi, in breve, con' 
dussero a termine la aottoscri 
zione. 

Fu comprato il materassino. 
fu comperata la tenda, e oa 
bel giorno Antonio B o i si 
mosse dal suo paese per il tue 
straordinario viaggio, non «ra­
sa che un generoso resto della 
sottoscrizione gli fosse conse­
gnato dagli amici commossi. 

Sono pacati sette mesi da 
quel giorno, e Antonio Bossi è 
rientrato a Parabiaco. 

Giunto a casa, il Bossi ba 
narrato di essersi diretto, seav 
pre a piedi, verso Oslo. Ogftl 
cento caflometri al tarmava, 

piantava la tenda e, dopo aver 
consumato il suo rancio, si ri­
posava per la prossima fatica. 

In tal maniera aveva vagato 
per mezza Europa. In Belgio, 
rimasto senza danaro, aveva 
lavorato come minatore e in 
Germania come giardiniere, n 
Bossi ha dichiarato che nel suo 
lungo avventuroso viaggio non 
ha dovuto sopportare alcun in­
cidente, se si eccettuano le la* 
dagini, talvolta minuziose, che 
le autorità di confine conduce-
vano sul suo conto ogni qua! 
volta il suo viaggio lo portava 
da una nazione alTaltra. 

O Bossi ba anche dichiarato 
che è sua ferma intenzione In­
traprendere, sempre a piedi, il 
giro del mondo. A questa di-

Sa ratto» a. gli astici al sono 
rivolti dalla eloquenti occhiate. 

un ciclomotore condotto dall'e­
lettricista Stalio Mariotti, il 
quale nell'urto rimaneva ferito 
gravemente e veniva ricovera­
to, insieme al Caprio. all'ospe­
dale con prognosi riservata. In­
fatti nella tarda serata il Ma­
riotti decedeva in seguito alle 
gravi ferite. 

riunione avvenuta a Bolzano il 
giorno 11 aprile, il P. C. non 
darà il suo appoggio ad una 
iniziativa tesa solo a dividere, 
e seminare odio, sospetto e di­
sorientamento tra i lavoratori 
ed i democratici dei due grup­
pi etnici. 

fi P. C. invita quindi i de­
mocratici — ha proseguito Nar­
din — a respingere decisamen­
te la manovra nazionalistica 
ideata dalla D.C. e a lottare 
invece per la difesa della pace, 
dell'indipendenza nazionale e 
della Costituzione, perchè an­
che per l'Alto Adige sì apra 
la strada ad Un sempre mag­
gior sviluppo economico e so­
ciale, ottenuto nella concordia 
e nel rispetto tra le varie na­
zionalità. 

In merito ella speculazione 
di certa stampa si precisa che 
il compagno Silvio Berlini-
Schettini, con una sua lettera 
in data 10-4-53 ba comunicato 
di non poter accettare la can­
didatura che il P.C. gli aveva 
offerta per le elezioni alla Ca 
mera ed al Senato. 

E' superfluo affermare che il 
compagno Schettini parteciperà 
alla campagna elettorale bat­
tendosi hi prima fila come » 
è sempre battuto, per a • 
eesso del suo Partito e per fi 
trionfo della politica del P. C 
nell'Alto Adige. 

Aatolama cariba di feriti 
•rrifeijRjMtoti'Rsfa 

FIRENZE, 13. — Un morto e 
quattro feriti si debbono lamea 
tare in seguito a due incidenti 
stradali avvenuti presso Empoli 
e a a Firenze, ma collegati fra 
loro. Nel pomeriggio m a «To­
polino» guidata da Bruno Cori 
e con a bordo altre tre persone. 
nell'abbordare una curva sulla 
strada provinciale senese-roma­
na, sbandava andando a capo­
volgersi nel campi sottostana 
Nell'incidente a Cori riportava 
ferite guaribili in 10 giorni, il 
pensionato Vittorio Caprio. di 
anni 00, ematoma alla regione 
temporale destra, una tetta aL 
la lingua e stato di commorkme 
cerebrale, e gli altri due lievi 
fertt». 

Il Caprio e a Oori venivano 
«uccesttvamente trasportati al­
l'ospedale di S. Maria Nuova dj 
Firenze a bordo di una aute-
smbolanxa. Ha mentre la mac­
china stava entrando nella pàw. 
sa «ave è situato l'ingresso del. s i Min Ho per le elezioni dal T 
l'ospedale, vaniva investita dalgUigao. 

Prezioso incunabolo 
rubato a m artiprete 

-FIRENZE. 13. — Un incuna­
bolo di grande valore è stato 
asportato dalla collegiata di 
Broni (Pavia) da uno sconosciu­
to che si qualificava comejdottor 
Paolo Cocchi e nipote dell'illu­
stre pediatra fiorentino profes­
sor Cesare Cocchi 

Il lestofante, riuscito a farsi 
ospitare dall'arciprete di Bro­
ni. ai impossessava di un pre­
zioso incunabolo di Sebastiano 
Brant, dal titolo Stulifera Na-
vis, edito a Lione nel 1488 e re. 
golarmente registrato nella Bi 
blioteca nazionale di Brera di 
Milano. 

n sacerdote, solo dopo diver­
si giorni dacché 11 lestofante a-
veva lasciato la collegiata, si 
accorgeva della scomparsa del­
l'incunabolo. Denunziato il fat 
to, ne dava comunicazione an­
che alla Sovjiutendenza biblio. 
grafica della Lombardia, che a 
sua volta comunicava la cosa 
alla Biblioteca nazionale di Fi­
renze e alle autorità di polizia 
fiorentine, che stanno svolgendo 
attive indagini per identificare 
lo sconosciuto. 

c«fflg*nmkio~ 
elettorale sMifotstle 

Il Primo Presidente deKa 
Corte di Cassazione, Galizia, 
ha provveduto alia costituzione 
dell'Ufficio Centrale Elettora­
le Nazionale. Esso è presieduto 
dal Presidente di Sezione del­
la Corte di ramnilaac, Ferma­
le Ferrasti ed è lasaeaela dal 

«litri di C a n n i l a » , l a ­

gnosi iniziale delle condizioni 
di salute della ricoverata: sin 
drone depressiva con astenia, 
insonnia, inappetenza. Sintomi 
evidentemente del tutto ade 
guati al genere di emozioni 
che la signora Ebe Roisecco 
sta vivendo da una quindicina 
di giorni a questa parte e che 
— a mano a mano che lo scan 
dalo dilaga — sembra diven 
gano sempre più forti. 

E veniamo alle notizie rela­
tive alle mosse dei creditori, 
alla loro identità, a tutta la 
trama della oscurissima vicen 
da, trama che però a poco a 
poco emerge dall'ombra, no 
nostante gli sforzi che vengono 
compiuti per circoscrivere lo 
scandalo. 

Stando alle informazioni che 
ci sono pervenute da fonte de­
gna di fede, tra 1 creditori in 
possesso di assegni o di altri 
titoli di credito firmati dalla 
signora Ebe Roisecco o aval 
lati da lei o da chi con lei 
agiva e muoveva gli oscuri 
traffici da cui cosi ingenti pro­
fitti venivano tratti, sarebbe il 
Colorificio Torre, il Molino 
F.lli Borneto, l'industriale Moc-
cagatta di Novi, l'avvocato A. B 
(abitante In un villino del 
fratelli Perrone a Genova) 
creditori rispettivamente per 
cinquanta, cinquanta, ottanta e 
cento milioni: in complesso, 
dunque, il debito della prota­
gonista del «crak» verso que 
ste quattro persone ammonta a 
280 milioni. 

Questi ed altri creditori a-
vrebbero già dato corso ad 
azioni legali cosi che si a 
rebbe giunto già al pignora­
mento di numerosi beni della 
Roisecco o del marito. Si par­
la di quattro appartamenti in 
via Nicolò Barabino, di un 
appartamenti in via Casare-
Kis, dì un appartamento in 
via Francesco Pozzo, di due 
negozi in via XX Settembre, 
:li un appartamento in corso 
Firenze, di un appartamento 
in via XX Settembre, di due 
autorimesse. 

Pare inoltre che azioni di 
pignoramento per un fine iden­
tico a quello succitato siano 
state intraprese anche dal Cre 
dito Italiano. Questa notizia. 
laddove risultasse fondata, 
confermerebbe l'altra che cir­
colava Insistentemente nel 
giorni scorsi e che è stata ri­
presa dal nostro confratello 
genovese « Il Lavoro Nuovo » 
secondo la quale nella vicenda 
compaiono pure alti dirigenti 
di uno o di alcuni istituti di 
credito. 

Che tra 1 finanziatori del­
la Roisecco, o meglio, che tra 
I creditori della protagonista 
del colossale crak, siano an­
che I Perrone di Roma pare 

confermato dal fatto che nei 
personaggi dell'attuale vicen­
da v'è chi comprende il no­
me del l 'aw. De Bernardi, 
amministratore di alcune at­
tività dei Perrone. Del resto 
è certo che l ' a w . De Bernar­
di avesse, almeno in passato, 
rapporti con la Roisecco. Egli 
infatti, alcuni anni fa era in­
teressato ad alcune iniziati­
ve che la Roisecco aveva de­
ciso di assumere e che poi 
mandò a monte nel campo ci­
nematografico. 

La signora Ebe Roisecco, si 
è potuto apprendere, era e 
forse è ancor oggi consigliere 
delegato d e l l a Universalta 
Film, la casa produttrice di 
una parte del film di Stan Lau­
rei e Oliver Hardy, «Atollo 
K», che fu portato a termine, 
se non erriamo, dalla Minerva 
Film. Anche allora, ci è dato 
sapere, la signora Ebe Roisecco 
sollecitava finanziamenti per 
l'ulteriore sviluppo delle sue 
attività cinematografiche. 

Tra l creditori, inoltre, sa­
rebbe anche il signor Spagno­

li, armatore o esportatore, il 
cui figliolo è, o era, fidanzato 
con una delle figlie — Anna 
— della aignora Ebe Roisecco. 

ADRIANO ALDOMOBESCHI 

una situazione matura per 
nuovi conflitti, ma penso che 
sìa soprattutto necessario 
lottare decisamente per rag-

Giungere insieme un equili-
rio. che allontani la guerra 

e ci dia la possibilità per 
un cammino unitario». 

e E" questo oggi, il compito 
di ogni uomo, e sento che è 
soprattutto il compito di un 
sacerdote. In questi anni ho 
visto con spavento svilup­
parsi, nel campo cattolico, un 
atteggiamento e un'azione di 
parte che, con giustificazioni 
di ordine ideologico, finiva e 
finisce, però, per esprimersi 
soprattutto su un terreno 
sociale e polìtico, con tutti i 
compromessi e le esaspera­
zioni che ne derivano. Ora, il 
cattolico come tale, e soprat­
tutto il sacerdote, non è par­
te dell'umanità, ma è nella 
umanità per testimoniare la 
paternità universale di Dio e 
per creare le condizioni di 
una comunità di fratelli. E' 
questo che voi volete da me, 
è questo che vuole ogni uo­
mo da un ministro di Dio ». 
a Voi potete anche non con­
dividere le mie convinzioni 
religiose, ma so che nessuno 
di voi potrà rifiutare la mia 
opera di amore tra gli uo­
mini. Con questa certezza, io 

rag) "nessn 

Un istriano baite 
il record di digiuno 
NAPOLI, 13. — n digiuna-

tore Forman, detto il «mago 
dell'Istria», ha battuto que­
sta s e r a il record mondiale 
della sua categoria, dopo es­
sere rimasto rinchiuso in una 
cassa di vetro per ben ottan­
ta g i o r n i senza assaggiare 
cibo. 

Un medico che ha control­
lato le condizioni fisiche del 
« m a g o » , ha constatato che 
«in complesso ogni cosa an­
dava bene: mancano soltanto 
venti chili di carne ». Forman 
questa sera stessa è stato tra­
sportato in un albergo, ove 
ha bevuto una tazza di brodo 
vegetale. 

L'AVVENTURA IV UN MOTOPESCHERECCIO 

Balena di venti metri 
net gotto di Taranto 
Il cetaceo emetteva una colonna d'acqua al­
ta quanto l'albero d'un piroscafo da carico 

GALLIPOLI. 13. — Una 
balena lunga 20 metri è sta­
ta avvistata a sette miglia 
dall'isola di S. Andrea, dai 
marinai dal motopeschereccio 
molfettese «Vittorio Veneto». 
rimasto fermo per tre ore in 
alto mare per riparare una 
avaria al motore. 

I marinai, palesemente e-
mozionati, hanno dichiarato 
che il pacifico cetaceo è e-
merso una decina di volte 
attorno alla imbarcatone, 
emettendo una colonna d'ac­
qua alta almeno quanto l'al­
bero medio di un piroscafo 
da carico. La balena si è ag­
girata per una buona mez­
z'ora attorno all'imbarcazio­
ne, riemergendo e scompa­
rendo sott'acqua continua­
mente, senza tuttavia acco­
starsi troppo ai fianchi del 
natante. 

La corrente ha poi trascì 
nato il natante lontano dalla 

balena che, tuttavia, secon­
do il capitano del pesche­
reccio, si aggirerebbe ancora 
nella zona d'acqua circostan­
te l'isola di Sant'Andrea. Si 
ba ragione di ritenere che 
si tratti dello stesso cetaceo 
emerso qualche tempo fa 
nei pressi di queste coste. 

Com'è noto la cattura di 
un tale animale è pratica­
mente impossibile se non si 
è provvisti dell'attrezzatura 
propria a una « baleniera », 
ed è molto rischioso tentare 
di ferirlo con armi esplosive 
o di rimorchiarlo, vivo, a 
mezzo di corde: un colpo di 
coda del cetaceo può mettere 
nei guai anche un motope­
schereccio di medie dimen­
sioni, provocandone il capo 
volgimento. 

la e 
l igwrL 

Botro domani saranno cotti' 
miti gli Uffici centrali circo­
scrizionali della Camera e gli 
Uffici elettorali circoscrizionali 
e regionali per il Senato, in­
tanto, il Ministero degli Inter­
ni età provvedendo alla prepa* 

di tutto il materiale 

DALLA CORTE D'ASSISE DI LIVORNO 

Americani condannali 
per vilipendio allllalia 

LIVORNO. 19L — Due ex eot-
tufflciali americani, per vili­
pendio alle istituzioni nazionali 
l'uno, e per oltraggio l'altro, 
sono stati condanati oggi dalla 
Corte d'Assise di Livorno, ri­
spettivamente a sette e a sei 
mesi di reclusione. 

Nel novembre 19S3, tre ex 
sottufficiali americani, t a l i 
Giuseppe Duprè, Reaford Sau­
dita e Frank Pensabene. erano 
accusati di aver proferito alla 
presenza di un agente di P. S-, 
frasi oltraggiose per il gover­
no italiano e le forze di poli­
zia, mentre si trovavano in sta­
to di ubriachezza. 

Nel corso del dibattito I tre 
hanno dichiarato di non ricor­
dare 1 termini dell'incidente. 
Il P. G. comm. Leone, ba ao-
fHaato l'accusa chiedendo la 
condanna a norma di legge, 
mentre il difensore a w . Scar­
pa ha chiesto per 1 scoi patro­
cinati l'assoluzione perchè essi 
non erano in condizioni di ca­
pire e non sapevano di trovarsi 
al cospetto di un agente di 
P. SL 

La Corte ha condannato U 

Duprè a sette mesi di reco-
sione per vilipendio, il Pensa­
bene a sei mesi per oltraggio. 
Mentre il Sandlin è stato as­
solto per non aver commesso 
il fatto. 

aelle «efdtarivti rifari 
PISA, 11. — Un militare è ri­

masto ucciso ed un altro ferito 
leggermente a Pomata, nel cor­
so di una esercitazione, in se­
guito al maldestro lancio di una 
bomba a mano. 

Due soldati dell* 87 Fanteria, 
Gino Tomazzuli e Francesco 
Singi, procedevano di corsa con 
0 fucile imbracciato, quando il 
Tomazzoli lanciava la bomba 
che malauguratamente andava 
a colpire il eoo stesso fucile, La 
bomba esplodeva investendo in 
pieno il Tcxnaxsoli che riporta­
va gravissime ferite, mentre il 
Stagi rimaneva ferito legger. 
mente. 

I due militali venivano pron­
tamente soccorsi e trasportati 
all'ospedale di Cascina, 
malgrado ogni cara, il 
soli decedaca noco «*«•»** 

l'èWgqJo dei cfcnki 
alle liste 

» Mao dalle consultazione 
par il —«tratto 

MILANO, 13 — Nei pomerig­
gio 41 ieri il •«grecarlo della 
OOIL Fernando Santi, è Inter­
venuto al Comitato direttivo 
della Federazione Italiana Lavo­
ratori CblznicL II segretario del­
la CGIL na rilevato il grande 
contributo ebe I* consoitaziore 
contrattuale, organizzata dalla 
PTLC. ha dato aIK> sviluppo del­
le detnocmzla sindacale neUa 
raobrlca ed a51a elstXKSsIone 
de!:« ndueste cne la FTLC pre­
senterà, celle discussioni per il 
rinnovo dei contratto di lavo­
ro. e Questa, iniziativa — na ri 
levato II ooaipagno Santi — ha 
nscoeeo il plauso dell'esecutivo 
della Vedendone Sindacale 
Mondiale la qoala neBa sua mo­
zione concraslwe ha Invitato 
tutte le organizsazion! a lei ade­
renti a seguirò l'esempio della 
m e i 

fttm» del discorso del com­
pagno Santi, n segretario della 
FTLC Lodano Lama, aveva pre­
cisato la posizione della orga­
nizzazione unitaria dei lavora­
tori chimici per le prosatine ele­
zioni I sindacati provinciali 
debbono contribuire all'afferma­
zione delle forze popolari e de-
moeiettobe: 

1) sviluppando con forza le 
lotta per migliorale le condizio­
ni economiche e di lavoro del 
lavoratoci; 

3) dimostrando ai lavoratori 
etessi e ella loro farrrigaa u 
necessità di mandale al Parla­
mento I rappresentanti di quei 
partiti che net tatti hanno di­

te di battana per le n-
icatsxtte dai Ooo-

deUa OOIL e delle FILC 

r i r li i nf r i i ì i i n J S 

Don Andrea. Gasserò 
ho voluto in questi giorni ri­
fiutarmi a un decreto del 
Santo Uffizio, che mi avrebbe 
praticamente obbligato a ri­
nunciare alla lotta per la 
pace, lotta che voi, che ogni 
uomo è impegnato a condur­
re. Io non posso configurarmi 
a nessuna bandiera politica, 
perchè è mio compito essere 
con tutti, perchè dopo le mie 
esperienze, devo essere pre­
sente a ogni uomo, che oggi 
soffre per lo sgomento di 
una nuova possibile guerra. 
Ed è assurdo che proprio og­
gi, mentre il mondo sembra 
prendere finalmente coscien­
za dei perìcoli che incom­
bono, mentre le cancellerie 
di tutti i governi stanno oc­
cupandosi di concrete pro­
poste di pace, è assurdo che 
il mondo cattolico non usi 
tutta la sua enorme influen­
za perchè questi primi inizi 
di distensione si trasformi­
no in un patto di possibile 
convivenza tra i popoli ». 

«Oggi sembra che preval­
ga, nel mondo cattolico, la 
paura e non sono pochi, pur­
troppo, quelli che arrivano a 
pensare che vi prevalgano 
interessi ed egoismi. Urge 
superare la paura, urge di­
mostrare che i cattolici non 
hanno che un interesse: la 
pace fra gli uomini. Come 
può aver paura un uomo di 
fede, come può aver paura 
un uomo che ama? Ed è pro­
prio perchè sono certo che 
i cattolici devono e possono 
dare un contributo decisivo 
alla distensione del mondo, 
che ho raccolto tutte le mie 
forze per rompere questa 
atmosfera di incertezza e di 
dubbio, per combattere e su­
perare i settarismi e i fana­
tismi, per dire a voi che, in 
nome di Cristo, i cattolici 
non possono respingere nes­
suno, perchè in nome di Dio 
non possiamo creare nessu­
na barriera >. 

«Nella preghiera di un 
partigiano, sì chiedeva a Dio 
che desse la forza ai catto­
lici che sulle montagne si 
erano fatti "ribelli per amo-
**"• Oggi potrei pregare an­
ch'io cosi, ma non intendo 
essere un rtribelle*\ bensì sol­
tanto un sacerdote che grida 
la sua testimonianza di fra­
ternità in un momento in cui 
si rischia di diventare tutti 
lupi. 

«In questi giorni, mio pa­
dre è morto: gli uomini del­
la paura e del protocollo non 
mi hanno permesso di rag­
giungerlo per l'ultimo viag­
gio. Ma i miei fratelli, nel 
rivestirlo per l'ultimo viag­
gio, gli hanno trovato sul 
cuore la mia fotografia, rita­
gliata dal giornale che ha 
Subblicato la mia recente 

ichiarazione. Mio padre è 
morto sapendo che suo figlio 
ha continuato e continuerà' il 
suo cammino di pace. Per lui, 
g ir voi. per tutti i miei fra­

ni, non posso desistere sino 
a che la faticadegli uomini 
non potrà esprimersi com­
piutamente per una grandio­
sa epopea di costruzione pa­
cifica». 

slv fi&vet.&aM-' 
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Bernari e Napoli 
di CARLO SALINARI 

MI permetterà Carlo Ber-
aari di non essere d'accordo 
con la presentazione del suo 
romanzo (*) che vien fntla 
nella copertina dall'editore? Vi 
•i dice, infatti, che < esso è il 
tentativo più consapevole e 
più riuscito di liberare il neo­
realismo da tutte le imposta­
zioni polemiche, trasfiguran­
dolo in chiave di favola >. E 
il concetto è etato ripreso in 
forma più o meno esplicita da 
numerosi critici. 

Le cose, tuttavia, stanno, a 
mio parere, in modo assai di­
terso. 

Il lettore che nou si lascia 
sconcertare da certi espedien­
ti tecnici e linguistici (su cui 
torneremo più tardi), trova 
facilmente il filo di questo 
racconto e ne scopre subito la 
organicità. Il romanzo si apre 
con il ritorno a Napoli — do­
po la liberazione — di un 
napoletano che si era trasfe­
rito nel Nord, anche lui atti­
rato dalla notizia che e Na­
poli si vendeva per due sol­
di >. Questa notizia, che di­
venta a poco a poco il mito 
di un'intera città, si concre­
tizza in un a (Tare (il recupero 
dei rottami dì certe navi) in­
torno a cui si polarizzano am­
bizioni di trafficanti, specu­
lazioni di usurai, speranze di 
lavoro di disoccupati e via 
via l'intercide; della folla mul­
tiforme e violenti* dellt stra­
de, delle piazze, dei palazzi, 
dei mille e mille vichi sor­
prendenti, affamati e irreali. 
All'affare è ledalo l'arrivo a 
Napoli del napoletano del 
Nord, Espedito Esposito, l'as­
sassinio di una usuraia, don­
na Annuii/iata, poco disposili 
a sborsare i quattrini, l'arre­
sto di Esposito, la combina­

zione quelle sulla storia di 
Nanda e sul suo suicidio 

Tuttavia vi sono due osser­
vazioni che vorremmo fare a 
Carlo Berna ri. La prima è 
questa. Se è vero che l'ispi­
razione fondamentale e il to­
no del romauzo sono realisti­
ci — così come abbiamo pre­
cedentemente cercato di di­
mostrare — è anche vero che 
l'abuso di una certa tecnica 
giustifica le affermazioni di 
coloro che trovano in queste 
pagine l'intenzione di accen­
tuare l'evasione della cronaca 
nella- fiaba. E mi spiego su­
bito: Bernari tende a trasfor­
mare in simbolo certi perso­
naggi, certi stati d'animo, cer­
ti aspetti fisici particolari, 
certi concetti o sentimenti. 
Avrete così il Viandante, la 
Vita, la Paura, il Cuore e co­
sì via. Questa tecnica in de­
terminate occasioni può esse­
re di straordinaria efficacia: 
infatti tende a sottolinei re e 
ad ingigantire — fino a F.ir-
|i> ili ventare simbolo - un 
aspetto particolare della si­
tuazione. Tuttavia l'esigenza 
di una simile trasformazione 
deve sorgere dall'interno, dal­
l'intima necessità del raccon­
to, dall'esigen/a di cogliere 
quel caratteristico, in cui mol­
ti grandi facevano consistere 
l'arte. Quando Bernari par­
lando di Nanda che si reca 
dal suocero scri \c: e Chi la 
vedeva arrampicarsi per quel­
le erte, vicoli in salita ag­
grappati a gradinate in sali­
ta, si rendeva subito con­
to che si trattava di una 
Cosa che passa presto e pre­
sto scompare. Là borsa pre­
muti sotto il braccio, il 
gol fi no di lana rossa sull'abi­
to blu di una festa chissà 

zione finanziaria, davanti »ì 'quale, i sandali che ad ogni 
notaio Quàntara, di due gros- | l>^-" il.'» «MIO un altro sasso, 
si speculatori, il suicidio del-" 1"»" dichi.ir.iva quel che vi 
la nuora del notaio Quàntara, 
la rovina finanziaria dell'in­
gegner Gaetano Buonincontro 
e infine la rinunzia del napo­
letano del Nord a rimanere 
a Napoli. Perchè, essendo st.i-
to affidato il reeupero dei rot­
tami a una ditta geno\ese, 
egli scopre stupefatto che, se 
non si fosse mosso da Geno­
va, forse avrebbe trovato la­
voro in quell'affare. 

Romanzo irreale e fiabesco, 
è stato detto. Ma, sulla linea 
di questa trama, tutt'altro che 
fiabesca, s'inseriscono cento e 
cento episodi e dialoghi e fi­
gure di uomini e di donne. 
di popolani e di borghesi, di 
lavoratori e di fannulloni, di 
gente che si arrangia in qual­
che modo, che stenta, che 
mangia Vesuvio e pane. E 
cento e cento scorci di am­
bienti, di vichi, di bassi, di 
palazzi signorili, di piazze af­
follate: la vita di Napoli tut­
ta riversata nelle strade, i co­
lori di Napoli, le mille voci 
di Napoli, l'infinita miseria di 
Napoli. Provate a raccontare 
in maniera obiettiva, realisti­
ca, tutto questo. Provate a 
raccontarlo così come la cro­
naca della città — i suoi av­
venimenti, grandi e piccini — 
si configura nella conversa­
zione, nel racconto, nel pet­
tegolezzo dei suoi stessi abi­
tanti. E vedrete che il fatto 
di cronaca si arricchisce di 
mille particolari fantastici, si 
deforma, si accresce, di \ icne 
rapidamente mito e leggenda. 
E* impossibile dare una rap-
prescntaziono realistica di Na­
poli, senza che da quella stes­
sa realtà sorgano riflessi e 
risonanze irreali. Di qui l'e­
quivoco di un neorealismo 
trasfigurato in chiave di fa­
vola: per lo meno nelle parti 
più valide di questo romanzo. 

Romanzo senza personaggi 
e libero da impostazioni po­
lemiche, è stato detto: e non 
si sono accorti (bisogna pro­
prio essere ciechi!) che nelle 
auattroccntocinqtianta pagine 

i racconto passano centinaia 
di figure diverse, ma pure vi 
è un personaggio che su tut­
te sovrasta: l'affare. Che poi 
è la faccia, leggendaria e mi­
tica, di una medaglia che dal­
l'altra parte presenta il volto 
della miseria, della degrada­
zione economica, della fame 
di un'intera città: «Miracolo 
non è che Napoli si venda per 
due 6oIdi, ma che per qualche 
tasca vi siano i due soldi ca ­
paci di comperarla >. E nel 
finale, nelle parole di Gaeta-
nino, la denunzia si arricchi­
sce anche della coscienza del­
le vìe da seguire per salvare 
Napoli: «Ma dove? Ma quan­
do? E invece sapete quello 
eh* vi dico? Che qui la gen­
te s'è staccata. E l'Opera dei 
Popi nessuno la vnol far 
p i ù U » . E quando gli pro­
pongono di abbandonare la 
sua città, Gaetanino risponde: 
«"Sarei pazzo'. "E perchè?". 
T e r c n è io so' di Napoli e a 
Napoli rimango". "E ti fidi di 
««starci?". "Ci devono pen­
sare gli altri a fidarsi, l o qui 
so* nato e qui mi devono dare 
a campare!" ». (Per il lettore 
non napoletano forse è bene 
spiegare che fidarsi è nna for­
ma dialettale per dire aoer la 
forza). Gaetanino comprende 
anche che — per creare una 
nuova Napoli — bisogna di­
sperdere la favola e la snper-
s tùiene c h e avvolge la cro­
naca della vita quotidiana dei 
•noi abitanti: « E lo volete 
capire che oggi non si deve 
credere neppure a quelli che 
vi danno i numeri situati?». 
Questo il reale contenuto e il 
tono delle molte belle pagine 
di questo romanzo: fra le qua­
li c i permetta il lettore di 
raccomandare atta sua atfea-

er<i: una misera e precaria 
Cosa clic ha perduto impor­
tanza •>. mi pare che riesca a 
reudcie — proprio con la tra-
sfigiira/ii>nc di Nanda nella 
povera ("usti — il pentimento 
di pietà e <li cnniiiiserazioiic 
di chi la \ e d e \ a passare. Ma 
quando Beiiiaii per ruppic-
sentare le esitazioni di uno 
speculatore scrive: « Fidarsi, 
non fidarsi? Per la prima vol­
ta il Cuore di don Elia bat­
teva due colpi insieme, dopo 
un battito lungo. Vacillava? 
E come dargli torto a quel 
suo Cuore, se di schianto gli 
sì chiede un sì? Ecco, ragio­
niamo. Don Elia si prendeva 
il Cuore in mano e ragionava 
col suo Cuore per calmarlo >, 
a noi sembra che la trasfigu­
razione del Cuore venga dal­
l'esterno, da un'esigenza in­
tellettualistica, e finisca per 
turbare la rappresentazione e 
per non caratterizzarla. Pur­
troppo questo secondo caso 
s'incontra assai più spesso del 
primo. La seconda osserva­
zione riguarda il linguaggio 
che ci lascia invero assai per­
plessi: un impasto non sem­
pre omogeneo e fuso di l in­
gua tradizionale e di dialet­
to napoletano. Per e s^r più 
precisi forse si dovrebbe dire 
che si tratta fondamentalmen­
te del dialetto napoletano, 
nobilitato attraverso il filtro 
della morfologia e della sin­
tassi^ della lingua tradiziona­
le. E. francamente, la cosa dà 
fastidio. Perchè una simile 
soluzione linguistica, per le 
sue stesse esigenze, non rie­
sce a salvare l'autore dai pe­

rìcoli del folklore, di una rap­
presentazione esterna, inimica 
e pittoresca della realtà. Per­
che non è affatto vero che il 
realismo debba trovare la sua 
espressione formale nel lin­
guaggio parlato con beffe, 
anacoluti, barbarismi e cosi 
via: che anzi la rottura del 
linguaggio tradizionale è fe­
nomeno tipicamente decaden­
te. Perchè l'abuso del dialetto 
(che corrisponde a un'espe­
rienza locale e limitata) non 
si adatta al contenuto chiara­
mente nazionale della nuova 
arte realistica (sia narrativa 
che pittorica che cinemato­
grafica). A questo punto il 
discorso va, forse, oltre l'ar­
gomento che stiamo trattan­
do. Ala abbiamo voluto far 
cenuo del problema per non 
nascondere a Bei nari nessu­
na delle riserve che mante­
niamo su questo suo roman­
zo, pur assai riuscito, certo 
il punto più avanzato da lui 
raggiunto nella sua storia di 
narratore. 

(•) CARLO BERNARI: Vestitilo 
e pane, editore Vallecchi, 1052, 
L. 1.200. 

Yvonne Sjnstm è tornata in Francia per interpretare, con 
la rcgi.i ili André Iluncbclle, una ennesima versione a colori 
dei «Tre moschettieri». La Sanson apparirà, naturalmente, 
nelle vesti iU Milacly. Steve Barklay, ehe qui le vediamo 
accanto, sarà Buckingam. Il nostro Gino Cervi darà vita 

alla simpatica figura di Porthos 

rV. 
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CORRISPONDENZA DAI CANTIERI DEL COMUNISMO DI STALINGRADO 

gigante del Volga 
* ''' 1 ' * ', " " l u i • •.• - . • • — , Ig „_. ^ j 

Un autocarro di venticinque tonnellate simile a una nave dagli alti bordi - La storia 
dell'autista Imi Pronin é dei miglioramenti che egli ha apportato a l e n o servizio -

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

STALINGRADO, aprile. 
Sollevando nugoli di pol­

vere, slmile a uno nove dagli 
alti bordi, / i lo lungo la stra­
da l'autocarro « MAZ 525 », 
una macchina massiccia, di 
35 tonnellate. 

La gente, sebbene abitua­
ta a tutte le meraviglie del­
la tecnica concentrate qui, 
sulla riva sinistra del Volga, 
si volta mormorando: « Acci­
denti, che gigante! » e segue 
a lunoo la macchina con uno 
sguardo dì ammirazione. 

Sul viso del giovane auti­
sta non è difficile leggere 
un'espressione di sincero e 
legittimo orgoglio. Infatti, non 
a tutti si affidano macchi 
ne del genere. 

La corporatura dell'autista 
è adatta ni suo gigantesco de­
striero. E in contrasto alla 
corporatura, uno sguardo au-
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SI E' APERTA IERI DNA RASSEGNA DI ELEVATO INTERESSE 

ii 
I pittori della realtà,, 
nella mostra di Milano 

. . A j . » 

Una importante corrente artistica dei Sei e Settecento - Sulla scia del Caravaggio - La 
vita della povera gente nelle opere del "Pitocchetto" - Tirata ^orecchi a tutti i formalisti s 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO. 13. - Non si può 
cominciare a parlare di que­
sta « Mostra dei pittori della 
realta in Lombardia », che si 
è inaugurata stamattina nei 
locali dell'ex Palazzo rea­
le, senza p r i m a riferire 
brevemente sulle significa 
Uve discussioni e polemi 
che che si sono accese fin 
dal momento in cui l'iniziati 
va è stata annunciata. Da un 
lato gli immancabili a codi' 
n i » hanno avuto paura per­
sino de l titolo, temendo che 
esso tirasse l'acqua al mulino 
delle correnti pittoriche che 
oggi- s i richiamano al lo s t u ­
dio della realtà e, in primo 
luogo, della realtà umana e 
sociale, come alla più degna 
materia d'arte. E per ciò han­
no volentieri dimenticato che 
della « realtà » si è parlato 
sempre e in tutte le epoche 
e che in particolare nel Sei 
e Settecento col termine di 
pittori della realtà si indica­
vano appunto gli artisti i 
quali rifiutavano il canone 
tradizionale (e vuoto) della 
bellezza \o luto dalle Accade­
mie. D'altra parte anche gli 
artisti detti (a torto) «d 'a ­
vanguardia » (astrattisti, neo­
cubisti e formalisti in gene ­
re) si sono preoccupati, t e ­
mendo l'energica tirata d'o­
recchi costituita da una pit­
tura spesso non di primissimo 
piano, ma comunque priva di 
orpelli, intesa a parlar chia­
ro e senza mezzi termini sui 
moi temi preferiti. Bastereb-

Le prime a Roma 
M U S I C A 

Quartetto Koeckert 
Il Quartetto Koeckert. presen­

tatosi ieri per la prima volt* al 
pubblico delia Filarmonica Rome­
na. e già sufficientemente noto 
»n Italia per l'esecuzione inte­
grale del quartetti di Paul Hlr 
demitb al recente festival di mu­
sica contemporanea di Yene/ja, 
Ha ottenuto un bel successo ese­
guendo due quartetti di Beetho­
ven: quello in mi bemolle op. 127 
e quello In mi minore op. 59. 
n. 2. L'interpretazione, buona 
nelle linee generali, ha messo nei 
giusto risalto il clima meditati­
vo e fantomatico dell OD. 127 — 
sopratutto nell'Adagio, ma non 
troppo e motto cantabile — e 
quello estroso e viro dell'altro 

TEATRO 

Josephine Baker 
La prima parte di questo pro­

gramma é presentata da una In­
vidiabilmente dotata ragazza che 
si chiama (ma la cosa non è 
troppo importante) Simon Mo­
rir». la cui migliore qualità con­
siste nel dire in maniera estre­
mamente spiritosa alcune bar­
zellette che non sono affatto 
spiritose In questa prima parte 
del programma c'è anche un 
cantante olandese. Singer, che 
r* 11 pittore e canta in francese 
e in inglese, molto bene. La se­
conda é tutta nelle mani di Jo­
sephine Baker: dire nelle mani 
è ancora dire poco perche in 
realtà dal momento che appare 
sulla scena fino a quando se ne 
allontana mormorando qualche 
cosa sul piccolo microfono che 
6i trascina dietro, tutto, teatro. 
pubblico, orchestrali, maschere, 
elettricisti, tutto è «proprietà > 
di Josephine Baker. Questa Gon­
na che divide con Greta Garbo 
e con Rita Bayvorth la ma—Ima 
celebrità «ul palcoscenico è an­
cora di un fascino, di nna sim­
patia. di una eleganza • di una 
cordialità uniche al monda 

il pubblica l'ha applaudita 
come applauda, pocha Tolta, a 
spettacoli di questo gonste. 

L I 

CINEMA 

Le rocce d'argento 
Con accasciante monotonia 

continuano a sflì&re sui rio^tn 
schermi rllm e western » assolu­
tamente anonimi, privi di qual­
siasi interesse ornano dramma­
tico e anche spettacolare 

E' merce cor.fezior.t,t3 da per­
sone senza :cJee che sfruttar.o 
sino alla nausea alcuni luoghi 
comuni del film d avventura. 
Non va!er.dr> !a pena di fare al­
tre considerazioni su un medio­
cre film come « Le rocce d'ar­
gento». \e ne raccontiamo bre­
vemente la trama: un vecchio 
cercatore d argento e sua figlia 
hanno preso in affitto una mi­
niera ritenuta assolutamente po­
vera di minerali preziosi Pochi 
giorni prima della scadenza de! 
contratto ecoprono che invece le 
rocce della miniera contengono 
un'alta percentuale d'argento La 
notizia si sparge e giunge al­
l'orecchio del padrone della mi­
niera. il quale tenta con tutti i 
mezzi di impedire che gli affit­
tuari siruttìro 1 immensa fortu­
na. Ma il cercatore d'oro (Barry 
Fitz^erakJ) e 6ua f.glia (Yvonne 
De Cario) trovano un prezioso 
alleato In un baldo giovane 
(Edmund CVBrien) H quale, inu­
tile dirlo, sconfigge i malvagi e 
sposa la fanciulla. 

Il regista del film e Byron 
HasWn. Degli attori il migliore 
è II vecchio Barry Fitzgeratd 
che pur interpretando qui un 
personaggio « cattivo » r i e s c e 
simpatico, come al solito 

Vice 

«Gtiesa e fascismo» 
m un pubblico dibattito 

Proseguendo nel programma di 
stadi sulle origini e sulla stori* 
dai sassismo, DCCSDOSSO questo 
anso dal Seminario storico Gioi­
rne Pintor, a dott Sodo Pozzet­
ta svolgerà domani mercoledì, 
alle ore 18. un* relazione su 
Chiesa • fascismo. 

La relazione a te nalatrva di­
scussione si terranno presso 1* 

d a l l a gnnilailniii 
in via Marcella a (A-

ittao). 

bero queste reazioni per ren­
dere interessante e largamen­
te positiva una mostra come 
questa, che itoberto Longhi 
ha realizzato assieme a C 
Baroni e G. A. Dell'Acqua 
per l'Ente Manifestazioni Mi­
lanesi, e per il cui catalogo 
ha scritto una introduzione 
che rimarrà certo memorati! 
le per finezza e ricchezza di 
pensiero (sia essa in tutto o 
solo in parte da condividere) 
particolarmente in relazione 
al problema, quale oggi si a 
gita in tutti gh ambienti i n ­
tellettuali più avanzati, di 
un'arte realistica. 

Chi erano dunque questi 
« pittori della realtà » nella 
Lombardia del Sei e Sette 
cento? Essi erano gli eredi 
(e tale vuol essere il filo con­
duttore della mostra come il 
Longhi lo ha formulato) di 
una tradizione di rispetto del­
la « verità » (fosse pur mo­
desta socialmente) implicita 
fin nelle opere del tardo 
Quattrocento del Lotto, del 
Savoldo, del Moretto, e, poi 
(con particolare vigore e ri­
gore) del cinquecentesco 
Gian Battista Moroni, abilis­
simo nel ritrarre « al natura­
le 1», mediante un vocabolario 
pittorico lottesco, tizianesco e 
morettiano, figure di nobili 
bergamar-chi, di notai, di ad­
dottorati e persino di sarti. 

Questi eredi ebbero dappri­
ma un valore modesto, come 
G. Paolo Cavagna (1556-1672) 
o Carlo Cerosa (1609-1679), 
quasi che la regione avesse 
esaurito le forze nell'espri-
mere dal propro seno il gran­
de Michelangelo da Caravag­
gio. Poi ebbero un valore e 
un ruolo più altisonanti, co­
me nel caso di Evaristo Ba-
schenis (1617-1677). 

Infine toccarono un ecce­
zionale livello d'arte, come 
nel caso di Fra* Vittore Ghi-
slandi. detto Fra' Galgano, 
(1655-1745), penetrante inda­
gatore delle pieghe più segre­
te dei volti di nobili, borghe­
si, prelati, artisti e talvolta 
anche popolani della sua ter­
ra; o come nel caso di certi 
dipinti di Antonio Cifrondi 
(1657-1730) o. più ancora. 
della sorprendente personali 
tà di Giacomo Ceruti (attivo 
in Brescia tra il 1724 e il 
1738). detto il « Pitocchetto». 
per quel suo ritrarre in gran­
di tele, con curiosità, interes­
se umano, e talvolta anche 
drammaticità e amore pro­
fondo, la vita della povera 
gente. 

Le mutazioni d: forma che 
caratterizzano questa storia 
del « realismo » lombardo so­
no in fondo abbastanza sem­
plici; dalla tradizione veneto-
lombarda, su cui sboccia quei 
primo nucleo realista, scatu­
risce il genio del Caravag­
gio, che assimila, attraverso 
il viaggio a Roma, elementi 
michelangioleschi, e opera 
l'aggancio con i Fiamminghi 
e gli Olandesi. Di questi ap ­
porti si arricchisce, dopo Ca­
ravaggio, anche la cultura ar­
tistica locale lombarda, e non 
è un caso se la pittura del Ba-
schenis si svolge in piena 
consonanza (anche se in to ­
no minore) con Vermeer di 
Delft; se il Ghislandi echeg­
gia, sia pure di seconda ma­
no, certi accenti di R e m -
brand t; e se il Ceruti sembra 
ripetere su scala maggiore il 
piglio narrativo dei «barn-
boccienti» , cioè degli eredi 
minori, soprattutto romani e 
napoletani, del Caravaggio, 
la cui opera, esposta in queste 
stesse sale qualche anno fa, 
rimane idealmente presente 
come uno dei principali a 
nelli della catena. 

La personalità che «soer 

gè dalla mostra nel modo più 
nuovo, completo e 1 sorpren­
dente, è certamente Giacomo 
Ceruti, con circa una cin­
quantina di opere, e ha latto 
assai bene i l Longhi a porvi 
l'accento. 

«Così, subito dopo gU 
" onest'uomini " del GhisUul 
di, ancora fieri de l prestigio 
tecnico di "lacche" brillanti 
e inimitabili, ora comparvero 
i poveri del Ceruti, solo color 
di polvere e di stracci. E non 
già, s i creda, diminuiti • az­
zeccati entro piccole telucce 
che la cornice "rococò" a-
vrebbe facilmente travestito 
in allegri ornamenti d a sala, 
ma, pericolosamente, grandi 
come i l vero; grandi com'è 
rano un tempo i quadri d'al­
tare nelle chiese dell'antica 
religione; e dipinti con la 
stessa antica fede ( m a su 
nuovi argomenti) ». 

Belkxxa «tofU Malli 
Se infatti l'artista p iù c o ­

stantemente ricco di capaci 
tà di grande pittore, d i gran 
de colorista e di grande f is io­
nomista è Fra' Ga lgano , il 
Ceruti è colui c h e pone con 
maggior forza il problema di 
una pittura impegnata Del­
l'analizzare la società a l le sue 
basi. Diremo sùbito che a n o ­
stro parere proprio in q u e ­
sto l'artista è contraddittorio 
da un lato egli qua e là ri­
cerca negli stracci dei suoi 
mendicanti e nelle f isionomie 
rustiche dei suoi vill ici o dei 
suoi artigiani non più che un 
motivo pittoresco, dall'altro e -
gli rende monumentali certi 
suoi personaggi (fanciulli che 
portano una cesta o si r ipo­
sano o giuocano; un nano; 
una donna seduta che sfer­
ruzza o intreccia vimini) am-
bientadoli con uno sfondo a-
nimato, ma contenuto in sor­
dina, in un secondo piano 
quasi sfocato, inteso a descri­
vere i luoghi e i modi della 
loro vita: botteghe, casucce, 
la chiesa del paese, cascina­
li. ecc. E qualche volta jl 
Ceruti va ancora più in là: 

scorge anche negli umili del 
suo tempo una malinconica 
ma positiva bellezza, come. 
nella fanciulla col cesto, che 
nel colore o nelle forme sem 
bra riallacciarsi sia pure mo 
destamente alla gioiosità feli 
ce di colori del giovane Ca­
ravaggio. E nel fervore del ­
l'operosità artigiana d e l l e 
donne al tombolo o dei cal­
zolai al deschetto egli sembra 
persino riuscire a superare i 
limiti populisti della sua t e ­
matica, anche se non giunge 
a vincere del tutto una certa 
sciatta sordità della materia 
e della forma, che è pure l'al­
tro suo limite che qui c i pare 
doveroso indicare. 

CORRADO MALTESE 

riacc, malizioso, giovanile. Le 
pupille luminose, trasparenti 
conia se nell'infanzia qual­
che suo amico, tuffandoti nel 
Volga, gliene avesse spruzza­
ta negli occhi l'acqua azzur­
rina. Jl viso scuro, abbron­
zato. 

luri Pronin trasporta la 
ahiaia ai cantieri della cen­
trale idroelettrica di Stalin­
grado. Davanti a lui, nel v e ­
tro, conte in uno schermo, sfi­
lano le braccia degli escava­
tori, gli autocarri ribaltabili 
che sembra si curvino sotto 
il carico, galleggiano gli scra­
per simili a barche verdi. 

Il polverone è sospeso sul 
burrone Osadna, dove si sta 
scavando il canale principale 
Volga-Ural. A destra si deli­
nca la riva del Volga, tutta 
coperta di travi. Sullo spec­
chio dell'acqua fumano i mo-
torimorchiatori... 

All'orizzonte, come una v i ­
sione luminosa, in mezzo al­
la steppa bruna e polverosa, 
si eleva sulla riva dell'Afch-
taba una nuova città non an­
cora segnata su nessuna car­
ta; è la città dei costruttori 
della centrale idroelettrica di 
Stalingrado. 

In questa città non vi so*-
no né tende, né baracche, ma 
quartieri di belle case in mu­
ratura, $1 stanno già costruen­
do scuole, teatri, fontane... 

furi Pronin. Guardando a t ­
tentamente il paesaggio che 
i cantieri offrono allo sguar­
do, dice: 

— Pensate che ancora po­
co tempo fa qui c'era la nu­
da steppa. 1 ragazzi di Sta­
lingrado vi davano la caccia 
ai topi campagnoli. Mi ricor 
do benissimo.., i 

L'autista • venticinquenne, 
come un vecchio abitante, può 
ricordare il sorgere della 
città... 

...E' stato poco p iù dt un 
anno fa. 

L'emozione dell'arrivo 
luri ricorda l'emozione pro­

vata quando davanti ai f ine­
strini del vagone, vide scritto 
a grandi lettere * Stalingra­
do ». Scese sulla banchina per 
il primo. Avrebbe voluto con 
le proprie mani toccare ogni 
pietra... 

J viaggiatori si recarono 
subito alla direzione dei la 
VOTI, Pronin alla sezione 
quadri. 

La gente andava per le 
strade, cosi come si v a a un 
museo. Molti passanti aveva 
no partecipato alla difesa 

GIACOMO CERUTI: « R a s a i » con fiori nei casel l i» 

delta città. Una calamita in­
visibile vi aveva attirato nuo­
vamente da tutto i l paese i 
soldati del tempo di guerra. 

Lo stallngradese Pronin 
conosceva bene questo senti­
mento. 

turi pensava che In questa 
città gloriosa, nel grandiosi 
cantieri del comunismo, bi­
sognava lavorare particolar­
mente bene e con la massima 
Intelligenza. 

luri trasportava, sulla sua 
nuova macchina di cinque 
tonnellate, calce, sabbia, ter­
ra. U lavoro era intenso. Tut­
to si spiegava con poche pa­
role: « periodo di organizza­
zione ». 

Il giovane autista lavora­
va con qualsiasi tempo, non 
risparmiava né energia, né 
fatica. Per questo soffriva 
molto quando i costruttori. 
come se si fossero dati la pa­
rola, parlavamo male degli 
autotrasporti. 

— Gli autotrasporti non ci 
assicurano il metallo — si la­
gnavano i montatori della li­
nea di trasmissione ad alto 
voltaggio. 

La gente, come incantata, 
guardava il movimento rapi­
do e ritmico degli escavatori 
nelle mani degli operai, che. 
aumentando la velocità si ac­
corgevano indispettiti che oli 
autocarri ribaltabili ritarda­
vano. Le benne impotenti sta­
vano sollevate in aria. 

—• Gli autisti lavorano ma­
le! — dicevano indignati. 

— Gli autocarri non ba­
stano — rispondeva spalan­
cando le braccia il direttore 
dell'ufficio degli autotrasporti. 

Dopo essersi consigliato con 
il direttore della base degli 
autotrasporti, luri Pronin, al 
suo autocarro « MAZ ZOS » di 
cinque tonnellate, aggiunse 
delle alte sponde e cominciò 
a trasportare, invece di cin­
que, sette tonnellate di ca­
rico. Lo tormentava una so ­
la preoccupazione: le bale­
stre avrebbero resistito? E 
studiò tenacemente come raf­
forzarle. Alla sera faceva 
schemi e disegni. Una volta 
andò a trovare suo zio, mac 
chinista ferroviario. E nella 
conversazione gli nacque una 
idea: « Le molle a balestra 
delle locomotive non andreb­
bero bene -per un autocarro?». 
Misurò l o lunghezza e la lar-
ghezza. Tutto considerato, do­
vevano andar bene. Nel de­
posito ferroviario lo aiutaro­
no e gli fornirono le balestre. 

L'idea di Pronin piacque 
anche agli altri autisti che 
riattrezzarono i loro automez­
zi. Così, ogni autista potè tra­
sportare una volta e mezzo 
di più. 

Il diario di mi costruttore 
Soltanto il dirigente tecni­

co della base degli autotra­
sporti, Ivanov, non approvò 
l'innovazione di Pronin, 

— Ogni macchina ha una 
capacità di trasporto presta­
bilita — disse. 

Un giorno luri Pronin vi­
de un giovane autista che te­
neva fra te mani il giornale 
^Costruzioni del comunismo» 
e, ridendo di gusto, leggeva ai 
compagni. 

Ad ogni frase c'era qual­
cuno che replicava: 

— Lo hanno aggiustato 
bene! 

— Bravi giornott*tf.' 
— Ecco m chi dovrei rivol­

germi, al giornale! — decise 
subito luri. 

Jt redattore, guardando at­
tentamente il tuo interlocu­
tore, pensava die il nome di 
Pronin non gli era nuovo. 

— Perchè da noi nei can­
tieri il servizio degli auto­
trasporti è chiamato « setto­
re difficile»? — chiese Pro­
nin aggrottando le ciglia. — 
Gli autocarri aumentano con­
tinuamente e non facciamo 

in tempo a trasportare at­
trezzature, • terra, materiali 
da costruzione. 

Agitandosi sempre più, 
Pronin raccontò di avere 
riattrezzato il proprio auto­
carro, ma che il dirìgente 
tecnico, Ivanov, non era d'ac­
cordo. 

— Capite, compagno re­
dattore, ho calcolato tutto: 
se dalla somma del carico 
ammesso su sei ruote si de­
trae il peso della macchina 
col carico, restano ancora due 
tonnellate di riserva. Sono 
proprio te due tonnellate di 
riserva che abbiamo deciso 
di utilizzare. Guardate, ho 
tutto scritto. 

luri tolse dalla tasca un 
taccuino. 

— Cos'è? Il diario dì un 
costruttore della centrale 
idroelettrica? — chiese inte­
ressato il giornalista 

Stelle rosse sulle cabine 
Qualche tempo dopo netta 

foresterie e nelle riunioni gli 
autisti di tutte le basi di 
autotrasporti discutevano t 
frammenti del diario del ca­
po-squadra luri Pronin pub­
blicati sul giornale. Nume­
rose lettere giunsero alla re* 
dazione: i costruttori appog­
giavano Pronin e non erano 
d'accordo con Ivanov. Quasi 
in ogni numero del giornale, 
fra gli altri materiali della 
prima colonna, si pubblica­
vano Ì commenti sotto il ti­
tolo a Una bella iniziativa », 
« Seguendo l'esempio del c a -
po-squadrd luri Pronin». 

Dopo qualche tempo i l di­
namico autista tenne una 
conversazione con i costrut­
tori dell'officina automobUl-
stica di Minsk. Pronin U i n ­
formò sul come la stia squa­
dra era riuscita a ridurre del 
35 per cento il costo di una 
tonnellata - chilometro. Lo 
stato delle macchine era buo­
no. Molti • autisti avevano 
sulle porte delle loro cabine 
sempre più numerose stette 
rosse, il che significava che 
essi avevano già percorso al­
cune decine di migliala di 
chilometri senza bisogno di 
riparazioni. 

I rappresentanti dell'offici­
na ascoltarono con grande 
interesse tutte le osservazio­
ni e proposte di Pronin ri­
guardanti la costruzione del­
l'automobile. Pronin non sa­
peva ancora che nell'officina 
si aveva l'intenzione di co­
struire un nuovo autocarro 
superpotente che corrispon-' 
desse al grande lavoro dei 
nuovi cantieri. 

— Tra poco vi daremo noi 
un autocarro che vada bene 
— dissero i costruttori. 

E veramente gliel'hanno 
dato molto presto. 

Quando luri Pronin con­
duce il suo bell'autocarro da 
25 tonnellate, tutte le altre 
macchine gl i cedono de fe ­
renti la strada. 

I. KOBZEV 

Soluzione dei giochi 
dell'Unità del lunedì 

ORIZZONTALI: H> avorio; 18> 
paese; 16) In: 17) silos: 18) esod: 
19) Aloe: 21) ipostenia; 24) PSI 
23) aitante: 27) avare: 29) SA; 
30) Eire; 32) orcìi 34) acme; 38) 
Mosella: 39) HO: 41) IIN; 43) 
etal: 44) acuite; 45) naturismo: 
48) sod: 49) est; 50) solabus; 53) 
te; 55) casi; 57) esca; 58) G A ; 
59) aqoi; M> calicanto; 64} lu­
stri; 68) Ino; 67) Tuie. 

VERTICALI: 1) bassa; 2) tvt: 
3) solitamente: 4) Oropa; 5) gi­
tone: 6) no; 7) ipse; t ) maona: 
9) pedivella: 10) «e; 11) dea: 
12) ries; 13) encidopedla: 16) 
eterotassia; 20) iper; 22) stima­
ti; 23) aa: 26) Ischia: 28) roatu: 
31) èstimo; 33) Erato: 34) aci-
notalp; 35) ES: 37) ei: 38) Ue-
tuca: 40) certa; 41) rtss.: 48) u-
fteita: 47) oleina; 51) Aseot; 52) 
Bantu: 54) equo: 561 scie: 58» 
Kolf: 60) USL: 63) LiJ: 63) tuf: 
65) RD; 63) ea. 

FRASE: Bisogna Impedire che 
scatti la trappola «ella trotta. 

IL tUAXXKTTlNO l'VLTIBALB 

NOTIZIE DEL CINEMA 
M a s s i c c i a invasatol i* 

Sul ìxìllettino quotidiano Ai 
m/ormonoTu cinematografiche 
delTASSA è apparsa qualche 
giorno fa la seguente notizia.* 

• 1/American Xexs A a puo-
bheato una rassegna dei film 
americani di pro&ttmo inizio in 
Italia- Coins tn tb* Fountain 
di Jean jiegulesco. produzione 
Sol Siegel, tn tre episodi, tn-
terpretato da Barbara Stanicick 
e CUfton Webb. Jeanne CToin 
e Louis Jourden. e — forse — 
G+ne Tierney e Vittorio Gas». 
manti; Ali Roads Teso* to 
Home (Tutte le strade portano 
a Soma — è il caso di dir-
ìol — ) . produzione Sam Z*m-
baltst. interpretato da Ava 
Gardner e Kitk Douglas: An­
tony and Cleopatra (Antonio 
e Cleopatra) interpretato da 
Ara Gardner e Marion Brando: 
Heten or TT07 d4 Victor r a V 
le*. interpretato da JNtfs- la-
man; Tue riama and tba Fisso 
ffrodotto letteraimeate: za 
fiamma e la carne — I —* 
prodotto da Joe *astenM*e, in­
terpretato da Lana Tamar ad 
Anna Maria Pierangela Wil­
liam Teli (Qwghelmo Tett) con 
trrot Fìunn; Tba 8eJal»ptD 
Story (La storta «t «etsMsp**. 
uà famoso contenta ra—o); 
Storm over tba rtDa, 
terpretato da Jean 

Three vomen (Tre donne). 
interpretato da Hcdy uxmarr. 
Tali film saranno realizzati la 
prossima estate ». 

C, come vedete, un'invasio­
ne. un'autentica « calata ». // 
pubblico si porrà la domanda: 
come mai agli americani è ve­
nuta questa manìa di girare 
i film in Italia? il lettore in­
genuo penserà magari alle sug­
gestioni che esercitano sui re­
gisti d'oltre oceano il nostro 
bel cielo, le nostre belle città. 
oli stupendi paesaggi italiani 
Ma ti reale motivo dell'invasio­
ne da parte delle troupes ame­
ricane va ricercato altrove, «f 
è molto meno poetico. 

Come tutti sapete, gh ame­
ricani inondano ogni anno i 
noitri spermi con innumere­
voli film, ja stragrande mag­
gioranza dei quali è di medio-
crissimo livello e svolge una 
propaganda tendenziosa, quasi 
sempre in esaltazione del e mo~ 
do di vita americano*. Questi 
film incassano molti quattrini. 
La metà di questi quattrini 
rimane bloccata in Italia. Del-
taltra metà, il quaranta per 
cento torna, sotto forma di 
dollari sonanti, nelle tasche 
dei produttori anutrteasa, « il 
dieci per cento serte per la 
propaganda del fUm italiano i* 
america. 

Oli americani, ehe sono dei 

furbacchioni, hanno pensato 
però che era un vero peccato 
tenere in Italia tanto denam 
bloccato e che bisognava tra­
vare il modo di farlo uscire. Per­
ciò hanno creduto bene di prò» 
durre, con rari trucchi e strat­
tagemmi. film americani ftol-
volta con una parvenza di « co» 
produzione 9 dei tutto spja> 
tonica %) col denaro pagato da­
gli spettatori italiani e bloc­
cato. succede éutupte che i l 
denaro italiano si trasforma m 
film americano, ti quale film 
•1 trasforma nuovamente m de­
naro che va a riempite le cas­
seforti dei produttori amen-
cani. Per dirla in parole 
re questa è una truffa. 

E il nostro governo? — at 
chiederà ti lettore ingenuo, il 
nostro governo lascia che gii 
americani realizzino enormi 
profitti a scapito della sx-srra 
economia; non solo, ma con 
una potato* faziosa, eoa una 
censura ottul e con ricatti 
di vario genera, tanta di solo-
care ti migliore cinema italia­
no. quello che nel dopoguerra 
era riuscito a ottenere in tatto 
il mondo clamorosi 
unto artistici quanto fi 
stari, mino al punto di 
tare la preoccupazione 
induatnaH amerteamu ama 
la «ontani dal •ostro fUm sa-
devano 

per 1 

Il governo, xn altri termini, 
anche xn questo campo ha di­
mostrato di svolgere una poli­
tica antinazionale. 

Vie* 
Caccia afle strazi* 

Alcuni istextct € saper pa­
trioti » americani di Hoiìyvood 

' hanno dato tn setauflssmii 
Oliando si è diffusa la notizia 
ciie la Screen Write» Guild 
(il sindacate degli scrittori ci-
namatograOci americani) arewa 
premiato lo sceneggiatore óa-
mocratico Cari Foremas (at­
tualmente disoccupato pareti* 
iscritto nelle «lista nero») per 
il copione di Mezzogiorno di 
fuoco, giudicato — in base a 
un referendum tra i soci — 
il migliore de] 1W2. I suddetti 
signori, allormattsstmi, barino 
proclamato eoe la premlaztona 
di Foreman è il risultato di 
una manovra della «cricca 
rossa» in sano al sindacato. 

Un eerto W. L WUkeaoo, ba 
scritto sa The motttnvood *e-
porter eba a noue piumati cu-
eastsnu» nartooall ed tntcrn*-
doaaii». il talento letterario 
non ba Importanaa nella •*-
lutazione di un cineasta, per-
«*o «quando tra uomo osa il 
suo talento • la sua industria 
•or arrisiti 1 donar! 
«ba. dizottamaota o 

ad al 
al 

segamento delia costi» f a m a 
di governo. U meno e i e possa 
tare un fedele americano e: 
non yoiase per il coaferiisea-
to di uà premio a u à tale 
uomo ». 

II Fsstisa! £ 
-ritma De KUlppo. la costr» 

popolarissima attrice, e i a ^ 
tra l'altro scritto I dialogai 
per ti film di Castellata: Due 
soldi dx speranza, è srata chia­
mata a far parte della giuria 
del Festival di Cannes. U qua­
le si inaugura domani. A pro­
posito del Festival di Cannes 
è doloroso constatare corno la 
selezione italiana sia quest'an­
no molto Inferiore per nume­
ro e quanta a quelle ebe ot­
tennero veri trionfl negli anni 
scorsi. Raopresentera&Eo l'Ita­
lia- La provinciale di Mario 
Soldati. Stazione Termini di 
Vittorio De Sica e Magìa tarde. 
un documentario a lungwaaw 
trsggio. 

«f! cssoo«s> • 
ti cappotto dX Albano Let-

tuada saia prosotmaaansa pro­
iettato nei clostnatoarafl della 
Repubblica popolar* unajbere-
ss. Cono 1 fitta nsjjasd prs-
cecMTiBsmaat* JMOJ èrtati m U B -
gnarta, aneti* questo 

a» v - .. .>>i*-'^*ìj 
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Temperatura di ieri:1 

min. 10*9 r max. 18,2 • di Roma Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

31.010 CITTADINI D0VRMO10 PÈRDERE U CASA ! 
\& 

Gli sfrattati protestano 
davanti alla Prelettura 

Il capo di gabinetto del Prefetto promette un intervento 
presso il Questore — Occorrono provvedimenti concreti ! 

L'angoscia che stringe il cuo­
re di trentamila cittadini ro ­
mani minacciati di stratto s i ' è 
espressa ieri mattina con una 
composta, m a ferma manifesta­
zione dinanzi alla Prefettura, 
presidiata dal le forze di poli 
zia. Una foltissima rappresen­
tanza di sfrattando che occu 
pano attualmente al loggi spes­
so di fortuna situati ne i punti 
più disparati del la città, si è 
recata a Palazzo Valentin! con 
l'intento di chiedere a l Prefetto 
un suo intervento perchè ogni 
sfratto sia impedito e rinviato 
e perchè la tranquill ità torni 
a regnare almeno per qualche 
mese ne l le case di coloro che 
subiscono la minaccia di per­
dere il tetto. 

La decisione di inviare de ­
legazioni in Prefettura è stata 
presa domenica scorsa nel cor­
so di affollatissime riunioni di 
sfrattati, tenute ne i luoghi do ­
v e 1» terribile minaccia costi­
tuisce un doloroso fenomeno di 
massa, che colpisce senza di­
scriminazione decine e decine 
di famigl ie di varia condizio­
ne. S cosi da Via del Torrione 
al Prenestino, da Via Ensio 
Cugia a Casalbertone, dalle 

Capannello, dove numerose fa 
miglie occupano alloggi di for­
tuna di proprietà del marchese 
Incisa e dall'ormal tristemente 
noto villaggio D'Ilario, donne, 
uomini, intere famiglie si sono 
recati ieri mattina davanti alla 
Prefettura, guidati dal segre 
tarlo dell'Associazione inquilini 
e senza tetto Renato Cianca e 
dal segretario del le consulte 
popolari Nino Franchellucci . 

Ma non è stato 11 Prefetto a 
ricevere la delegazione, che in­
tendeva chiedere provvedimen­
ti urgenti, dopo l e dichiarazio­
ni del ministro Zoli, il quale 
ha chiaramente manifestato la 
intenzione del governo di la­
sciare senza seguito il voto del­
la Camera per la proroga degli 
sfratti fino al 31 luglio. I rap­
presentanti degli sfrattati sono 
stati invece ricevuti dal capo 
di gabinetto del Prefetto, dott. 
Poppi, it quale dal canto suo 
si è l imitato a promettere un 
intervento presso il Prefetto e 
il' Questore per una ulteriore 
proroga nel la esecuzione degli 
sfratti. 

E' evidente che, per quanto 
l- poteri del Questore possano 
consentire un rinvio di fatto 

degli sfratti già intimati, le a s ­
sicurazioni generiche e le buo­
ne promesse non sono sufficien­
ti a placare l'ansia del le fami­
glie minacciate di stratto. So lo 
provvedimenti concreti posso­
no far tornare la tranquillità 
fra le settemila famiglie che 
rischiano di perdere la casa, 
senza altra prospettiva che il 
dormitorio pubblico e forse le 
panchine dei parchi pubblici! 

La Camera dei deputati, gra­
zie alla iniziativa legislativa di 
una deputata comunista, la 
compagna Marisa Rodano, ave­
va dimostrato larghissimi con­
sensi nell'approvazione della 
legge che prorogava gl i sfratti. 
Si trattava di un provvedimen­
to concreto, ma forse proprio 
per questo i democristiani non 
hanno voluto che il governo 
emanasse u n decreto legge che 
ne autorizzasse la proroga. 

Auguriamoci, comunque, che 
il Prefetto e II Questore, non­
ché il governo, comprendano 
almeno oggi, dopo gli appelli 
ripetuti che partono dalle case 
degli sfrattati, che qualcosa de ­
ve essere pur fatta per impe­
dire che migliaia e migliala di 
famiglie vengano gettate sul 
lastrico. 

ASPETTI SCONOSCI! T I 1>EU A \ OS I H A CITTA' 

80 famiglie in una vaccheria 
Da nove anni attendono uri alloggio per il quale pagano i contributi INA'Case - Oscuri atti 
quotidiani di eroismo • Soffitti che crollano e muri lesionati - Promesse mai mantenute 

Tre o quattro giorni fa, un 
giovanotto in tuta azzurro è 
Venuto a trovarci in cronaca. 
«Sentite un pò — ci ha detto 
—% perchè non wenite a vede­
re conte viviamo alla cassrma 
Cadorna, che stiamo tutti co­
me bestie e da un momento 
all'altro ci cascano i muri e 
il tetto sulla testa mentre dor­
miamo »? 

a Va bene — abbiamo rispo­
sto —, verremo *. E ieri sera, 
verso le sette, accompagnati 
dal fotografo, e» siamo andati. 
Arrivati al Foro Italico, ab­
biamo proseguito un pò verso 
Ponte Milvia, poi abbiamo 
preso a sinistra, imboccando 
una strada dritta, di terra bat­
tuta. Era già buio. A destra 
e a manca si scorgono orti e 
case basse, di mattom forati: 
casette ., abusive v. A Un cer­
to punto la strada finisce m 
tino spiazzo sassoso. Li c'è la 
caserma Cadorna. 

Non ha nulla di martiale. 
La facciata ricorda vagamente 
quella di una chiesa romanica, 
con in più strani pinnacoli or­
namentali. aguzzi come le tor­
rette di un castel lo fiabesco. 
Al centro, un grande portone. 
Su un riquadro bianco, la 
scritta: Borghetto della Farne 
sina. Ni via, ne piazza, ni lar­
go, né vicolo. Semplicemente: 
baronetto. Jn altri tempi, la 
caserma Cadorna era una vac­

cheria. Poi, negli anni della 
guerra, ha ospitato reparti di 
militi fascisti. Ora, nel grande 
stanzone dove risuonavano i 
muggiti dei bovini, dove c'era 
odore di fieno, di latte, di cal­
do letame, ora dormono, man* 
giano, si lavano, soffrono, go­
dono, amano, procreano figli 
alcune centinaia di nomini e 
di donne, con accanto i loro 
bambini, più di ottanta fami­
glie italiane. 

Ci imbattiamo i» un uomo 
alto, robusto, la cui camicia 
bianca spicca nel buio. In due 
parole gli esponiamo lo scopo 
della nostra visita. «Venite con 
me», ci risponde laconicamen­
te. E ci conduce su per una 
rampa di scale. « Ecco qua, 
guardate >•• Ci indiai il soffit­
to, crollato per un'ampiezza di 

bone e a tPlbigas*. specchi, 
immagini sacre. Jn fondo Ce 
una stanza con Un grande let* 
o. Nel letto, Un bambino pic­
colissimo, spettinato, bello, se­
duto sotto le coperte, ci guar­
da con i grandi occhi neri, se­
rissimo. 

Il nostro accompagnatore ci 
indica il soffitto. «Guardate». 
Il soffitto è marcio di umidità, 
venato di crepe sottili, e cur­
vo verso il basso, pronto a 
sbriciolarsi da un momento 
all'altro. Una graziosa ragazza 
bionda, entrata silenziosamen­
te, ci osserva Con un sorriso 
riservato, senza dir nulla. 

Torniamo indietro, scendia­
mo di nuovo sui piazzale. Una 
piccola folla di donne e di 
bambini .M raccoglie intorno a 
no., ci accompagna. Attraverso 

de, con un tetto di legno e di 
tegole. L'ambiente e pouero, 
ma pulitissimo, pochi i mobi­
li; una credenza da cucina, un 
lavabo, un tavolo, qualche se­
dia, un deschetto da calzolaio. 
Perchè il Poggi è calzolaio, 
benché ora faccia il manovale, 
dal momento che nessuno dei 
« coinquilini » ha danaro suffi­
ciente per farsi fare o risuo­
lare le scarpe tante volte 
quanto bastino ad ansici -gli 
il pane quotidiano. 

La moglie del Poggi è Una 
giovane donna bruna, dal viso 
abbronzato, dai movimenti 
forti, sicuri. Ciò che colpisce 
e desta ammirazione, quando 
si viene a contaito con questa 
gente, è soprattutto la forza 
d'animo, il coraggio con il 
quale affrontano e superano 

^ %$*&•• Lia 

RESPINGENDO RECISAMENTE 1/IPOTESI DEL SUICIDIO 

Il fidanzalo di Wilma moniesi ha iniziato 
una inchiesta sulla morta dall'amata 

Inesplicabile rinvio dell'esame necroscopico - Ridda di ipotesi - Perlustrata la spiaggia alla 
ricérca di alcuni indumenti -Una misteriosa « Alfa Romeo 1900 » - L'ultima lettera della ragazza 

I4B circostanze in cui . ha tro­
vato la. morte Wilma Monteai, 
I* bella e giovane donna rinve­
nuta cadavere eabato scoi so sul­
l'arenile di Tor Valanica. pres­
so Pratica di Mare, sono tuttora 
oecure e danno adito al le più 
disparate supposizioni. I pochi 
elementi che ai è riusciti a met­
terà insieme finora anziché for­
nire un qualche barlume chia­
rificatore hanno piuttosto con­
tribuito ad alimentare e' a dar 
forma ad ognuna delle tre di-
verrae ipotesi che sulla tragica 
Une della ragazza sono state 
tortnulate: suicidio, delitto, di-

- sgrazia. Accanto ad ognuna di 
queete ipotesi resta comunque 
un interrogativo che potrà ave­
re forse una risposta quando 
— finalmente — si conosceran­
no i xieultati dell'esame necro-
acopico del cadavere. L'esame 
doveva eeaere stato eseguito già 
da due • giorni, ma, per ragioni 
xtoe appaiono sinceramente Ine­
splicabili — ee si tiene conto 
della particolare importanza 
che esso può avere in questa 
circostanza. — neppure Ieri * 
etato fatto. 

intanto è giunto a Homa il 
fidanzato di Wiime, 11 sottufii-
eiala di P-S. angelo Giuliani, 

che B1 trovava a Potenza dove 
presta servizio. Il giovane, che 
appare iortemente sconvolto e 
addolorato per la tragica vnorte 
della sua promessa spota. ha 
dichiarato di respingere assolu­
tamente l'idea che la regazza 
pot>sa emersi tolta la vita di sua 
spontanea volontà. Come gla. i 
genitori di Wilma, anch'agli ai 
dice sicuro che «Ha è stata ag­
gredita e assassinata.. poiché 
non avrebbe avuto neppure il 
più piccolo motivo per essere 
indotta a darai la morte. 

Spinto da questa sicurezza. 
egli ha deciso di partecipare 
personalmente alle indagini e. 
non appena giunto, si è recato 
insieme con il padre di Wilma 
e con un agente, a Tor Valanica. 
per perlustrare la zona. ' Quel 
che essi cercano affannosamen­
te — e con loro anche i cara­
binieri del luogo, che etanno 
ispezionando palmo a palmo il 
terreno — sono gli indumenti 
che mancavano di dosso al ca­
davere, ossia la gonna giaUa, 
le scarpe di antilope nere. le 
calze e il bustino reggicalze. La 
mancanza di tali indumenti, e 
specialmente l'ultimo, il busti­
no. e uno degli elementi sul 

m i mm t COTIII uffltBAMEim 

Da 4 giorni sciopero 
alla S. A. Mira Lama 
Movimento dì solidarietà * nelle offi­
cine per i lavoratori della Cassinelli 

• r lavoratori della Mira Lanza 
da * giorni sotto in sciopero. La 
loro lotta ha già attratto l'atten­
zione dell* cittadinanza e si è 
imposta all'ammirazione ai tutte 
l e altre categorie. Essi lottano 
con esemplare compattezza con­
tro «*i licenziamenti ingiustifi­
cati, per 1 miglioramenti econo­
mici. e per l'abollalone delle as­
sunzioni con contratto a termi­
ne. espediente n o n aamieaeu dal 
contratto nazionale, • con il qua. 
la la ditta vorrebbe sottoporre 
u n a certa, aliquota di operai ad 
u n redditizio, e diciamo pure po­
co morale, •upersfruttamento. 

Questi 9» uomini « queste 4« 
donne, tutt i operai provetti con 
dieci, venti, trenta anni di an-
tìanlte nell'azienda, s tanno dan­
do u n a lezione di caviamo alla 
direttone, e u n esempio di Intel-
l igeeae e di maturità c h e fanno 
onora alla c i n s e operaia roma­
na. BMM ieri et sono recata In 
m a n » , accompagnati dal dirigen­
t i sindacali, al Consiglio provin­
ciale, ove il Presidente prof. Sot-
g i u U ha ascoltati attentamente 
aatfcuraadoli alla fiat del suo 
pronto interessamento presso 11 
Ministero del lavoro e l'Unione 
industriali. In Prefettura poi, il 
f^rwr di gabinetto si è impegnato 
davanti ad essi ad intervenire 
pr*Mo l'Ufficio del lavoro per in­
v i tano a convocare le parti. Rag­
g iunto infine in corteo lo stesso 
ufficio Citi lavoro, in via dei v a ­
re, una aeirgartop* ha impegnato 
11 vice-direttore a provvedere 
aouedtaznenu perchè le pani 
vengano convocate. 

alle 1M* nella rvete 
della casa editrice Einaudi (via 
Uffici del Vicario. 49) il pro­
fessor Raffaele PeUazzonl parle­
rà sul suo libro di recente pub­
blicazione: «La religione nel*» 
Grecia antica». 

L'attivo d a chimici, riunitosi 
in aerata, dopo un'ampi* discua-
siooe, ha deciso all'unanimità d> 
presentar* oggi all'Unione indu­
striali le richieste della catego­
ria per 1 miglioramenti economi­
ci e per U r U w i c i n e m e n t o delie 
paghe deilc donne • qutjje degli 
uomini. 

Ttel settore raatalmeecanieo un 
VITO fermento regna alla Caeet . 
n t iu centro un arbitrario l i e ta . ' Cartiera Nemei 

elemento • contro altrettante ar­
bitrarie multe applicate dalla di­
rezione la quale, trattando con 
poca cortesia una delegazione di 
operai che nortava ai compagni 
della caatlnèui la saiuttrtet* dei 
lavoratori della Fiorentini, ha 
creduto con troppa leggerezza di 
scoraggiare così u n movimento 
di solidarietà che vicevers* s i an­
drà sviluppando nelle . officine 
romene. _ 

« la religione 
nella Grecia antica» 

quali si basa l'ipotesi dei de­
litto. 

Sembra • infatti difficile che 
quell'indumento possa esaere 
stato strappato via dalle acque 
e si dovrebbe quindi supporre 
che jj corpo del^a giovane ne 
fosse privo prima di finire in 
mare. Qualcuno 1 ha aggredita, 
stordita e poi gettata in acqua? 
In tal caso gli indumenti po­
trebbero trovarsi nascesti in 
mezzo a qua&cbe cespuglio, e 
per questo si sta perlustrando 
la zona. Ma. se anche eoel fos­
se. qualche viandante potrebbe 
averli trovati e portati via, ed 
anche questo indialo potrebbe 
non essere reperibile. 
• 8t parla' intanto di una e Alfa 
Romeo ÌIOO» che sarebbe stata 
notata aoataxe presso il mare, a 
Tor Vaianioa, sai pomeriggio di 
giovedL » torto dalla quale si 
trovava una ceppi*. Coloro 'che 
appoggiano i» tea! dai delitto 
presumono che in quell'auto al 
trovasse Wilma Montasi, insie­
me co» colui ebe doveva poi 
divenire il etto assassino. Un 
Incontro occasionate o un ap­
puntamento? * possibile che la 
giovane avesse un'amicizia di 
cui tutti 1 familiari ignorassero 
l'esistenza « che a! fosse recata 
altre volte ad altri appuntamen­
ti? £* difficile rispondere. Qual­
cuno, anzi più di una persona 
del luogo, crede di aver ricono-1 
sciuto nelle sembianze di Wil­
ma. -riprodotte dalle foto che 1 
quotidiani hanno pubblicato, un 
volto noto, rncono di ricordare 
che una giovane che somigliava 
a Wiima e stata vieta più di 
una volt* nel paraggi, natural­
mente potrebbe però trattarsi di 
una semplice somiglianza o an­
che di euggeetione. 

O'altro canto, se la ragazza 
avesse avuto un appuntamento, 
oppure se sella sua mente fos­
sero maturati propositi di suici­
dio. avrebbe forse chiesto a su* 
sorella Vanda di accompagnarla 
ad Ostia, come in realtà essa 
na fatto? Si deve alloca suppor­
re che Wilma sia rimasta vitti­
ma di una disgrazia e che. spin­
tasi sulla riva del mare si sia 
sentita male e s t stata travol­
ta dal> onde* Don-^nde che. 
almeno per ora. non poeaono tro­
vare risposta­

s i attende intanto, con ur» 
certa ansia che sia rispedita a 
Ronw da Potenza u<n >uera 
ohe Wi^ca avrebbe scritto al ti 
danzato il giorno della sua 
scomparsa e che il giovale non 
avere ancora ricevuto quando 
gli è stata comunicata la tragi­
ca notizia In que:'.* lettera po­
trebbe trovarsi forse una spie­

gazione: vi potrebbe et>«ere la 
prova che la ragazza a\ev* in 
mente propositi suicidi, o forse 
il suo contenuto potrebbe dimo­
strare esattamente il contrarlo. 
Comunoue uno degli elementi 
che daranno forse la chiave del­
la misteriosa vicenda aera pro-
babUmeme l autopsia di cui si 
epera di conoscere i risuUati en­
tro la -giornata di oggi 

Grave m «Mtedcfisfa 
scontratosi con un ciclista 
Il manovale Agostino Brevetti 

e il contadine Michele Piselli so­
no c u t i ricoverati ieri al Poli­
clinico in seguito a uno scontro 
di cui sono stati protagonisti. U 
Piselli, al quale seno state ri­
scontrate ferite guaribili In dieci 
giorni, ha dichiarato che. men­
tre percorreva in bicicletta la 
via intema alla tenuta Quattro 
Cancelli alta al 30» km- della 
via Salaria, veniva a collisione 
con il Bravetti che percorreva la 
stessa strada in senso opposto a 
bordo della motocicletta targata 
R. 47819. Il Bravetti è a u t o ri­
coverato in osservazione par gra­
vi ferite alla testa. 

Convocazioni di Partito 
SttVIEIO D'0I01N£: Uo«rociilon« «tn-

ordisvu per questi «era alle oie 19 * 
Posta Pinose. Taitt le «csioai tono 
teaiU «d euert presenti. - , 

: '•• PARTIGIANI PACE 
1 COMITATI iHENDALI e il Cernitilo 

rionale della paee del rione Macao toso 
convocati mirtei] i 13 aprile alle ore 
18,30 io Via Sicilia l6S-b presso l'I' 
amie Artigiani. 

RIUNIONI SINDACALI 
C.DX. OSTIA UDO: Giovedì 16 ore 

19 assemblea generale. 
AlIaXmBISTI: Ogni ore 17,30 atti 

visti sindacali in sede. 

RADIO 

Cosi si v ive alla « c a s e r m a » Cadorna, come in migl iaia di altri tuguri romani 

alcuni metri- Si scorge il tra­
liccio di legno, le travi, le te­
gole del tetto. « E' roba vec­
chia, questa — coiitnii/u l'uo­
mo —. Qui i muri se ne van­
no a pezzi. Se non ce ne an­
diamo dt qui presto, c'è d a , _ , , _ . . . . . . . 
- , „ . . , , i„',Dal soffitto altissimo pendono 
fare la fine dei sorci Ma e laL J^ chp eiimna^w\ln(1 lu 
solita stona. Dove sbattere lu}^ i.^,r_ 
testa >•? 

un portone laterale, entriamo 
nello stanzone. Qui, ci dicono 
venti anni fa dormivano le 
vacche. Ora lo stanzone è di­
viso in tanto -- box \, di tra­
mezzi di mattoni nifi poco più 
di un nomo di media statura 

Ci guida ultracerso u» cor­
ridoio. Bino fitto. A destra e 
a, sinistro, usci aperti a m»tà 
lasciano scorgere lettini, cas­
settoni, valigie, fornelli a car-

UN MILANESE ARRESTATO IERI 

I empiii e ili •birilliI «egli Astici 
per il success» rientrate iti PCI 

Giovedì 1« sartie alle ere is^a 
avrà losca sresss la seriose Pea­
te Ferie** 11 CsaTccas «*«H 
« Anici «eiruai t t» di Rema al 
qsale «ovraano ssrteclpare: 
mseasatUI Aflt-Pras. «1 sfris­
se e «i cenata, 1 resseasastu 
sei,«Grassi Ami r i * «li sfrisse, 
le mssasaslli • Amiche * * 1 -
rvs l tà* «1 tatti I •reartlerl. 
r.%nt-*Tss. s «a memsrs * * l 
Csaaftsts «retore ssBc 
elevasi». I rsmssrsl s*ft attivi 
sei lavare «eoa alfrastse* *>I 
•fermale, I esrrifssasestl et fas. 
erita e di ssarttere e 1 segretari 
«•He cellule amaseli; ATAC C». 
Paole, Parta Kaaalsre, Off. Pre-
sesttas, l e t a 1, stasai—, Ussite 
ssrrs, Traetsrer*, IsH—sj i le . 
Vttteria, ». crsce, TUssftU. IN-
reries*); STEPKK CA«T»XU e 

r r t r a t FTOGGI, POLIGRAFICI 
(Gls* Capessi, Piatta ~><vdl, 

U); c m x i c t (Gas. Cktmica 
Aalese, Clesva, Vetrerie Sas 
Pasto. Vistata); ALIMENTARI 
(Mercati Gearran, IWaWalsIs, 
Campo Bearlo); POSTE e TBLE-
GRAri (Pacca! OsUewse, Saa SU-
vestrs. Ressa rerrsvte. Arrivi e 
Diitrlasriest. natesele); FFXBO-
VIKRI (Sasaata Rialza, Des. La. 
csssscrve Saa Lsresxs. Trasteve­
re); CSMTYAUE LATTE, FOR-
LAXIXI, RAMAZZINI, MATTO-
XlrTCIO MALLOZZI. SRK, ANA­
GRAFE, SEMEKSARIO S. SISTO, 
PENSIONI DI GUERRA, MANI­
FATTURA TARACCm e SACET. 

La releriea* san*e_<_g ; « l 
COMPITI R GLI OBIETTIVI 
Oli AMICI tXLLtTNTTA 
IL SUCCESSO 
• E L P.CX». sarà svelta «s 

LEO CANTILLO, Re 
«eQs i i i m s M t «tei 

le Pesersriee* Ressa**. Il 
resa* sarà stesiedete sai 

PIETRO DVGRAO. 

Trofia 30 milioni 
cm falsi investimenti 

e stata carpili alla Pia Società S. Paolo 

La II Dirieions di polizia giù-
disiarla h a tratto ieri In arresto. 
al termina di una indagine piut­
tosto laboriosa, u n milanese, ta­
le Stefano Ros&i, d i 43 anni, il 
quale avrebbe commesso una 
colossale trulla ai danni delle 
Missioni della Pia Società San 
Paola con sede in via Grotta 
perretla. nonché un'altra, bebte-
ne di proporzioni minori, ai dan­
ni di certa Rosalia Mauri, truf 
lata con u n assegno a vuoto 

Secondo l e denunce che sono 
«tate presentate giorni fa alla 
polizia, il Rossi sarebbe riuscito 
a truffare alla Società S. Paolo 
la grossa somma di 34 milioni di 
lire, mentre alla Mauri ne avreb­
be truffate duecentomila Le cir­
costanze che hanno reso possi­
bile una truffa di tali propor­
zioni non sono etate ancora 
chiarite; sembra comunque che 
il Ross*, s i s ia spacciato per un 
ricco industriale milanese, co­
struendosi. con accorgimenti di 
cut ci sfugge per ora la natura, 
una personalità tale da trarre in 
inganno per lungo tempo la So­
cietà S. Paolo, che gii avrebee 
concesso di fare Investimenti che 
poi sono risultati falsi. 

Quando la truffa è stata sco­
perta 11 Rossi, che aveva subdo­
rato il pericolo, era ormai uccel 
di bosco. Segnalazioni e infor­
mazioni di varie fonti lo dava­
no per presente a Roma, cosic­
ché la polizia al metteva alla 
caccia dell'abilissimo milanese. 
il quale, dopo laboriose indagi­
ni e lunghi appostamenti, veni­
va rintracciato e tratto in ar­
resto ieri mattina, mentre si 
aggirava nei pressi della Basili­
ca di S. Pao la II Rossi, nella 
stessa mattinate, è stato asso­
d a t o alle carceri di Regina Coen 
e denudato a l i* Procura della 
Repubblica. 

U m mmm É pwttaM 
E; stato ricoverato Ieri, al Po­

liclinico. versa le 1 7 » . l'operaio 
trentatisenn* Antonia Da Rima­

ne. abitante alla borgata Se ite-
camini in via Casal Bianco 

L'operaio, che lavora per la 
ditta «Cave e Trasporti» di Set-
tecamini, ha dichiarato ai sani-
Uri dell'ospedale che mentre 
verso le 17 stava riponendo gii 
attrezzi veniva colpito acciden­
talmente da un masso dì pozzo­
lana staccatosi dalla cava in cui 
lavora. Il De Simone guarirà in 
€0 s iami salvo complicazioni. 

Muore cadendo 
dalla bicicletta 

Due giorni or sono mentre ver­
so le tredici il cinquantascicnne 
Matteo Greco abitante in via 
Mastrogtargio s i . tornava con 
tre amici da Vlcovaro, dove si 
erano recati a fare una gita, ab­
bordando una curva con la bi­
cicletta cozzava contro una pa­
rete rocciosa che costeggiava la 
strada, n roveretto ricoverato 
immediatamente all'ospedale di 
Ttvoh dopo sette ore decedeva-

ce gialla 
Ci guidano (dtrarer*n uno 

stretto corridoio. A destra e a 
nntstra. sono allineati i «box*, 
come m una scuderia. Qual­
cuno ci guarda con diffidenza, 
quasi con ostilità. Efdente-
meiite 7l ricordo di altre •< ri­
si te « di gente venuta qui con 
la bocca piena di promesse 
gtuoca a nostro svantaggio 
Sfa "oì non abbiamo promesse 
da fare, vogliamo soltanto ve­
dere per raccontare quello che 
abbiamo visto. 

Una radio canta. /„ un0 dei 
« box >.. min donna sta lavo 
randa con la macchina Per cu 
ciré. Altre stanno mettendo a 
letto i figli. Ce chi cucina, chi 
legge il giornale, chi mangia. 
Gli Homiri sono appena tor 
nati dal lavoro: operai, fabbri, 
manovali, qualche impiegato. 
Da quanti anni vivono cosi? 
Da otto, nove anni. C'è chi è 
rimasto sinistrato a S. Loren 
zo, chi è fuggito davanti alla 
guerra, chi è stato sfrattato, 
chi, tornato in patria dopo 
nore anni di servizio militare 
e di prigionia, non ha più tro­
vato una casa dove andare ad 
abitare. E* questo il caso del 
nostro accompagnatore. 

-Ventte a vedere — ci dice 
a un certo punto dove obi-

j t 0 io,.. Francesco Popgi, tale 
è il suo nome, ha dormito per 
diciotto mesi con la moglie e 
due figli in « n «otto-«cfllo della 
caserma-vaccheria, dove e n -
t- . irano a malapena un letto e 
una culla. Il sottoscala, chiuso 
in parte da un muro, darà di­
rettamente sullo spja~o da­
vanti alla facciata. Successi­
vamente, con le sue stesse ma­
ni. il Poggi si è costruito un 
nitro locale, abbastanza gran-

Piccola cronaca, 

difficoltà paurose. E" coirmo-
uejite, è daruero titanica la 
lotta eli? questi ìioKttni e que­
ste donne conducono per so­
pravvivere. por tenere 11,'ita 
la famiglia, por nutrire, vesti­
re ed educare i propri figli; 
per rimanere onesti quando 
tutto congiura contro l'onestà: 
puliti, quando tutto li spinge 
trerso la snorecia; ciuili (ecco 
la parola giusta!) quando tut­
to concorra a farli precipitare 
indietro, verso l'arretratezza e 
la barbarie^ Altro che « uomo 
di Arati *; Ci vuol piti eroismo 
a rivere tv. una città come Ro­
ma che su un'isola rocciosa, 
battuta dai venti e dalle tem­
peste. 
^••Di fronte a questo eroismo, 
ranno in pezzi tutti i falsi mi­
ti, la retorica, il moralismo 
ipocrita, il patriottaràismo dei 
clericali e dei fascisti. « E pen 
sare — osserviamo ad aita ro 
ce, concludendo le nostre ri­
flessioni —, e pensare che c'è 
chi dice che voi vivete così 
perchè ormai vi ci siete adat­
tati e non sapreste vivere al­
trimenti... ~. 

Un cor0 dì proteste accoglie 
le nostre parole. « Che ci dia­
no le case, qurì sionori del 
governo, e faremo vedere se 
siamo o no gente pe.-beae », 
eslama una donna. «Loro do­
vrebbero vergognarsi, non noi», 
afWiunsre un'altra. 

Si fa avanti un uomo, zi lab­
bro Nicola Castrighini. ~ Lo so 
anch'io — d : c ~ che c'è chi 
la pensa così. Ma è una sporca 
bugia. Noi odiamo queste vec­
chie mura con tutte te noctre 
forze. Noi vogliamo una casa 
errile. Noi non chiediamo ele­
mosine. né carità pelosa, né 
pietà. Noi conosciamo i no­
stri diritti. Noi paghiamo da 
anni i contributi per V7NA-
Cata. lo ho fatto due roit" la 
domanda, spendendo duemila 
e cinquecento lire per ì do­
cumenti. Ma ta casa non ce 
l'hanno mai data. Perchè -? 

«Anch'io ho fatto la domar-
do. alte Case Popolo ri — dice 
il Poggi . E, come me, ìlian. 
no fatta tutti gli altri- Chiac­
chiere. solo chiacchiere ci 
hanno dato, altro che case*..' 

AEMINTO SAYIOLI 

IL eiORKO 
— Orci, martedì 11 aprile (104-
X I ) . S. Valeriane II sole sorge 
alle 5.42 e tramonta alle 19,6. 
— BeOemno demografico. Nati: 
maschi 43, femmine 47. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 23, femmine 
17 ( d d quali 4 minori di sct»c 
anni). Matrimoni trascritti: v>. 
— Bollettino meteorologiio. Tem­
peratura minimi e massima: 
10.9 - ÌSX Cielo sereno. Tempe­
ratura in lieve aumento. 
VISIBILE E ASCOLTA8ILE 
— Teatri: e Le miserie del signor 
Travet» al Pirandello». 
— Cinema: < Guardie e Ladri » 
al XXI Aprile; « l ì d o t t Knock> 
all'Acquario; < Sogni proibiti » 
all'Alerone: «Fanfan la Tullpe» 
all'Aniene; «Vivere insieme» al-
t'Artston; «Le ragazze di Piazza 
di Spagna» all'Attualità e Mo­
derno Saletta; «Stazione Tenr i -
ni » al Barberini e Metropolita»-.; 
«Luci della ribalta» al Berniiv: 
«Giuochi proibiti» al Capital ; 
«La «tfedeli» al Trevi. 

CULLA 
— AI capostazloae Adriano Pai . 
ma e alla sua signora Amaria 
Arnaudi è nato un bel pupo a 
cui è stato dato ti nome di 'Et­
tore. Felicitazioni dell'* Unità ». 

MOZZE 
— n compagno Di Vittori* ha 
unito ieri in matrimonio in Cam­
pidoglio, il compagno Gastone 
Diretti, della Confedefterra re­
gionale e la compagna Giuliana 
Giuliani della CGIL. Auguri v i ­
vissimi al cari compagni da par* 
te dell'*Unita*. 

LUTTO 
— Al esmsagas Italo BaMareltt 
£ morta la mamma signora La-
eia Cesettt. CondogUanae vivis­
sime dell'* Unità». 
— SI è spesa» ieri fi padre del 
compagno Emilio Barboni, re­
sponsabile dell'agitazione e pro­
paganda delta sez. Mazzini. Con­
doglianze della sezione e del­
l'* Unita». 

le tasse tfel concorso 
a segretario compiute 

- La Prefettara comuaica che 
nel n. 74 della «Gazzetta Uffi­
ciale» è stato pubblicato un X>. 
M, il quale porta a conoscenza 
come le tasse per l'ammissione 
al concorso per titoli a posti di 
segretario comunale di grado VII 
e v m dovranno versarsi cui con­
to corrente n. 1/7451. intestato al 
«Cassiere del Ministero dell'In-
terno». 

NtOGRAMMA NAZIONALE — Gior­
nali radio: 7, 8, l i . 14. 20.30. 
83,15 — Ore 7: Prev. del tempo. 
Musiti» del «aitino — 8:- Ritótgn» 
della stampa, Prensioni del tem­
po, Musici leggera — 11: la ra­
dio per le scuole — 11.15: Casti 
di montagna — 11,30: Musifa da 
(amera — 12.15; Orrhrstra Anepeta 
— 13: Precisioni del tempo — 13 
e 15: Carillon, Album intuitale e 
figurative, t'ronacAe del teatro li­
tico — 10,JO: Finestra sai mondo 
—• 16,15: lienonc di francese — 17: 
Orchestra Trovagli — 17.30: Ai 
'estri ordini — 18: Orcheilra l'er­
rar! — 18,30: Il contemporaneo — 
18.15» Celebratone di Arcangelo Co-
relli — 19,13: U» \oce dei labo­
ratori — 20: limita lenirà — 
2Q.M: Radio-pori — 21: Taccuino 
musicale. La scuola della maldicen­
t i di Rirhard Brinslev Sheriàda — 
^J,lj•. Musica dd ballo — 21: Ul­
time notine. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — tìiornjli 
radio: 13."0. 15, 18 — Ore 9-
Tutti i giorni — 9,"0: Mugica pfr 
banda — 9,15- Canioni in voga — 
lQ: Orcàejtra d'Arcbi Sewna — l'I 
e 45; 11 quartttto Cflti B l'orche­
stra fantasma — 11- Galleria dr! 
sorriso, 4.artohn« dii Tropici — 
it.'.'A): Canzoni Trinai 5an Remo. 
Orchestra Trovajoh — IV PrewMcii 
oVI tempo ~ 1>,15. Mbum di ce­
lebrità — 15,30: Vngelim r otto 
strumenti — 'fi; l><jjende d'amore 
— 16,1">- \rdettc al microfono — 
1G.30. Tastiera — 16.1"» Rassegna 
di Giovani cantanti — 17: Program­
ma per i ragaui — I7.IÌ0: Bal­
late con noi — IS.^0: Selezione Sor­
ridente — 1S.1">: li topo di dis>u-
tera — 10: Tcm pagina — 19 'IO-
Completo Oeragioli — . 0 : lt.idio-
sera — 20 SO: Tactuìno niusicsl« — 
20.4">: L'osteria poTlogbr^e. opera 
in un atto. Musìra di Luigi Cheru­
bini — 22: Mostra p«r««na!e — 
22.10: Il discobolo — 2!- Sipa­
rietto — 2t.ll-2t.-i0 PapriVa. 

TEBZO PROCRA-MMA — Ore lO.'O. 
l/indieatore economico — '.9.4ì: Il 
giamate d'I teso — 20,!V 0«n-
r.>rto di oini v ra Il pro­
blema scicntutco r social*, del can­
cro — 21.1"»: Lv opirc di M'ndvls-
vinu — 22*0 fi'MUiio a va', mo­
do — 22,"i0. Corrispondenza dlll t-
stern 
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M. MONTAGNANA 

B ICORDI 
di un operaio 
t o r i n « » f 

EJJ1Z- RINASCITA 

LEGGETE 

SVei 
Senne 

LEGGETE 

Rinascita 
l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l i l l l i i i i l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortotrenest, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfonsloai ses­
suali di origine nervosa, psleblca, 
endocrina consultazioni e cure 

pre*po5Vmatrimoolaii 

Grand'Uff. Dr. CARI ETTI 
P.za Esqallino, 12 . ROMA (Sta-
rione) Visite 8-12 e 16*18. restivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. DeHcJerue 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. OR. DB BEBNARD1S 
Specialista derni, doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 . tesi. 10-13 a per 

appuntamento - Tei. 4H4.544 4 
Piazza Indipendenza 5 rStartnne) 

S ESQUILINO 
VENEREE D.sfWom 

•zV?,'^°?r. S E S S U A L I 
V E N E V A R I C O S I snu iamos»v* 

oienrcoi :oa. i.oua/roai SPKUUOJA 
« u CAJUO aiBEJZi© 43 (a a. rutfiar* •.• 

AULEDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

VENERBB - P B 1 X B 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popole) 

Tel. «.929 - ore »-M . resa. a -« 
Deer. Pref. N. 215*7 del 7-3-135J 

Doti. PENEFF - Specialista 
DermosiUIupatia a Ghiandole 

secrezione interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre» 36 Int. 3 - ore 8-11 . 14-lH 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA U f t U l A i O L O G O 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PBLLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZO. 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-20 - Fes t . 8-1 > 

Dr . VITO QUARTA^ 
Cura ernie ed idrocele scn/> 
operazione, con iniezioni seleni 
santi - Lun. Mart. Mere. Paler 
mo V. Roma 457 tei. 17130 • 
Gìov. Caltanisetta Hotel Mazzoni 

I IL BANCO DI NAPOLI I 
m Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 g 
* Capita/e, riserve e fondi di garanzia L. 22.440.037.493 B 

a 
comunica alla Clientela che presso la • 

H 

m 

m 
m 

FIERA 
IH Mlll. IIXO 
PALAZZO MOSTRA DEL TURISMO 
S T A M I S X U M E R I ÌI7 e Utt 

funziona un proprio sportello per le 5 
OCCORRENZE BANCARIE DEGLI ; 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI S 
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M Circo Cogiti 

II domatore DARIX TOGNT prima di esibirai em» le sue 
titri e i suoi 7» leoni osserva < o—iacinto ana piccala spetta­

trice alle prese C M « s e dei lcasciai ai primi pani 
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LA SECONDA CONVOCAZIONE DI BERETTA HA FUGATO I DUBBI ESISTENTI SULLA FORMAZIONE DELLA NAZIONALE A 
t i 

Oggi a Bologna 
il raduno azzurro 

Il migliore quintetto di punta possibile 
Attesa la seconda prova dei giovani 

Eliminando Lorenzi, Il C. T. 
Carlino Beretta ha quasi risol­
to il problema della prima linea 
della nazionale A che il 26 
aprile incontrerà la rappresen-
tativa cecoslovacca a Praga. 

Lorenzi, nonostante abbia 
detto e ripetuto in varie inter­
viste che il suo strappo alla 
coscia sinistra gli impediva di 
schierarsi con gli azzurri e che 
desiderava guarire completa­
mente, in verità aveva molte 
speranze di essere ancora una 
volta destinato a guidare la 
prima linea italiana. 

Purtroppo il suo male alla 
coscia è cattivo e Lorenzi, do­
menica ad Udine, sceso in cam­
po benché claudicante, ha 
avuto pochi momenti felici, poi 
si è spento ed è stato quasi 
fermo per il resto dell'incon­
tro. • 

Dunque il C. T. Carlino Be­
retta ha fatto bene a non chia­
mare Lorenzi: sarebbe stato un 
bel guaio scendere nel moder­
no stadio di Praga con un gio­
catore inefficente. 

In un certo sensp la mancan­
za di Lorenzi può giovare alla 
rappresentativa italiana giacché 
con Boniperti al centro la pri­
ma linea azzurra, se perde 
brìo, pe perde l'improvvisazio­
ne geniale che il neroazzurro 
avrebbe saputo dargli, acquista 
in compattezza e in omogeneità. 

La formazione, visto l'elenco 
dei chiamati al secondo alle­
namento azzurro che sì svol­
gerà domani nello stadio di 
Bologna, dovrebbe essere que­
sta: Moro; Corradi, Giovannini, 
Cervato; Neri, Nesti; Cervella-
ti. Mazza, Boniperti, Pandolfini, 
Frignani. 

Resteranno negli spogliatoi, 
magari per essere utilizzati 
nella ripresa: Bugatti. Rosetta, 
Bergamo e Amadei. Il frasca-
tano è sicuramente ancora un 
buon costruttore di azioni, un 
intelligente distributore di pal­
loni, ma appare grassottelle, ha 
la pancetta, ha il fiato corto 
e non pensiamo che i tecnici 
federali vogliano utilizzarlo su­
bito nel primo tempo, quando 
ancora non si conoscerà la 
vera consistenza complessiva 
degli avversari. A nostro mo­
desto parere il «quintetto» 
che abbiamo dato dianzi e che 
secondo le indiscrezioni che ab­
biamo potuto raccogliere do­
vrebbe essere proprio quello 
che si presenterà di fronte 
agli sportivi di Praga, è il mi­
gliore che si possa mettere as­
sieme oggigiorno. 

Cenrellatt, Boniperti, Pandol­
fini, nell'ultima partita di cam­
pionato hanno soddisfatto spet­
tatori e tecnici: sono apparsi 
freschi e scattanti, non hanno 
accusato il caldo della prima­
vera e nemmeno le fatiche del» 
la lunga prestazione atletica 
stagionale. Invece Frignani e 
Mazza, domenica scorsa, non 
sono stati applauditi. 11 nero-
azzurro doveva Ubbidire agli 
ordini del suo allenatore dot­
tor Foni che gli aveva consi­
gliato dì arretrare all'altezza 
della linea dei mediani, di non 
muoversi da quella zona. 

Abbiamo seguito attentamen­
te la partita di Mazza e di tutti 
gli azzurrabili interisti; ci sia­
mo recati appositamente ad 
Udine e possiamo onestamente 
dire che Mazza, attualmente, è 
in forma soddisfacente, tanto 
è vero che U, suo lavoro di 
tamponamento come mediano e 
di spola con la prima linea non 
è stato negativo. A Udine Maz­
za è stato più bravo che non 
a Firenze. 

Frignani è molto giovane e, 
come ha scritto recentemente 
un noto critico sportivo, si £ 
lasciato un po' influenzare dal­
le molte lodi, d'altra parte 
giuste. Non si allena più con 
quella serietà e modestia di un 
tempo. Corradi — a S. Siro — 
ha inesorabilmente fermato 
tutte le iniziative dell'ala sini­
stra rossonera nella partita Mi-
lan-Juventus e i giornali-hanno 
unanimemente ricordato ciò ai 
loro lettori Q che farà pensare 
a giovanotto: gli servirà come 
energico consiglia Notiamo 
inoltre che Corradi è uno dei 
più veloci e robusti e tecnica­

mente preparati terzini euro­
pei, quindi essere bloccati da 
lui non è poi molto disono­
revole. Frignani è giovanissimo 
e di costituzione sanissima, 
perciò pensiamo che possa ri­
prendersi con estrema rapidità. 

La mediana composta da Ne­
ri, Giovannini, Nesti di per sé 
stessa è indubbiamente solida, 
tuttavia abbiamo seri dubbi che 
sia In grado di legarsi con i 
terzini. Spieghiamo subito il 
perchè di questo nostro dubbio 
che al contrarlo non abbiamo 
circa l'intesa tra i mediani la­
terali e le mezze alL infatti 
siamo dell'opinione che il qua­
drilatero cosi formato sia in 
grado di funzionare discreta­
mente, appoggiato come è da 
due valide e giovani ali e sin­
cronizzato al centro con Bo­
niperti. 

Già alcune volte abbiamo 
fatto notare ai nostri gentili 
lettori che quest'anno Giovan­
nini, abituato ad avere Blason 
alle spalle tutto intento a tap­
pare i buchi lasciati aperti 
dalla mediana. Armano al fian­
co e spesso Mazza in soprapiù, 
plano piano ha cessato di es­
sere quel mobilissimo interrut­
tore di azioni che conoscevamo, 
pronto su tutti gli attaccanti 
avversari, attento agli sposta­
menti dei suoi colJeghl di set­
tore, tempestivo negli interven­
ti sulle zone lasciate libere dai 
compagni. 

Il C. T. Beretta, secondo noi, 
bisogna che stia assai attento a 
questo fatto tecnico se non 
vuole avere a Praga sgrade­
voli sorprese. Pensiamo che 
l'unico modo di ovviare a que­
sto spiacevole inconveniente 
sia quello di istruire minuzio­
samente all'uopo Giovannini e 
nello stesso tempo consigliare 
a Corradi di tenere sempre 
d'occhio i movimenti del cen-
tromediano onde poter rime­
diare agli eventuali e possibi­
lissimi errori di posizione 

Attualmente è meglio Gio­
vannini, malgrado questo han­
dicap, degli altri centromediani 
della Serie A: Tognon, Grosso, 
Ferrario eccetera. Tutto som 
mato la seconda convocazione 
non va male: è stato risolto il 
problema della prima linea e 
il caso Cervellati che infasti­
diva il C. T.; sono infine state 
individuate le incrinature esi­
stenti nella mediana e nella 
difesa. 

Sulla nazionale B che do­
vrebbe essere la seguente: Buf­
fon; Magnini. Tognon, Senti­
menti V; Castelli, Venturi; Vi­
tali, Formentin, Barin, Baccl, 
Fontanesi c'è ben poco da di­
re: è la stessa che a Firenze ha 
ampiamente sfigurato, vedremo 
ora come se la caverà a Bo­
logna. 

Le riserve per la compagine 
destinata ad Atene sono Gior-
celli, Bergamaschi, Antoniottì 
(novità nelle convocazioni eoa 
Amadei) e Giuliano. 

Oggi elle ore 19 i convocati 
per le due Nazionali, gli alle­
natori Meazza e Ferrerò, i mas­
saggiatori Farabullini e Ferra­
rlo si ritroveranno all'Hotel 
Baglioni di Bologna. 

Domani mercoledì gli «az­
zurrabili > giocheranno a l l o 
Stadio di Bologna; l'allenamen­
to dei moschettieri avrà inizio 
alle ore 16; da «quadra allena-
trice fungerà l'Alessandria. I 
cadetti, che si alleneranno alle 
ore 15, incontreranno il Ve­
nezia. 

MARTIN 
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JUVENTUS-MILAN 2-1 — Sotto «Il occhi ilei C. U. Neretta rossoneri e bianconeri hanno dato vita domenica ad un incontro piacevole e ricco di bel gioco. 
Particolarmente brillante è stato Boniperti, autore del goal decisivo. Nella foto: Iloniperti colpisce ili testa, ina la sfera uscirà a lato. Sono riconoscibili: 

Piaest (ili spalle con il numero 11), Carapellese (dietro Boniperti), Silvestri (chinato) e Buffon • ' r 

QUESTA SERA A CLEVELAND 

Minelli - Kid Gavilctn 
Questa sera sul ring 

; - t della « AH Stars Arena » 
di Cleveland l'ex campio­
ne d'Europa Livio Mi­
nelli affronterà il cubano 
Kid GaviUn campione del 
mondo dei pesi welter* 
In un match dì dieci 
round. Un incontro con 
il campione del mondo, 
anche quando II titolo 

?%' -t**"- «KM» * in palio, è sempre 
* * s «= « un motivo di grande or-

W &r> I -*M> Rogito per «n atleta, ma 
^V%A^*K*- 4 in questo caso non è 

A . ' X V W ' " I . ^ davvero 1 occasione d'oro 
per il pugile Italiano. Li­
vio Minelli. Infatti, oggi 
non è più il prestigioso 
campione dell'epoca dei 
vittoriosi incontri con 
Beau Jack, Bob Montgo­
mery; la lunga attività ha 
lasciato le sue tracce ed 

ha un po' appannato le possibilità del bergamasco. Mi­
nelli, comunque, per l'incontro di questa sera si è pre­
parato a dovere e spera di disputare (seguendo l'esemplo 
del fratello Aldo ebe venne battuto al ponti da Gavilan") 
un bell'incontro. 

Parlare delle difficoltà del match et sembra super­
fluo: Kid Gavilao'. infatti, è uno del campioni più com­
pleti dì questa generazione. Il pronostico dunque non ha 
dubbi è tutto per il campione del mondo, Il quale è da 
tener presente sì sta preparando per contendere a Turpin 
lo scettro lasciato vacante da Bay Sugar Robinson. 

SENZA PHOWllSTICO LA MOVA MMOHMIA 

Oggi alle(apalineile 
I* atteso Premio Mellon 

Mascarade in cerei di riabilitazione — Acnea 
e Pnntapenna favorite nel Premio Porta Furba 

l a riunione di oggi all'ippo­
dromo delle Oapannelle riveste 
un particolare interesse essendo 
In programma la disputa del tra-
dlatonaie Premi© aSftton, dotato 
di un milione di premi, che ve­
drà a confronto sulla distanza 
di 1200 metri in piata dritta al­
cuni epecialiatl della distanza 
con qualitativi tre anni. 

Difficile il pronostico anche 
perchè Pretty Bob ed Almorò che 
rappresentano gli anziani hanno 
alternato prore oscure ad altre 
brillanti ed il loro comporta­
mento non é facilmente preve­
dibile mentre tra 1 tre Mascara-
de che è qualitativamente mi­
gliore degli altri è reduce dalla 
clamorosa sconfitta subita nel 
classico e Klena > mentre è ar­
dua impresa separare Inoco. Lea 
ed AparelJa. 

Corsa apertissima dunque e 
che «ara indubbiamente combat­
tuta da un capo all'altro delta 
dlrlttum per essere decisa forse 

Il programma delle Nazionali 
La FJ.G-C. ha eost definito fi 

programma logistico «teli* «te* 
squadre nazionali. La squadra 
nazionale A si concentrerà « 
Como o in una località ©teina 
martedì ti aprile. Probabilmen­
te un allenamento avrà luogo 
mercoledì 22. ha comitiva par­
tirà da Como per Znrigo eoi 
treno dalla 14M arrtpanéo nella 
città svizzera dova pernotterà, 
alle 19J2; da Zurigo ffU azzurri 
t s jOi i i iNiu i iM Prese As aereo. 
La partenza è fissata alle ore SS 
con arrivo alle ore 17,1*. La 

comitiva ripartirà da Praga lune­
di 27 aprii* olla ore IO arrfpen-
do alle 12JS a Zurigo 

ha squadra del giovani si riu­
nirà a Roma il 21 aprile e pren­
derà alloggio all'albergo Quirina­
le. Mercoledì tt aprile si svol­
gerà un allenamento a Roma od 
la località ricino. La squadre 
partirà in aereo da Roma nella 
mattinata di giovedì 23 aprile ar­
rivando ad Atene (Me ore J2JS. 
ti ritorno è stato fissato con par­
tenza da Atene elle ore 17 con 
arrivo a Roma alle ore 19JS. 

solo eul palo: a t itolo puramen­
te indicativo proveremo ad ante­
porre Mascarade. da cui ri atten­
diamo u n a riabilitazione, a Lea 
ed inaeo lasciando agli altri, i n 
particolare agli anziani, li com­
pito di smentirci. 

Molto interessante- nella stes­
sa giornata 11 Premio Porta Furba 
in cui earanno di fronte u n buon 
lotto di 3 anni tra 1 quali s u una 
impressione personale provere­
mo ad indicare AChea e Punta-
penna nell'ordine. 

Ecco le nostre selezioni: Pre­
mio Maggiolino: Domenis. Tonta; 
Pr.: Grazioli: Toledo; Refuso: 
Pr. P. Furba: Achea, Puntapen-
na; pr. Catullo: Btrz\ngue, zett: 
Pr. Meiton: tlascarade. inaco; 
Pr. Molata: Garrulo, Camarda; 
Pr. Muratte: Vasoiiifie. jtfirando-
fina; Pr. Mosaico: Etidana. Va-
squine. 

Vittoria di Magni 
nella gara di Tentre 
•ltN'TOC 13. - . Vitaliano Fio­

renzo Magni ha vinto oggi la 
gara Internazionale ciclistica di 
Tentre. coprendo il percorso di 
100 km. in 2 ore e 17". Secondo 
a 1S metri si 6 piazzato il fran­
cese Jean Bobet. 

Baroni, faiara e Moresco 
alla IVKomWatol'goiM 
Continuano a pervenire le a-

desioni al IV Gran Premio ciclo­
motoristico Boma-Napoli-Roma. 
Fra le ultime da segnalare quel­
le di Mario Baroni. Pasquale 
Fornara, Rinaldo Moresco e 
Luigi MastroUnni. 

UNA NOTIZIA NON CONFERMATA, MA CHE MERITA CREDITO 

I l terzino danese Nielsen 
al la Romo per 20 milioni ? 

Oggi aorà luogo l'Assemblai (ìenerale della Lazio 

Per la prosuma stagione il.bandonnto a causa dei numerosi 
danese Ntelsen vestirà la cu 
sacca giallorossa: questa la no­
tizia che ieri sera ha preso a 
circolare con insistenza negli 
ambienti giallorosH. • 

La Tiotizm non trotta però 
con/erma negli ambienti uffi­
ciali della società; tuttavia una 
persona bene informata ci ha 
assicurato che per l'acquisto di 
Nielsen esistono trattative in 
corso e che, salvo imprevisti 
dell'ultimo momento, ti passag­
gio dello svedese alla Homa è 
cosa ormai quasi fatta. 

Nielsen è un giocatore di 
quelli che i tifosi usano de/i­
ni re «duri» e sul suo conto 
Bronèe che lo conosce assai 
bene fa un mucchio di lodi 

Il danese, che ha solo 24 an­
ni, e capitano delia nazionale 
danese, nella quale ha giocato 
12 volte, ed attualmente nco 
pre il ruolo di terzino nella 
P. 93 di Copenaghen. 

Secondo le indiscrezioni lo 
accordo con la Roma si aggi­
rerebbe sui 20 milioni ed il 
Giocatore dovrebbe partire 
quanto prima per l'Italia onde 
assolvere alle ultime modalità 
relative al suo ingaggio 

Nel clan biancoaziurro nes­
suno novità di rilievo; tutti t 
titolari sono m buona salute e 
questa maltina terranno una 
breve seduta atletica; domani 
forse si alleneranno sulla palla 
incontrando una squadra mi 
sta dei ragazzi. 

Sempre domani, dopo Valle 
namento dei titolari, alle 15jo, 
i rincalzi biancoazzurri incon­
treranno l'Empoli B: la pnVtita 
sarà valida per il campionato 
riserve. 

Oggi nel pomeriggio alle ore 
17,30 e ol le ore 18,30 «t terrà, 
rispettivamente in prima e in 
seconda convocazione, l'Assem­
blea straordinaria delia socie­
tà bianeoazzuTra. Come nato 
l'ordine dei giorno dei lavori 
è il seguente: 1) relazione pre­
sidenza; 2) dimissioni del pre­
sidente. del Collegio Direttivo 
e del Collegio dei revisori; 3) 
determinazione del numero dei 
componenti il nuovo Collegio 
Direttiva e la nuora Giunta 
Esecutiva; 4) elezioni del pre­
sidente del Collegio Direttivo 
e del Collegio dei revisori; 5) 
varie ed eventuali. 

L'Informatore 

ed Improrogabili impegni che la 
squadra ha in Braille Come noto 
il Fiamengo doveva disputare 

Il Flamengo rimmtla 
alfa tournée europea 

RIO DE JANEIRO. 13. — Un 
portavoce della aquadra brasi­
liana di calcio « Flamengo » ha 
annunciato che il progetto di 
una tournée europea è stato ab-

Patty vince il singolo 
nel torneo di Napoli 

NAPOLI. 13 — Con la vitto­
ria di Patty Bill connazionale 
Bartzen nel Ringoio maschile o 
quella della Ward e Davidson 
sulla Head Knode e Wortlifcgthon 
nel doppio misto si è concluso 
oggi li Tomeo internazionale di 
tennis 

Ecco H dettaglio: Singolare 
maschUc - Finale: Patty bJtte 
Bartzen 5-7 6-1 7-5 8-6. Doppio 
misto - Finale: Ward-Davidson 
battono Head Knode-Worthlng-
ton 6-3 6-3. 

previsioni. Fachini, Fox ed Kar­
man hanno superato 11 turno qua. 
lineandosi per i quarti di finale. 
Degna di nota la prova dei due 
palermitani Dardanonl e Ca­
scino t quali hanno opposto ad 
avversari di classe superiore una 
bella resistenza 

Ecco II dettàglio tecnico: Fa­
cilini batte Oardadom 6-1 6-1; 
Fox- batte Cascino 4-6 6-0 6-2: 
Herman battè Greco 6-0 6-0. . 

Cavalieri italiani 
al Concorso di Nizza 

La Federazione Italiana Sport 
Equestri ha disposto che una 
rappresentativa italiana partecipi 
al tradizionale Concorso Interna­
zionale di Nizra, che avrà luogo 
dal 18 al 27 aprile. La squadra 
che sarà agli ordini del mag­
giore Bruno Bruni, comprenderà 
cinque cavalieri 

CoiSgra iTFÌTAV 
La riunione del Consiglio Na­

zionale della Federazione Italiana 
Tiro a Volo è stata fissata per il 

nazionale di tennis sul campi 125 e. m alle ore 10.30 nei locali 
della Favorita. Come era nelle Idei Foro Italico a Roma. 

Iniziato col singolo maschile 
il torneo di tennis a Palermo 

PALEltMO. 13 — Con i primi 
incontri di cllmonatorie si è Ini­
ziato oggi 11 XII torneo inter 

&U SPETT 

COMODO 11 MONOPOLIO ! 

Non gradiscono controlli 
gli industriali dell'auto 

Offensiva contro la CEEPA - H caro della « 11 Qfl w 
Gli industriali automobilistici francese è venduta, ad un prez-

italiant sono partiti lancia la re» xo minore di quello imposto la 
st» contro la Commissione prove 
della Stampa Tecnica europea, la 
q«aie riaaanaa i giornalisti teenl. 
ci p i* qualificati « d i e singole na­
zioni europee tende attraverso 
una serie di controlli e di prove 
da eaTettaare sali* tingale Tettare 
di sette prodotte dalle Case <a-
ropee'a fornire l'utente di quelle 
indicazioni (positive e negative) 
sul vari tipi di autovetture per 
le quali le Case cistruttrlcl si li­
mitano a battere la grancassa sul 
PTegi e nasconderne sistematica­
mente 1 difetU. 

La cosa ha dato fastidio agli in­
dustriali: specie a quelli italiani, 
troppo abituati aJ recinte di mo­
nopolio che permette loro lauti 
guadagni a spese dell'utente che 
non può acquistare altra vettura 
che quella da loro prodotta ed 
al prezzo da essi imposto, l quali 
temono evidentemente che I ri­
so lut i di detta indagine lateraa-
xioaale, condotta con prave e 
mezzi scientifici, mostri agli Ita­
liani tn modo lampante quello «He 
in buona parte già si t a t a parte 
«I tutu. E elee ebe gli italiani 
pagano il doppio di quante 
rebbe lecito. 

Valga per tatti il raso della 11M 
che nella versione «Aroade» 

Italia dalla FIAT: Ja quale, in 
compenso ba lasciato il motore 
U N al posto «et 1 2 * «alla Aroav 
de eJat offre preaUzJani saceriorl. 

Comunque l'offensiva degli in­
dustriali ci sembra- fuori luogo: 
prima di tutto percaè la C U * A 
esamina le Tettare «ma wtm M 
closstfica e pertanto nessun eo 
strattore serio può temere danni 
dati» pubblicatone pura e sem­
plice delle caratteristiche della 
vettura da esso prodotta. In se­
condo luogo perchè Patente ha 
aene fi diritto di sapere che CO­
SA acquista ed a tale scopo egli 
preferirà senz'altro un disinte­
ressato esame di giornalisti secai 
et piuttosto che 1 volantini pro­
pagandistici delle singole case. 

Per quel che riguarda Invece 
la «Coppa Europa» gli industria­
li seri beano ancor minori ragioni 
di protestare: perchè al giudizio 
medio sulle singole vettura 
ranno chiamati a rispondere ol­
tre a l giornalisti anche gli «tenti 
stessi attraverso un «referen­
dum». Ed una casa seria, ani! 
che protestare, dovrebbe essere 
felice 01 tale referendum che le 
potrà permettere di modificare 
le caratteristiche delle macchine 
secondo 1 desiderata del elicati. 

- ™ , 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Ambasciatori, Astori», Arenala, 
Aurora, Augugtu», Aasonla, Astra, 
Alhambra, Atlante, Acquario, 
Appio, Castello, Clodlo, Centrala, 
Cristallo, Del Vascello, Delia, Vit­
torie, Diana, Eden, Esiero 

pia, Odescalcnl, Orfeo, Ottaviano, 
Palestriti», Parlo», Plaaa, plane­
tario Quirinetta, aUgoU, ftama, 

stoat.Tirreno. Vtrtaaw. >*£%*•!*: 
Arti, Pirandello, Quirino, Kosslnl, 
Satiri, valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle 17,30. 

concerto del M.o Orlando Ba­
rerà. Musiche di Schubert, 
Brahms, Porrino. Barber e 
Dukas. 

ATENEO : Riposo. 
CIRCO TOGNI iPiazzale Ostien­

se) : Ore 16 e 21,15: l i più gran­
de spettacolo del giorno, 

ELISEO: Ore 21: C.la Stabile d\ 
Roma « II tabacco fa male > e 
< Medea >. 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): ore 21,15: «La morte 
civile ». dramma in 3 atti di 
GiacometU. Protagonista G, GÌ 
rola. 

MANZONI: Serata in onore di 
Navarrlni-Qulrici dalle ore 1?, 
insr. continuato. Ultimo giorno, 

OPERA: Domani alle 21. replica 
della « Norma », di Vincenzo 
Belimi. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
C.ia Nino Taranto con Dolo­
res Palumbo « Sciò Sciò >. 

PIRANDELLO: Ore 21.13: * La 
miserie del signor Travet*. 

QUATTRO rONTANE: Ore 21,30:» 
Josephine Baker. 

QUIRINO: .Ore 17: Concerto; or« 
21; C.ia Emma Gramatica «La 
regina Vittoria >, novità di Car­
lo Trabucco. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la C. Du­
rante < A..A.A. Affittasi ». 

SATIRI : Ore 21, popolarissima 
con « Novilunio *, la mitologia 
in satira di Alfonso Leto e per 
la regia di DI Stefano. Poltro­
ne di platea lire 300, di bal­
conata 300. Prenotaz. all'Arpe» 
Cit: 684.316 e al Teatro: 565.332. 

VALLE: Ore It.18: CJa A. De 
Sanctls e Lucifero K Serata in 
onore di A. De Sanctls. 

iB,V « V A R i r r A » ^ ; 
Alhambra : li mistero del V-3 

e rivista 
Altieri: Totò sceicco e rivista 
Ambra-Io vinelli: Perdono e riv. 
La Fenice: Furia e passione a rlv. 
Principe: La torre bianca a riv. 
Vcntun Aprile: Guardie e ladri 

e rivista 
Volturno: Perfido Invito e rivista 

, CINEMA 
A.B.C.: Cameriera bella presenza 

oftrcsl 
Acquatto: Il dottor Knock 
Adriacine: Robin Bood e i com­

pagni della foresta 
Adriano: Le rocce d'argento 
Alba: La nemica 
Alcyone: Sogni proibiti 
Ambasciatori: Chimere 
Anlene: Fanfan la Tullpe 
Appio: L'ultimo luorilegge 
Aquila: Ragazze inquiete 
Arcobaleno: Victor 
A tennis: Lulù Belle 
Arlston: Vivere insieme 
Astoria: Perfido invito 
Astra: Perdonami se mi ami 
Atlante: L'uomo in nero 
Attualità: Il figlio di viso pallido 
Augusta*: . !* giostra umana 
Aurora: La via del male 
Ausonia: Perfido invito 
Barbertalt Stazione Termini 
BeUarmbao: Riposo 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Matrimoni a sorpresa 
Brancaccio ; Matrimoni a sor­

presa 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Giuochi proibiti 
Capraanea: Ivana** vn 
capraatefaetan: iTaahoe ; , 
Castello: I misteri di RofJyrroóa 
Centocelle: Il bandolero stanco 
Centrale: Ti bandolero stanco 
Centrale Classata*: Riposo >.\. 
Cme-Ster: Serenata amara >.; 
Clodlo: TotÒ e le donne 
Cola di Rienzo: n temerario 
Colombo; Rose tragiche 
Colonna: Sette ore di guai 
Colosseo: Bongo e i tre a w e n 

furieri 
Corallo: La corriera della morte 
Corso: L'ultima zia di Carlo 
Cristallo: Robin Hood e i compa­

gni della foresta 

Del VaseeBat La grande passione 
Duna: l miserabili 
Doris: X miserabili 
Eden: I banditi di Poker H a t 
Espero: Il terrore sul Mar Nero 
Europa: Ivanhoe 
Excelslor: L'ingenua maliziosa 
Farnese: Tot* e Io donne 
raro: La donna del porto - -
f iamma: Vivere insieme 
Plaanmettat M> eousla Rachel 
tramiate: SelvaggU bianca 
Fogliane: L'ultimo fuorilegge 
Fontana: I fucilieri delle Argonne 
Galleria: La rocce d'argento 
Giulio Cesarei Primo peccato 
Golden: Tempo felice 
Imperiale: Piovuto dal cielo 
Impero; « M » 
tnduno: X 7 deM'Orsa Maggiore 
Ionio: L'amore non può atten­

dere 
Iris: Menzogna 
IUl is: Sensualità 
Lux: Odio di sangue 
Massimo: La mia amica Irma . 
Mazzini: Tre storie proibite 
MetropoliUn: SUxlcme Termini 
Moderno: Piovuto dal cielo 
Moderne fialetta: ri Aglio di viso 

pallido 
Modernissimo: Sala A: Allo sba­

raglio; Sala B: Selvaggia bianca 
Nuovo: Non è vero ma ci credo 
Novoclne: Il tenente Giorgio 
Odeon: Mata Hari 
Odescslchl: Bufere 
OlympU: L'Ingenua maliziosa 
Orfeo: Rotale Insanguinate 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La giostra umana 
Palazzo: Passione fatale 
Par ioli: Non è vero ma ci credo 
Planetario: Rass. Internaz. del 

documentarlo sportivo 
Plaza: Perdonami se mi ami 
Pllnlus: L'autocolonna rossa 
Preneste: «M» 
Quirinale: Perfido Invito 
Quirinetta: Modelle di lusso 
Reale: Matrimoni a sorpresa 
Rex: Perfido Invito 
Rialto: Aspettami stasera 
Rivoli: Modelle di lusso 
Roma: Serenata tragica 
Rubino: I! magnifico scherzo 
Salario: L'impero dei gansters 
Sala Umberto: Ombre su Trieste 
Salone Margherita: La provin­

ciale 
Savoia: L'ultimo fuorilegge 
Smeraldo: Matrimoni a sorpresa 
Splendore : Cantando sotto la 

pioggia 
Stadlum: Cani e gatti 
Superclnema: Ivanhoe. Spettacoh 

ore 13.35-17,50-19,55-22.15. 
Tirreno: Serenata amara 
Trevi: Le Infedeli 
Trlanon: Sabù principe ladro 
Trieste: Canzoni di mezzo secolo 
Tuscoto: La spada di Montecristo 
Verbano: Il magnifico scherzo 
Vittoria: Serenata amara 
Vittoria CUmpino: La giocslnce 

Oggi a Roma i lottatori cecoslovacchi 
NAPOLI. 13 — Mentre al Gym-

nasium di Kapoli proseguono ala­
cremente gli ultimi preparativi 
organizzativi in vista dei cam­
pionati mondiali di lotta greco 
romana, che come è noto inizìe-
renno ti 1" aprile, si annunciano 
già l primi arrivi delle rappre­
sentative stnjjiiere. Lo squadra 
della Cecoslovacchia giungerà 
domini sera alle 20JO in aereo 

all'aeroporto di Clampino e dopo 
avere raggiunto Roma, prosegui­
rà in treno per Napoli. 

La rappresentativa turca è par­
tita questa mattina da instam-
bul in aereo ed anche tt suo 
arrivo a Kcpoli è previsto per 
domani. La comitiva turca * 
composta da nove persone: gU 
atleti Ahmed Bilak (kg. Sì). Re­
mai Demisuren (57), Ormam 

Kambur (62). Tevkif Juce (67), 
Bakln Butta (7). Jsmat Atli (79). 
Hflmi Ta/rcci (S7), Suleyman 
Masti-mar (peso massimo), ed ti 
presidente della Federazione 

Intanto da Madrid si apprende 
ehm i due rappresentanti spa­
gnoli, Manero (peso mosca) e 
Magona (peso leggero) hanno 

in t tu 
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PICCOLA PUBBUCTTA 
lì COStMKRVtAU U IZ 

A. aVaVrìGiANI Cantu svenaotu. 

menti _ 
dtttastotki 
to ateall 

ra-
Tarata 31 (dirlmpet-

GUADAGNERETE 12 nula 292 li­
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte­
nuto Io scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53. Palermo. B3S7 

PARTITI introd, eercanst ovun­
que prof, indisp. elezioni. Buona 
provvic Cassetta 1-t*. Sicap -
FRANCOBOLLI privato acquista 
Ancona. 8397 

S) VARI L. 13 
FRANCOBOLLI privato acquista 
collezioni e epezzature di ogni 
tipo. Telefonare mattinata 368046 
altri glorai ore del pasti per 
offerte da fuori Roma scrivere 
GlzzL Viale Carso CI. Roma. 

13 

A. ATTENZIONE!! netti le 
bill BABrjSCXIII Coattma l'< 
suono Temuta propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica, atodel-

tft. T ISSOPO. Meda. Gtoarone. Co-

OGNI flTHJC. Portici Piazza Ese­
dra rifoderno). Piazza Colsrien-
to (Cinema Enea). 
23} AamOlAMATO t*. te 
ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) . Ver­
niciature . Bneeiaranelo - Para­
ti . Casanuova (771.707). *5»5 
ACQtftaTTt) rottami Cerro, 
taltt. Venda tetro da lavoro 
to. T,anneri, reti letto, recinto. 
CasUfasa 2*L 

80 Appeadice dell 'URÌU 

PAPA' GORIOT 
* 

<* r • a d e r o m a n z o 
di tlOKOKE» DE BALZAC 

«Ma se talvolta li Infasti­
divo un poco, riscattavo lar­
gamente i miei difetti! D'al­
tronde, chi mai e perfetto? 
(La mia testa è tutta una 
piaga!). In questo momento 
sottro ciò che bisogna sof­
frire per morire, mio caro si­
gnor Eugenio; ebbene, non è 
nulla in confronto al dolore 
che mi diede il primo «guar­
do col quale Anastasia mi 
fece comprendere di aver det­
to una sciocchezza che la 
umiliava: quello sguardo mi 
ha squarciato le vene. Avrei 
voluto sapere tutto, ma ciò 
ebe sapevo con certezza era 
Il fatto ch'ero di troppo su 
questa terra. L'indomani an­

dai da Delfina per consolar­
mi. e commisi un'altra ba­
lordaggine che la fece anda­
re in collera. Divenni come 
pazzo; rimasi otto giorni sen­
za saper più che fare, non 
osavo recarmi da loro per ti­
more di esserne rimprovera­
to. Cosi fui esiliato dalle mie 
figlie 

«Oh. mio Dio, poiché tu 
conosci le miseri* • le ango­
sce che ho sopportato, poi­
ché hai cogitato le pugnalate 
die ho ricevuto, in questi an­
tri che «ri hanno invecchiato, 
mutato, ucciso, incanutito, 
perché oggi mi fai soffrire? 
Ho già espiato abbastanza il 
p e c c a t o di avene troppo 
amate; esse si sono crudel­

mente vendicate del mio af­
fetto, mi hanno torturato co­
me aguzzini. Ebbene, i pa­
dri sono cosi deboli e io le 
amavo tanto, die ritornai da 
loro come un giocatore ri­
torna al gioco: le mie figlio­
le erano il mio vizio, erano 
le mie amanti, tutto, insom­
ma! Ambedue avevano biso­
gno di qualche cosa, di cian­
frusaglie; le cameriere me lo 
dicevano e io facevo ogni 
sorta di regali per essere ben 
ricevuto. Però esse mi impar­
tirono ugualmente qualche 
lezioncina sul mio modo di 
comportarmi in società: oh, 
non aspettarono nemmeno un 
giorno, perché incomlndava-
no a vergognarsi di me. Ec­
co che significa dare una 
buona educazione ai propri 
figli! Eppure, alla mia età, 
non potevo certo andare 
scuola. (Soffro orribilmente. 
Dio mio! i medici! i medici! 
se ntì aprissero la testa sof­
frirai meno!). 

«Le mie figlie, le mìe fi­
glie, Anastasia, Delfina! Vo­
glio vederle: le mandi a pren­
dere dai gendarmi, a viva 
forza! t» giustizia é dalla mia 
parte, tetto è dalla mia parte, 
la natura, il codice civile. Io 
protesto! La patria perirà se 
1 padri saranno calpestati. E* 
evidente: la società, il mon­

do, s'imperniano sulla pater­
nità, e tutto crolla se i fi­
gli non amano i loro padri. 
Oh, vederle, udirle, non im­
porta quel che mi diranno, 
purché oda le loro voci— cal­
meranno i miei dolori, Pel -
fina soprattutto. Ma dica lo­

ro. quando verranno, di non 
guardarmi freddamente come 
fanno talvolta. Ah, mio bruci 
amico, signor Eugenio, lei non 
sa che cosa significhi trovare 
l'oro dello sguardo tramutato 
improvvisamente in grigio 
piombo! Dal giorno in cui i 

loro occhi non hanno più ir 
radiato la mia persona, mi é 
sembrato che fosse sempre 
inverno: non mi sono rimasti 
altro che dispiaceri da fn 
ghiottire, e li ho inghiottiti 
tutti! Ho vissuto per essere 
umiliato, insultato; ma le a-

mo tanto che ingoiavo tutti 
gli affronti in cambio dei 
quali esse mi vendevano una 
povera piccola vergognosa 
gioia. Un padre che deve na­
scondersi per vedere le pro­
prie figlie! Io ho dato loro 
tutta la mia vita, ed esse, og­
gi, non mi daranno neppure 
un'ora! Ho sete, ho fame, il 
cuore mi brucia, esse non 
verranno ad alleviare la mia 
agonìa, e io sento che son 
prottimo a morire», non san­
no, dunque, che significa pas­
sare sul cadavere del proprio 
padre! C e un Dio nei del i , 
e ci vendica nostro malgrado, 
noi padri. Oh, verranno! Ve ­
nite, a i e dilette, venite- an­
cora a baciarmi, un ultimo 
bacio, il viatico di vostro pa­
dre, il quale pregherà Dio 
p e r ^ k . G U **** «ne «*«*« 
sf* delle buone «glie, in-
tereedeià per voi! 

e In fondo, .voi siete inno­
centi: esse sono innocenti, 
amico sniol Ditelo a tutti, che 
noavle inquirtiao par causa 
oda. Soltanto io sono colpe-
P O H perché le ho abituata a 
ralftaoi siasi, mi pia t u a eosì, 
• quatta non ritrarrla aku-
no, n é la gsusthaa asnana, né 
to g u s t a l a divina. Di» 
sarebbe anapesto aa la 
dannata» per causa mia: non 
ho saputo «omgfotiarmi co­

me dovevo, ho commesso la 
sciocchezza di abdicare ai 
miai diritti H i sarei iratTav. 
taftó per le mie figliole,> al- a ' ri 
lora, che vuole, anche il più 
bel carattere, anche la anime 
migliori avrebbero cedato ai-

merce non 
ranteil 

la corruzione di una simile 
debolezza paterna. Sono un granato, «n» aùneno vederle. 
miserabile, e ne sono giusta­
mente punito, poiché io solo 
ho provocato i disordini delle 
mie figlie, viziandole. Oggi 
esse vogliono il piacere, .co­
si come un tempo volevano 
un biscotto, e io ho sempre 
permesso che soddisfacesse­
ro i loro capricci fanciulle­
schi. A quindici anni aveva* 
no già la carrozza! Non han­
no mai incontrato alcuna re* 
sistenza. Io solo sono colpe 
vole. XDÌ colpevole per amo­
re. La loro voce mi dilatava 
il cuore! 

— Le odo, 
j ™ ^ j * l e t » a 
si vada a veder morir* il pro­
prio padre, la legge è dada 
mia parte; e poi d o 

Veglio se mie figlie! Le ho 
Catte M>! Sono mie! — urlò 

e Do-

fliiatLche 
t» ciò eh 

: ob,ai , 

«Ueto pagliara. Scriva loro che 
ho svariati zaflioni da 
rei Parola dTonere, antro a 
fabbricare la posta e^uthara 
grt aaaa^aaceana et fa o> «al 

dagnarenutionL Miasma vi 
ha mai pensate; a pei 

rovinerà du-
i l f r a -

• « * « - ^ , - •*-*•• • * • 
? afJBoni, l e assi­

curo. Lei non dirà una bugia, 

" p e r 
avarizia, preferisco 

tnt-

— S u w t e — gM 
t e n t e r a i ricarica, 

Gorsots ora entrerà 
Tgtfatto; a, 
andrò io a 

V *~ >V%; 
<*-'A 

' V J « ^s^f %.^ 
. & - • . 
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E rieccoci dunque» con i primi 
sprazzi di primavera sugli albe* 
ri fioriti, con U prime notti 
profumate, a ricontare per i no-

•.stri lettori i passi perduti di 
questa campagna elettorale, 

Frizzi, lazzi, scherzi, inezie, 
leziosaggini, freddure, * ^ 
cose amene ower facezie, 
«ose molli e cose dure. 
'Anche di queste cose è fatta 

ìa campagna elettorale. Direi 
che, per alcuni è fatta solo di 
queste cose. Non ci credetti 
Lettetemi, seguitemi alla rteer-
ìa nel tempo perduto nel tentar 
di convincere la gente a votare 

* PATRIA E FORCHETTA», 
al^insegna dello scudo crociato, 
del PLl, del PRI e del PSD1, 
e ve ne accorgerete. Seguitemi 
e vi accorgerete anche di quanto 
tempo perduto vada erogato dai 
cervelli del MSI, per convince-
*e la gente a votare * DUCE e 
FORCHETTA» e quanta dai 
cervelli del PNM a votare 
^UMBERTO e FORCHETTA». 

S t r o f e p r o p i z i a 

Scudo crociato 
voto rubato 

Sole nascente • 
occhio al fetente 

Edere verdi 
occhio a Pacciardi 

Bandiera e
 pLI 

lasciali 11 
Stella e corona 
Fiamma fascista 

f>iù non ci suona 
'abbiamo già vista 

A A A a t t i v i s t i c e r c a n s i . . . 

La prima uscita * murale » 
dei Comitati Civici è avvenuta. 
Annunciando un Convegno di 
* Attivisti > hanno fatto un ma­
nifesto con mi subisso dì ban­
diere e un subisso di nomi so­
pra. Tra questi, oltre Santa Ca­
terina da Siena, Giovanna D'Ar­
co e un certo O'Connel, figu­
rano anche Cristoforo Colombo 
ed Engelbcrt Dolfitss. Molto be­
ne: tutti * attivisti civici » dun­
que. Per • Cristoforo Colombo 
siamo d'accordo: se non' avesse 
scoperto lui l%America oggi chi 
glieli darebbe a De Gasperi i 
soldi per la campagna elettora­
le? in quanto a Dolfùss, è bene 
ricordare che il dittatarello au­
striaco dopo essersi'dilettato ad 
uccidere gli operai di Vienna 
net t$34 (naturalmente anche 
quelli socialdemocratici, lui non 
andava tanto per il sottile, da 
buon cattolico) cercò l'amicizia 
di Hitler, acquistò solo quella 
di Mussolini e finì ucciso come 
chi hs cercato di giuocare uno 
scherzo a un complice. Oggi ce 
lo troviamo tra le * bandiere » 
dei Comitati Civici. Ci stia: non 
comprendiamo perchè, però, se 
mettono Dolfùss i » civici » non 
mettano' anche il nome di Fran­
co, di Salazar e di tutti gli altri 
dittatorelli-apostolici che, mitra 
m spalla e croce in petto, salva­
no oggigiorno i loro paesi am­
mazzando e imprigionando tutti 
i loro avversari politici, dai co­
munisti ai liberali, ai socialde­
mocratici. 

C h i s i a m o 

a c o s a v o g l i a m o 

« Finché noi restiamo al no­
stro posto, noi che non siamo 
ne fascisti ni preti, costituiamo 
la prova che i comunisti men­
tono » ha asci amato Ugo La 
Malfa, a Ferrara. E* vero: i re­
pubblicani di Pacciardi non so­
no ne preti né fascisti. Non a-
vevamo mai preteso tanto. Noi 
abbiamo solo detto cVessi sono 
i servitori dei preti e dei fasci­
sti. C'è una differenza: sottile, 
ma c'è. Ne diamo atto al signor 
Ministro La Malfa. 

A l t e z z a d i proponiti 

/ / PNM presenterà tra i can­
didati Fex comandante dei co­
razzieri di S.M. il re di tolta, 
d'Albania, imperatole d'Etiopia 
ecc. E3 giusto: i monarchici ita­
liani sono stati sfottati per tren­
tanni perchè avevamo un re 
basso. Ora vogliono avere per­
lomeno nm deputato sito. 

n 

U LFF IME NO TIZIE 
! ' > > 

REALIZZARE AL PIÙ' PRESTO L'ARMISTIZIO CHE I POPOLI ATTENDONO! 
t i . 

Attesa per oggi la risposta di ClarkDecine di scuole e ospedali 
costruiti a Mosca nel 1953 sulla ripreso dello conferenza per la tregua 

Gli ultimi accordi fra gli ufficiali di collegamento delle due parti per lo scambio dei prigio­
nieri feriti e malati - Feroce bombardamento aeronavale effettuato dagli americani su Chongjin 

P A N MUN JON, 13. — Gli 
ufficiali di S. M. cino-corea-
ni « americani si cono riuni­
ti ancora una volta questa 
mattina per definire gli ult i­
mi dettagli dello scambio dei 
feriti e dei malati, che avrà 
inizio a Pan Mun Jon il 20 
aprile. 

E' stato raggiunto in propo­
sito un accordo completo, sot­
to forma di intesa verbale. 

I cino-coreani hanno reso 
noto che il contingente di 
prigionieri destinati allo 
scambio comprende 120 mil i­
tari americani e 20 britannici. 
oltre ad un forte gruppo di 
sud-coreani e di 15 soldati di 
altre nazionalità: turchi, gre­
ci, olandesi, filippini, sud­
africani, australiani e colom­
biani. 

La parte cino-coreana liei 
anche fornito indicazioni sui 
movimenti del primo convo­
glio di prigionieri, che parte 
domani da un campo sito 200 
miglia a nord di Kaesong, 
presso lo Yalu e al quale si 
uniranno lungo il percorso 

altri tre automezzi provenien­
ti da un altro campo. Il con­
voglio viaggerà soltanto di 
giorno. 

A loro volta, gli americani 
hanno fornito analoghe indi­
cazioni. I due gruppi si r iu­
niranno nuovamente domani 
alle 11. 

Slltmit di Clark 
Dal problema dei feriti e 

dei malati, ormai avviato a 
soluzione, l'attenzione gene­
rale si va spostando intanto 
verso quello, ben più impor­
tante, della ripresa delle trat­
tative in sede di conferenza 
plenaria, trattative dalle qua­
li deve uscire la soluzione 
dell'ultima questione rimasta 
a precludere l'armistizio: la 
questione dei prigionieri nel 
auo complesso. 

Sono passati ormai quattio 
giorni da quando il generale 
Nam-ir ha trasmesso a Clark 
una chiara illustrazione del­
le proposte cino-coreane, le 
quali permettono di supera­
re rapidamente il punto mor-

" Chiedere per la pace 
un prezio troppo allo,, 

Dalla corrispondenza di Ugo Stille pubblicata sul 
«Corriere della Sera » de l l ' l l aprile: 

« Se i Russi avanzano U protetto di una Germania 
unificata e neutrale, questo elemento sarebbe suffi­
ciente per mettere In crisi tutto il sistema della po­
litica estera degli Stati Uniti in Europa, basato sulla 
C. E. D. 

« Sia Dulles che Adenauer. nei loro colloqui, si sono 
trovati d'accordo sulla pericolosità di tale mossa russa. 
Una strategia sovietica in tale direttone, del resto, 
era già stata accennata nella nota russa del 1952 ed 
aveva creato un momento di vero e proprio panico al 
Dipartimento di Stato. 

« D u e correnti stanno emergendo al Dipartimento 
di Stato*- una ritiene che si debba chiedere al Crem­
lino « un presso troppo alto » l'altra che « occorra in 
qualsiasi maniera respingere conversazioni su questa 
base, definendole come una mossa propagandistica e 
ponendo delle condizioni che i Russi non possano 
accettare» % 

RESPINGERE OGNI ACCORDO: QUESTA E' LA 
POLITICA DI EISENHOWER. QUESTA E' LA PO­
LITICA D I DE GASPERI. \ ," 

Chi vola IH vola per la guerra 

to determinatosi cinque mesi 
fa. Dal Quartier generale di 
Clark non si è avuta finora 
alcuna risposta, ma solo d i ­
spacci ufficiosi che parlano 
di « difficoltà che potrebbero 
sorgere » una volta riprese le 
trattative. 

Altre fonti americane a 
Tokio affermano che Clark 
dovrebbe, prima di dare il 
suo consenso alla ripresa del ­
le trattative, « chiarire le 
proposte di compromesso c i ­
no-coreane » e « accertare se 
i cino-coreani hanno abban­
donato o non il principio del 
rimpatrio totale », sanziona­
to dalla Convenzione di Gi-
nevia. 

Tali tergivetìiazioni non 
hanno come è noto, fonda­
mento alcuno. 

Come il generale Li San-
cio ha avuto a sottolineare 
nella riunione de l l ' l l aprile, 
subito dopo la firma dell'ar­
mistizio, Clark aveva dichia­
rato che una « ragionevole 
soluzione » della questione 
dei feriti avrebbe facilitato 
una soluzione dell'intera que­
stione dei prigionieri. Ora, la 
questione dei feriti ha avuto 
la sua ragionevole soluzione 
ed esistono conci ete proposte 
cino-coreane per risolvere 
quella dei prigionieri nel suo 
complesso: non resta che ria­
prire le trattative armistizia­
li e realizzare l'armistizio. 

Quanto alla tesi secondo la 
quale la questione dovrebbe 
essere discussa prima tra gli 
ufficiali di collegamento per 
« chiarire » le proposte c ino-
corenne. anch'essa è priva di 
fondamento, poiché il pro­
blema del rimpatrio dei pri­
gionieri è ovviamente di per­
tinenza della conferenza ple­
naria. 

Il '* rimpatri* tariat* „ 
Infine, il generale Nam-ir 

ha precisato nella sua lette­
ra a Clark: 

1) che il principio del rim­
patrio di tutti i prigionieri, 
stabilito dall'art. 118 della 
Convenzione e dal paragrafo 
51 del progetto dì accordo 
armistiziale, è, per la parte 
cino-coreana. «irremovibile»; 

2) che la parte cino-corea­
na non riconosce l'esistenza 
di prigionieri i quali non a b ­
biano desiderio d'essere r im-

i prigionieri cino-coreani i 
quali nutrissero apprensioni 
circa il ritorno a casa, in se­
guito alle intimidazioni e al­
le pressioni cui sono stati 
sottoposti, le proposte cino-
coreane mirano ad eliminare 
gradualmente queste appren­
sioni, trasferendoli in uno 
Stato neutrale, al riparo dal­
le persecuzioni dei guardiani 
americani e degli agenti di 
Si Man Ri e di Ciang Kai-
scek introdotti nei campi. 

La r iposta di Clark, prean­
nunciata da Tokio per doma­
ni, costituirà quindi il banco 
di prova della sincerità ame­
ricana. 

Sul fronte di terra e su 
quello aereo, viene oggi s e ­
gnalata una serie di rabbiosi 
attacchi americani. Apparec­
chi americani hanno attacca­
to in massa la città di Chon-

qjin, bombardata contempo­
raneamente anche dal mare, 
e il centro di Nanchon, a po­
chi chilometri da un campo 
di prigionieri. 

Esplorata in Spagna 
una voragine di 210 metri 

ALICANTE, 13. — Un grup­
po di 22 speleologi spagnoli 
e disceso n e l l a voragine di 
Avene nei pi essi di Cuat ie -
fonda, a noid di Alicante. Gli 
speleologi hanno comunicato 
telefonicamente questa s e r a 
di aver raggiunto una pro­
fondità di 210 metri e di pro­
seguire la l o r o esplorazione 
della voragine ancora scarsa­
mente conosciuta e che si ri­
tiene sia la più profonda di 
Spagna. 

IL PIANO DI SVILUPPO APPROVATO DAL SOVIET 

Rapporto di lasnov - Sviluppo dell'edilizia - Aumentato di una volta 
e mezzo il rifornimento del gas - / tre porti della capitale sovietica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 11. — Si e con­
clusa in questi giorni a Mo­
sca una sessione particolar­
mente importante del Soviet 
della capitale, dedicata alla 
discussione del piano per lo 
sviluppo urbanistico e dei 
servici municipali dello città 
per l'anno in corso. Il rap­
porto sul piano, che è stato 
approvato all'unanimità, è 
stato svolto dal Presidente 
del Soviet di Mosca. Michele 
lasnov. 

lasnov ha illustrato innan­
zitutto l'opera svolta nel cor. 
so del 1952 per lo sviluppo e 
l'abbellimento della capitale 
sovietica. Nel campo dell'edi­
lizia — come egli ha riferito 
— sono state ultimate e ap­
prontate all'uso case di abi­
tazione per una super/tele 

abitabile di 782 mila metri 
quadrati, i l doppio del 1940, 
ultimo anno dell'anteguerra. 

Una cura particolare è sta­
ta dedicata alle scuole, agli 
asili, alle istituzioni culturali 
ed agli ospedali (ne sono stati 
costruiti decine) ed ai nuovi 
negozi e ristoranti, resi ne­
cessari per far fronte alle 
esigenze della popolazione il 
cui tenore di vita aumen­
ta sistematicamente. Sensibili 
miolioramenti sono stati ot­
tenuti anche nel rifornimento 
del gas, salito ad una volta 
e mezzo rispetto all'anno pre­
cedente. Ampia cura e stata 
data anche all'abbellimento 
della città in particolare me­
diante la creazione di giar­
dini parchi e zone alberate: 
nel corso dell'anno sono stati 
piantati oltre due milioni di 
alberi e arbusti decoratici. 

Grande interesse in Inghilterra 
per il colloquio Molotov- Goscoygne 

La stampa pubblica la notizia con molto rilievo - Nessuno crede che l'ambasciatore inglese 
abbia trattato solo questioni secondarie - Severi giudizi sulla politica asiatica di Dulles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Con il 
colloquio di 49 minuti che 
l'ambasciatore britannico a 
Mosca, Gascoygne, ha avuto 
sabato con Molotov, possiamo 
considerare avviati quei più 
stretti contatti diplomatici fra 
il governo inglese e il gover­
no sovietico, a cui il Foreign 
Office si sarebbe gradata­
mente indotto di fronte alle 
offerte distensive del mondo 
socialista? Molti giornali g o ­
vernativi dedicano all'incon­
tro Molotov-Gascoygne gran­
di titoli di apertura come ad 
un avvenimento di primaria 
importanza, sottolineano la 
durata del colloquio, il fatto 
che esso è avvenuto appena 
due giorni dopo il ritorno 
dell'ambasciatore da Londra, 
la circostanza che un nuovo 
incontro fra Gascoygne e il 
ministro degli Esteri sovieti-

patriati. Di conseguenza, laico è previsto per questa set-
questione del cosi detto «rim-lUmana, e registrano con v i -
patrio forzato» non es i s te ivo compiacimento che Molo-
affatto. Per quanto riguardai tov ha premurosamente chie-

N u o v a " r i t i r a t a s t r a t e g i c a , , 
annunciata dai francesi nel Viet Nam 

Alcuni capisaldi evacuati dalle guarnigioni - Una manovra dell'alto comando fran­
cese e degli Stati Uniti: drammatizzare la situazione per impedire l'accordo in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Lo S. M. 
francese segnala con insi­
stenza 'che una grossa offen­
siva vietnamita sarebbe im­

ita sul fronte d'Indocina 
è divisioni dell'esercito po-

_ lane.—; secondo il generale 
Salali — sarebbero pronte a 
fessuri all'attacco in direzlo-
0*.di Na^Sam, ultima rocca-
ffrlfe del paese Thai ancora 
[C-Mani francesi, o di S a m -
M M , groaae cittadella mon­
tana del Laos settentrionale. 

Ipotesi sugli obiettivi mi l i ­
tari ; dell'eventuale offensiva 
vengono profuse con abbon­
d a s i * , da l comando • delle 
truppe, coloniali. - •> --

I generali francesi - s em­
brano preoccupati soprattut­
to per le sorti di Na-Sam, 
piazzaforte circondata da d i ­
versi mesi, che potrebbe dif­
ficilmente sostenere un asse-
dìo in piena regola, soprat­
tutto quando il vicino p e n o -

.IERI NOTTE AL CENTRO DI GENOVA 

Barbartahtflle oeeis» 
il rasivi «Vai flaraf e 
GBiOTVA, 13. — Tino o più 

Malfattori baxrao «caso stanot­
te hi modo tartaro l'anziano 
«•Ande di «rtanornmessa, aita 
a d centralista^) 
noe Aires, al lo 
ol la d i iaapednmirsi dalla 
ran di 4*9 nula lire, che era 

nella piccata cassa-
dell'azienda. 

- D delitto è «tato scoperto 
a a w a t poco dopo le ore t 
dnVinservtente detta stessa • « -
techneasa « Moderna », Silvano 
Gèoranelli, che si e ia presen­
tato per accudire alle pulizìe. 
Appena entrato egli potè in* 
iwai is l immlr rendersi conto 
deVaecaditto: i l corpo del 

i l . i l l u n e - Attilio 
riverso sulla 

su« braadina con la testa er-
randsmmts fracassata, i locali 
apparivano immersi nel pia 
caotico disordine, e la piccola 
cassaforte era aperta e vuota. 
. II Giovane!!» • si precipitava 

presso il-Canepa, lo 
leggermente cercando di 

modarlo meglio sulla brand ina: 
poteva cosi accorrerà, dai fio­
chi lamenti emessi dal Canto*. 
che questi era ancora vivo. 
Giunta - .la polizia, che nel 
frattempo _il GiovaneDi aveva 
provveduto a chiamare, il po­
vero Canepa veniva trasporta­
lo d'urgenza all'Ospedale, Ci­
vile dove però, malgrado le 
pronte" cure dei sanitari, de­
cedeva senza aver potuto ri­
prendere conoscenza. 

Da una ancor sommaria ri-
coYtruzicmc dei fatti, si crede 
che i malfattori siano penetra­
ti nell'autorimessa scavalcando 
un moretto di cìnta tra l e ore 
2 e le 7 di questa mattina. 

-> 

Decisa entro il 2? 

• WASHINGTON, l — La Corte 
Supreme degli Stati Uniti ha 
deciso, egei di ri atleta non* ©s-
tre H 97 aprile to 
ÌM aorta 4at coniugi 

do delle grandi piogge avrà 
reso impossibile ' l'impiego 
dell'aviazione: tutti i fortini 
attorno alla città sono stati 
abbandonati dalle truppe, che 
ripiegano all'interno della 
cittadina. 

/ { nemico inviàbile 
Nel Laos — dove, secondo 

notizie Reuter non confer­
mate, l'esercito popolare a-
vanzerebbe su tre direzioni 
— Sam-Neua è stata evacua­
ta oggi dalla guarnigione 
francese, poiché la posizione 
era giudicata intenibile in ca ­
so d'attacco: le truppe fran­
cesi sarebbero in grado di 
trincerarsi solo molto più a 
sud. nell'altopiano di Tran-
Ninh, attorno alla fortezza di 
Sien-Kuang. Tutta una v a ­
sta regione di giungle, di 
montagne e difficili sentieri, 
terribilmente infida per gli 
occupanti, verrebbe ad essere 
abbandonata dal corpo di 
spedizione in ritirata. 

Continuamente incalzati 
dall'invisibile, ma onnipre­
sente unità dell'Esercito po ­
polare, ì repartì francesi con­
tinuano a temere altri attac­
chi in punti diversi del 
paese. 

Come sempre, quando sen­
tono vicina un'offensiva a v ­
versaria, i capi del le truppe 
coloniali non riescono a n a ­
scondere lo smarrimento che 
nasce in loro da un autenti­
co sentimento d'impotenza; 
mentre l'esercito vietnamita, 
forte dell'unanime appoggio 
delle popolazioni, può operare 
in condizioni ideali di mobi­
l i t i , d i segretezza e di sor» 
presa, le loro forze, asserra­
gliate in un paese così pro­
fondamente ostile, sono inca­
paci; malgrado l'enorme s u ­
periorità di mezzi, di organiz­
zare una vera manovra di 
contrattacco contro l'inaffer­
rabile avversario. 

Vi è però qualcosa d'inso­
lito, questa volta, nel com­
portamento dell'Alto Coman­
do francese ed è il fatto che 
da 24 ore* esso dà una pt__ 
blicità eccezionale,ad ogni à -
spetto delle nuove operarlo» 
ni belliche. In tutte le batta 
glie précWfetfH, eeiMUia e imi 
stero erano parte indissolu­
bile del la regia militare fran-
°e*B* - A _ P » r i t i ^ d » Saigon 
ci poteVim^ ot tenete "infornm— 
sioni solo col contagocce e 
con diversi f iora i di ritardo. 

Non v'è esempio, di sconfitta. 
fra le innumerevoli subite 
dal corpo di spedizione in sei 
anni di guerra, che sia stata 
portata a conoscenza del pub­
blico tempestivamente e s in­
ceramente, senza ricorso a c o ­
municati reticenti e laconici; 
solo questa volta si cambia 
metodo e si autorizza la s tam­
pa francese a pubblicare co ­
lonne di particolari sulla pre ­
parazione della battagia e sui 
suoi possibili sviluppi. 

Dietro questo mutamento 
di tattica si nasconde proba­
bilmente una manovra diplo­
matica, condotta in accordo 
con gli Stati Uniti . La s tam­
pa governativa di Washington 
e dì Parigi contiene a que­
sto proposito affermazioni 
che autorizzano a gettare lo 
allarme. 

Il New York Herald Tri­
bune, quotidiano molto v ic i ­
no all'Amministrazione Eisen-
hower, ha scritto: « Non si 
può parlare di soluzioni per 
la Corea sinché non sarà ter­
minata anche la guerra d'In­
docina >». P iù esplicito, Paria 
Presse dichiara che « Vawtn-
tura del Laos trova posto nel 
quadro generale dei rapporti 
fra l'e*t e l'ovest ». Che s igni­
ficano queste parole? 

Nei recenti colloqui fran­
co-americani a Washington, 
l'unica decisione presa fu 
quella di considerare la guer­
ra di Corea e di Indocina co ­
me « dipendenti fra loro»; 
rivelando ufficialmente il 
comune carattere di aggres­
sione contro i popoli d'Asia 
nei due conflitti' imperialisti, 
i l comunicato finale dieta» 
rava persino che l a minaccia 
di a d o n i militari in Indocina 
• r u b i * , potuto essere f iat i 
cala come una v i o l a t o n e di 
a a eventuale armistizio in 
Corea. 

Secondo ftrrfs Presse. « £ t 
ucmmwer e Foster Dulles 
hanno esptictmmneme dichia 
rato a Mover e BmUuU che 
un'aggressUme c inese in Indo­
cine o a a attacco perpetrato 
eo» rotato cinese, provoche­
rebbero la rotrar* del le trai* 
fatine dì Pan MwutJonn. A-
desso, afferma il giornale, 
« Se fai minaccia de l Viet- Wam 
assumesse proporzìc^»! tnqnie-
te/aeì, 'il "ppuemo* "yronceec 
chiederebbe egli americami ali 
applicare raccordo c o n e l w o 

nel mese scorso ». Il signifi­
cato della manovra franco­
americana sembra quindi 
chiaro: giustificare le nuove 
sconfitte francesi, dovute al 
solo eroismo del popolo v ie t ­
namita, come quelle che il 
corpo di spedizione subì an­
che quando la Cina popolare 
non era ancora nata, con un 
preteso intervento del gover­
no dì Pechino. 

Questo pretesto, inventato 
di sana pianta, dovrebbe ser­
vire a Clark per rifiutare la 
ripresa delle trattative d'ar­
mistizio in Corea 

.GIUSEPPE BOFFA 

Ritrovato m Austria 
il MMoplaM inglese ! 

KLAGENFURT. 13. — Il relitto 
di un apparecchio che si ritiene 
essere quello del pilota britanni­
co Tom Hayhew. scomparso da 
alcuni giorni, è stato ritrovato 
oltgi presso l'Essiakersee-

sto all' ambasciatore notizie 
sulla salute di Eden. 

Nessuno prende alla lette­
ra l'informazione che il Fo­
reign Office ha rilasciato in 
forma ufficiosa, secondo cui il 
colloquio si sarebbe esclusi­
vamente occupato di questio­
ni secondarie e particolari, 
come l'imminente rimpatrio, 
via Mosca, dei sette cittadini 
britannici internati nel 1950 
dalla Bepubblica popolare co ­
reana, o come il rinnovo del­
la convenzione anglo-sovie­
tica per la pesca nel Mar 
Bianco, che TU.ILS.S. denun 
ciò lo scorso dicembre. Ga­
scoygne non è stato certo a 
Londra e non ha raccolto 
istruzioni dalle labbra di 
Eden e dello stesso Churchill, 
per tornare a discutere a Mo 
sca soltanto di faccende mar 
ginali; né, se l'ambasciatore 
avesse discusso con Molotov 
solo di questioni secondarie, 
si spiegherebbe che Gascoy 
gne abbia subito mandato al 
Foreign Office un rapporto e 
che questo sia stato oggi at 
tentamente studiato da Chur­
chill 

Pare quindi molto probabi­
le che, nel corso del colloquio 
Molotov-Gascoygne, anche se 
da parte dell'ambasciatore in­
glese esso ha preso pretesto 
e spunto da problemi parti­
colari, siano stati affrontati 
aspetti generali della situa­
zione internazionale. Si ri 
tiene che Gascoygne abbia 
compiuto un primo sondag­
gio circa le possibilità di rag­
giungere, doDo l'armistizio in 
Corea t un più ampio e sta­
bile assetto pacifico in Estre­
mo Oriente, e qualche osser­
vatore suggerisce che. nel 
prossimo incontro tra l'am­
basciatore e Molotov, gli 
scambi di vedute anglo-so­
vietici potranno allargarsi a n ­
che al problema tedesco. 

E', evidentemente, ad uso 
degli Stati Uniti che Fo­
reign Office ha fatto circola­
re un'interpretazione l imita­
tiva del colloquio Molotov-
Gascoygne, allo scopo di a t ­
tutire un poco il colpo che la 
iniziativa diplomatica britan­
nica implica per il governo 
americano. Perchè, se è a n ­
cora troppo presto per g iu­
dicare quali concreti sv i lup­
pi il passo di Gascoysne oor-
terà nella polìtica dell'Inghil­
terra, già in se stessi ì son­
daggi inglesi esprimono una 
tendenza nettamente in con­
trasto con quella del Dinar-
timento di Stato. E* la t en ­
denza. per lo meno, a ricer­
care se esiste il terreno per 

li fratello di tusenhower 
si reciterà in Argentina 

Continuano le riunioni di Peron coi suoi 
collaboratori - 500 i commercianti arrestati 

BUENOS AIRES, 13. — 
Per quanto la posizione per­
sonale del Presidente Peron 
sembri rafforzata, continua­
no a circolare a Buenos Aires 
voci di una possibile crisi 
governativa. 

Le riunioni del governo e 
quelle più ristrette del Pre^ 
sidente coi s u o l immediati 
collaboratori si 
senza interruzione, fi 
u n a indicazione 
della gravita della si _m_ 

Il numero dei corrunereian-
ti arrestati sotto l 'accasa di 
essere «profittatoci» e d i 
aver violato i calmieri s ta­
biliti dal governo, è salito 
Oggi a cinopeeaato. 

Oggi i peronaati hanno o r ­
ganizzato una •un i f e s ta t ìone 
di d o m e , recanti cartelli del 
Presidente e dì Evita, « p e r 
ringraziare Peron delle nuo­
ve misure adottate nel setto­
re del prezzi ». I l generale si 

è affacciato ad uno dei bal ­
coni de l p a l a n o invitando le 
danne a «denunciare i c o m ­
mercianti che non rispettano 
l e disposizioni governative » 

U n a informazione di un 
certo Interesse è stata di t to 
sa d a l l a agenzia americana 
I.N.S., secondo la quale « non 
si e s c l u d e che Peron, allo 
scopo di salvarsi, p e n s i ad 
aiuti esterni, e non s i sarebbe 
merorioltari se a Pres iden­
te^ roresciando la poKriea da 
lui fin qui seguita, cercasse 
di riconciliarsi con a l i Stati 
Uniti» coi quali é sempre sta 
to in rapporti tesi* A onesto 
proposito una speciale impor­
tanza potrebbe twestti* la 
prossima r i s i t a dot / l a t t i l o 
del Presidente d e a l i Stati 
Uniti, Milton Eisenhemer, a 
quale iairicrd in ofapno la 
sua missione in fatte le Te-
pubbliche sud americane, Ar­
gentina compresa». 

una soluzione negoziata dei 
maggiori problemi interna­
zionali; mentre la tendenza 
americana è di escludere a 
priori una simile soluzione e 
di erigerle sempre nuovi o -
stacoli. 

Le dichiarazioni che F o ­
ster Dulles ha fatto, la scor­
sa settimana, ai rappresen­
tanti dei maggiori giornali 
americani, e che, attribuite 
in un primo tempo a un ano­
nimo « alto funzionario », non 
hanno tardato ad essere r i ­
conosciute come emanate d i ­
rettamente dal segretario di 
Stato, sono state lette nei cir­
coli responsabili inglesi con 
costernazione e vero e pro­
prio raccapriccio. Dulles ha 
prospettato che l'America sa­
rebbe disposta a trattare per 
la pace in Corea e in Estre­
mo Oriente, a condizione che 
il confine fra Corea del sud 
e Repubblica popolare corea­
na venga spostato dì circa 
cento miglia a nord del 38° 
parallelo, attraverso quella 
che si chiama la « cintola » 

della Corea, e a condizione 
che Formosa rimanga una 
« repubblica indipendente », 
governata da Ciang Kai-scek 
e sotto « protettorato » ame­
ricano. 

Se il segretario di Stato ha 
voluto, in questo modo, lan­
ciare un pallone-sonda — 
scriveva ieri il Sunday Ti­
mes •— « il paltone è risulta­
to pieno di gas esplosivo e. 
invece di sollevarsi in aria, è 
scoppiato in faccia al'signor 
Dulles ». Ma, tutt'altro che 
un pallone-sonda, le dichia­
razioni di Dulles sono state 
pura e semplice provocazio­
ne: prospettando termini as­
surdi, assolutamente inaccet­
tabili per la Cina e per la 
Corea popolare, esse hanno 
avuto l'unico intento di av­
velenare l'aria, di seminare 
il sospetto e i motivi di d i ­
saccordo non solo sul lungo 
cammino della pace generale 
in Estremo Oriente, ma su 
quello più breve dell'armi­
stizio in Corea. 

FRANCO CALAMANDREI 

Lo sviluppo della capitale 
sovietica sarà ancora mag-
gore — ha detto lasnov — 
nell'anno in corso, entro il 
q u a l e saranno completati 
molti dei grattacieli attual-
mente in costruzione, fra cui 
gli alberghi sul lungo fiume 
Dorogomilovskaia e sulla 
Piazza Komsomolsfcaia e un 
edificio sulla Piazza Vos-
stanniie. La superficie abita­
bile complessiva costruita su~ 
pererà quella del 1952 toc­
cando gli 800 mila metri 
quadrati, mentre sorgeranno 
ancora numerose scuole, 
ospedali, giardini d'infanzia, 
circoli e cinema. 

Più di 200 mila rubli sa­
ranno spesi per lo sviluppo 
delle zone verdi della città e 
per la costruzione di camio­
nabili, ponti e bacini 'idrici. 
Come è noto, Mosca è infatti 
anche un grande porto flu­
viale. La capitale dispone 
anzi dì tre porti fluviali, nei 
quali il traffico aumenta di 
anno in anno, e che richie­
dono perciò lavori continui 
di ricostruzione e di riatta­
mento. 

I porti di Mosca avranno 
quest'anno un'importanza an­
cor maggiore, dopo che, con 
l'apertura del canale Volga-
Don, essi sono in collegamen­
to con tutto il bacino del 
Don, e addirittura con il 
mare. E' previsto, quest'anno, 
l'arrivo di carichi di carbone 
dal Donbas (il bacino del 
Don, una delle grandi basi 
carbonifere dell'URSS) e di 
pesce del Mar d'Azov. 

Per permettere lo svolgersi 
dei più ampi traffici previsti 
per quest'anno, molti moli 
sono stati ricostruiti, altri 
nuovi costruiti e si è provve­
duto addirittura ad appro­
fondire il corso della Mo­
scova. 

K. R. 

Affonda presso Tokio 
un peschereccio giapponese 
TOKIO. 13. — Un peschereccio 

giapponese con dieci uomini a 
bordo è affondato questa mattina 
al largo dell'isola di Chiba, a 30 
chilometri da Tokio, in seguito 
ad una collisione con un mercan­
tile americano. 

Quest'ultimo ha raccolto otto 
dei dieci naufraghi ed ha prose­
guito la sua rotta per Yokohama, 
mentre battelli guardacoste giap­
ponesi hanno iniziato Je ricerchfl 
per ritrovare gli altri due 

A DUE MESI DALLE GRAVISSIME ALLUVIONI INVERNALI 

l'isola olandese di Duiveland 
colpita da una nuova inondazione 
Ire dighe travolte - Prevista per oggi una nuova mareggiata 

L'AJA, 13. — Le acque del 
Mare del Nord, sospinte per 
due giorni da venti impetuo­
si, hanno travolto tre dighe 
nell'isola Schonwen - D u i v e ­
land, nella zona ancora par­
zialmente allagata dell'Olan­
da sud-occidentale. 

Le acque, che sono rapida­
mente salite ben cinquanta 
centimetri sopra il normale 
livello, hanno fatto irruzione 
a Bramisse, all'estremità o -
rientale dell' isola, a Burg 
nella parte sud-occidentale, e 
a Bronwershaven lungo la 
costa settentrionale dell'isola 
stessa. La coincidenza dell'ec­
cezionale ciclone dei giorni 
scorsi, e dell'alta marea di 
primavera, è causa delle 
nuove, gravi inondazioni. 

La notizia portata stama­
ne dai giornali, delle nuove 
violente mareggiate, ha s u ­
scitato qui in Olanda, un'on­
data di profonda emozione. 
Quando alla fine del gennaio 
e nei primi giorni di febbraio 
le acque infuriate del Alare 
del Nord strapparono agli 
uomini intere regioni, si l e ­
vò. in questi Paesi la tenace 
volontà popolare che corag­
giosamente e senza risparmio 
oppose alla rovina dell'allu­
vione, i l lavoro paziente di 
arginamento prima, di r icon­
quista della terra DÌÙ tardi. 

Anche l'isola di Schonwen-
Duiveland, duramennte col 
pila nella precedente inon 
dazione (1.743 abitanti. 519 
morti) aveva terminato la 
bonifica dei maggiori com 
prensorì quattro sett imane fa. 
n lavoro di consolidamento 
procedeva alacremente, quan­
do alle 15 del pomeriggio di 
ieri, la prima diga interna di 
Bramisse ha ceduto, rove­
sciando sui campi, prosciu­
gati da pochi giorni, una 
impetuosa valanga d'acqua. 
Immediatamente gli abitanti 
dell'isola, hanno cercato di 
tamponare le falle con sac 
chetti di sabbia. Inutile; di 
l i a poco la furia del mare 
apriva altre due brecce. Per 
tutta la notte gli uomini v a ­
lidi, i giovani e persino qual ­
che donna, hanno continuato 
a gettare nel le falle, reti m e ­
talliche contenenti s ino a 50 
sacchetti di sabbia. Alle tre 
della notte l'alta marea, ha 
raggiunto il suo apice. Dal ­
la breccia di Bruinisse, larga 
50 metri le acque continuano 
a irrompere n e i ferti l i « po i* 

der» . Al le prime luci del­
l'alba, sono state momenta­
neamente chiuse le falle di 
Burg e Westland. Trecento-
cinquanta volontari hanno 
terminato l'estenuante lavoro. 

Le prime fotografie ripre­
se dagli aerei e dagli elicot­
teri, che hanno sorvolato sta­
mane l'isola allagata, ricor­
dano, con gli uomini rifugia» : 
sui tetti, i tragici giorni d* 
febbraio. Da ogni parte de» 
Paese giungono prove di so­
lidarietà, e d offerte di aiuti, 
in una commovente gara d : 

generosità popolare. 
Il borgomastro di Schon-

wen-Duive land ha invitalo la 
popolazione a rimanere nel ­
l'isola. 

Le coste belghe e inglesi 
sono da ieri sera >n continuo 
allarme. 

Scongiuralo m incenifio 
da m a segnalaifene aerea 
SYRACUSE. 13. — Una segna­

lazione, da parte del pilota di 
un apparecchio passeggeri, ha 
permesso mi pompieri di Syracuse 

(New York) di accorrere tempe­
stivamente a domare un incen­
dio scoppiato in città. Il pilota a-
veva scorto delle fiamme spri­
gionarsi dal tetto di un edificio. 
ed aveva avvertito la torre di 
controllo del più vicino aeropor­
to. e quest'ultimo aveva a sua 
volta avvisato telefonicamente i 
vigili del fuoco. 

OGGI IN ITALIA 
Ore 12,45 _ 1345 - (onde corte 

di m. 23,34) Notizie del mattino -
Attualità - Canzoni. Ore z» - 2t,30 
(onde di m. 252,75) Notizia­
rio - Attualità. Ore 203* - zi 
- (onde di m. 243.5 - 252,73 - 31.40 
- 35.25 - 4159) Notiziario - Uomi­
ni e fatti - Attualità - Nel paese 
de! socialismo. Ore 22 - 22,3» -
(onde di m. 2433) Notiziario - At­
tualità - Questa è la R.A.I. - Le 
lotte del lavoro. Ore 23,3» - 24 -
(onde di m. 233,3 - 278) Gli av­
venimenti del giorno - Ultime no­
tizie - n movimento per la pace 
in Italia - Concerto di musiche 
oopolan 
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UN DOCUMENTO 
INDISPENSABILE 
per la campagna elettorale 

DEMOCRAZIA BORGHESE 
e 

DEMOCRAZIA POPOLARE 

Discorso pronunciato alla 
Camera dei deputati dal 
compagno LUIGILONGO 

• 1 p a g i n e - P r e t i * L. • • 
Richiedete!» al O a t r * D i f f n i e n e 
S l a m p a - Via Quat t ro Venti . 5 7 
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